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CAPITOLO 1. PREMESSA 

1.1. Riferimenti normativi e definizione di corruzione 

Con la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” è stato introdotto nel nostro ordinamento un 

sistema organico di norme per la prevenzione e contrasto della corruzione secondo una strategia articolata su 

due livelli: nazionale e decentrato. 

Sulla scorta di quanto precisato nella Determinazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 8 del 17 giugno 

2015 «Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e 

degli enti pubblici economici», nel Comunicato del Presidente dell’Autorità Nazionale Anticorruzione del 

22/04/2015 sull’ osservanza delle regole in materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione e nell’art.  

2 bis del D.Lgs. 33/2013, introdotto dall’art. 3 del D.Lgs. 97/2016, i Consorzi di bonifica, quali enti pubblici 

economici, sono tenuti al rispetto degli obblighi discendenti dalla legge n. 190, dal Piano Nazionale 

Anticorruzione approvato da ANAC e dal D.Lgs. 33/2013 e, pertanto, sono destinatari dell’obbligo di adozione 

del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.T.) in cui vanno indicati gli 

interventi organizzativi posti in essere dall’ente e volti a prevenire il rischio di corruzione. 

A livello nazionale l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) predispone e adotta il Piano Nazionale 

Anticorruzione (PNA), costituente atto di indirizzo, che funge da supporto nell’adozione delle misure di 

prevenzione della corruzione all’interno del Piano Triennale per la prevenzione, anche quale Misura integrativa 

al Modello di organizzazione gestione e controllo ex art. 231, elaborati a livello decentrato dai soggetti tenuti 

a tale adempimento, come si dirà al Par. 1.4. Questa bipartizione dell’impianto strategico di risposta al rischio 

di corruzione garantisce una coerenza complessiva del sistema a livello nazionale, demandando però ad ogni 

Ente l’individuazione di concrete ed effettive misure di prevenzione della corruzione, considerato che solo 

esse sono nelle condizioni di conoscere la propria realtà organizzativa e il contesto in cui si trovano ad 

esercitare le funzioni assegnate. 

Il P.T.P.C.T. contiene, preliminarmente, l’analisi dei rischi specifici di corruzione e individua gli interventi volti a 

prevenire gli stessi sulla base del Piano nazionale anticorruzione (PNA).  

Il PNA venne originariamente predisposto dal Dipartimento della funzione pubblica secondo le linee di 

indirizzo del Comitato interministeriale di cui all’art. 1, comma 4, della menzionata legge ‐ istituito con D.P.C.M. 

16 gennaio 2013 – e venne approvato in data 11 settembre 2013 dalla CIVIT, individuata dalla medesima legge 

quale Autorità nazionale anticorruzione (ora Autorità nazionale anticorruzione ‐ ANAC). 

Il PNA 2013 venne sostituito   dal PNA 2022, approvato da ANAC a gennaio 2023 aggiornato nel  2023, con 

Delibera n. 605 del 19.12.2023. 

Quale strumento che ha la finalità di prevenire il verificarsi di determinati eventi,  il PNA definisce la corruzione 

quale fenomeno comprensivo di tutte quelle situazioni in cui, nel corso dello svolgimento dell’attività 

amministrativa, si riscontra l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di trarne vantaggi 

privati; di conseguenza, e in linea con quanto richiesto dallo stesso PNA, le situazioni rilevanti sono tali da 

comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati dal Titolo II 

del Libro II del codice penale, ma anche le situazioni in cui – a prescindere dall’eventuale rilevanza penale – 

venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione, un “inquinamento dell’azione amministrativa”, 

una deviazione dei comportamenti e delle decisioni dalla cura imparziale dell’interesse pubblico,  a causa 

dell’uso, a fini privati, delle funzioni attribuite e ciò sia nel caso in cui tale azione abbia successo sia nel caso in 

cui essa rimanga a livello di tentativo. 

Come precisato dalla Determinazione ANAC n. 12 del 28.10.2015 la definizione del fenomeno corruttivo è 

coincidente con la cd. “maladministration”, intesa come assunzione di decisioni (di assetto di interessi a 

conclusione di procedimenti, di determinazioni di fasi interne a singoli procedimenti, di gestione di risorse 

pubbliche) devianti dalla cura dell’interesse generale a causa del condizionamento improprio da parte di 

interessi particolari. Pertanto, come confermato anche dalle delibere 1134/2017 e 1074/2018, dal PNA 2019 

e dal PNA 2022, occorre avere riguardo ad atti e comportamenti che, anche se non consistenti in specifici reati, 
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contrastano con la necessaria cura dell’interesse pubblico e pregiudicano l’affidamento dei cittadini 

nell’imparzialità delle amministrazioni e dei soggetti che svolgono attività di pubblico interesse  

Il P.T.P.C.T. rappresenta il documento di programmazione con cui ciascun Ente, in attuazione ed integrazione 

del Piano Nazionale Anticorruzione – P.N.A. previa individuazione delle attività nell’ambito delle quali è più 

elevato il rischio che si verifichino fenomeni corruttivi e di illegalità in genere, definisce la propria strategia di 

prevenzione, fornendo la valutazione del livello di esposizione dei singoli uffici e settori al rischio di corruzione 

e indicando gli interventi organizzativi volti a prevenire tale rischio. 

Tanto premesso, va sottolineato che tra le principali novità normative caratterizzanti l’anno 2023, un ruolo di 

primaria importanza è rivestito dal nuovo Codice dei Contratti pubblici (D.Lgs. n. 36/2023) che ha inciso anche 

nell’aggiornamento del PNA 2022 approvato con delibera ANAC 605/2023. 

1.2. Il Consorzio di bonifica Piave 

I consorzi di bonifica sono persone giuridiche pubbliche ai sensi dell’art. 59 R.D. n. 215/1933 e dell’art. 862 c.c. 

qualificati enti pubblici economici dalla L.R.V. n. 12/2009. 

In particolare, con riguardo ai consorzi di bonifica veneti, la L.R.V.  8 maggio 2009 n. 12 “Nuove norme per la 

bonifica e la tutela del territorio” ha individuato nel territorio regionale dieci nuovi comprensori di bonifica e, 

nell’ambito di ciascuno di questi, è stato costituito un Consorzio di bonifica avente natura di ente pubblico 

economico (artt. 2 e 3, L.R. n. 12/2009). 

Con deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 1408 del 19 maggio 2009, in adempimento dell’art. 3 

della L.R.V. n. 12/2009 , è stato istituito il CONSORZIO DI BONIFICA PIAVE (di seguito CONSORZIO DI 

BONIFICA) mediante fusione dei preesistenti Consorzio di Bonifica “Destra Piave”, Consorzio di Bonifica 

“Pedemontano Sinistra Piave” e Consorzio di Bonifica “Pedemontano Brentella di Pederobba”, che è 

subentrato “nelle situazioni giuridiche attive e passive pendenti, ivi comprese quelle relative al personale 

dipendente” ai sensi dell’art. 41, comma 3, L.R. 12/2009. 

Il Consorzio esplica le funzioni e compiti che gli sono attribuiti da leggi statali e regionali. 

Funzioni e competenze 

BONIFICA E IRRIGAZIONE: manutenzione, esercizio e vigilanza delle opere pubbliche di bonifica e irrigazione 

DIFESA SUOLO: formulazione di valutazioni vincolanti di compatibilità idraulica sugli strumenti urbanistici 

comunali nei riguardi della rete idraulica minore e di bonifica; interventi strutturali di riqualificazione della rete 

idraulica minore e di bonifica; interventi di riqualificazione sulla rete di competenza di enti locali e di altri 

soggetti pubblici e privati su accordo; concorso all’attuazione degli interventi finalizzati a prevenire le 

emergenze idrauliche e idrogeologiche.  

AFFIDAMENTO DI OPERE PUBBLICHE IN CONCESSIONE: progettazione, esecuzione, manutenzione e gestione 

di opere pubbliche di competenza di Stato, Regione e altri enti pubblici, in forza di concessione. 

TUTELA DELLA QUALITÀ DELLE ACQUE E GESTIONE CORPI IDRICI: concorso alle iniziative mirate al 

rilevamento dello stato quantitativo e qualitativo dei corpi idrici; individuazione delle opere e delle azioni da 

attuare per il risanamento dei corpi idrici; collaborazione con le autorità competenti per i controlli in materia 

di qualità delle acque. 

MATERIA AMBIENTALE: tutela del paesaggio rurale, vallivo e lagunare, conservazione del patrimonio idrico, 

ricarica della falda, contrasto alla risalita del cuneo salino, fitodepurazione, realizzazione di oasi e aree di 

rinaturalizzazione. 

PROTEZIONE CIVILE: presidio territoriale negli interventi urgenti e indifferibili, diretti al contenimento del 

rischio idrogeologico e idraulico, necessari per un'efficace azione di protezione civile. 

FUNZIONI DI GESTIONE E MANUTENZIONE DEI BENI DEL DEMANIO IDRICO SULLA RETE IDROGRAFICA 

MINORE 
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1.3 Il Consorzio Piave e il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza  

Il P.T.P.C.T. viene adottato dal Consiglio di Amministrazione su proposta del Responsabile della prevenzione 

della corruzione (RPC), individuato dal medesimo organo. 

Il CONSORZIO PIAVE, con delibera n. 03/CdA del 21.1.2016 ha adottato il primo Piano Triennale di Prevenzione 

della Corruzione 2016-2018.  

Il presente P.T.P.C., in aggiornamento di quello del PTPCT 2024-2026 adottato con delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 33 del 24.02.2023, tiene conto delle indicazioni disponibili alla data di approvazione, in 

particolare di  

- Legge 190/2012 

- D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della pubblica amministrazione; 

- del D.lgs. 08.04.2013 n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico a norma dell’art. 1 

commi 49 e 50 della L. 190/2012” 

- D.lgs.10.03.2023  n. 24 riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 

dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni 

delle disposizioni normative nazionali. (c.d. Whistleblowing) 

- D.lgs. 31.03.2023 n. 36 “Codice dei contratti pubblici” 

- il DPR 62/2013 recante il «Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,” modificato con DPR 81/2023  per quanto compatibile 

con i consorzi di bonifica  

 

Il presente PTPCT tiene in considerazione le indicazioni contenute nei provvedimenti ANAC 

- PNA 2013 approvato da Civit con delibera n. 72 del 11.09.2013,  

- PNA 2019 adottato con delibera n. 1064 del 13.11.2019 

- PNA 2022 adottato con Delibera Anac n. 7 del 17.1.2023 e aggiornato con Delibera n. 605 del 

19.12.2023 

- Determinazione n. 1334 dell’08.11.2017 “Nuove linee guida per l’attuazione delle normativa in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da part e delle società e degli enti di diritto 
privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici” 

- Delibera n. 605 del 19 dicembre 2023 Aggiornamento 2023 al Piano Nazionale Anticorruzione  

- Delibera n. 493 del 25 settembre 2024 riguardante gli indirizzi interpretativi e operativi sui profili 

sostanziali e sanzionatori in tema di c.d. divieto di pantouflage art. 53, comma 16-ter, d.lgs. 165/2001 

- Delibera n. 495 del 25 settembre 2024 contenente nuovi schemi di pubblicazione ai sensi dell’art. 48 

del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 

- Delibera n. 497 del 29 ottobre 2024 in merito alle modalità di espletamento dei controlli e delle 

verifiche da svolgere durante la fase esecutiva degli appalti di servizi e forniture 

Le indicazioni contenute nella normativa e nei provvedimenti sopra richiamati sono state necessariamente 

adattate alla peculiare realtà del Consorzio di Bonifica la cui natura giuridica, costitutiva ed operativa (descritte 

nei prossimi capoversi), non coincide con i modelli di Pubblica Amministrazione presi a parametro dal 

legislatore nella redazione della Legge 190/12. Tali peculiarità giustificano alcuni adattamenti ed 

interpretazioni della norma, necessari per rendere maggiormente efficace l’adozione e l’applicazione alla 

realtà amministrativa dell’ente del presente P.T.P.C. 

 1.4. P.T.P.C.T. e Misure di prevenzione della corruzione integrative del Modello 231. 

Nel PNA 2013 (punto 3.1) è precisato: “al fine di dare attuazione alle norme contenute nella L. 190/2012 gli 

enti pubblici economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale o regionale/locale 

sono tenuti ad introdurre e ad implementare adeguate misure organizzative e gestionali. Per evitare inutili 

ridondanze qualora questi enti adottino già modelli di organizzazione e gestione del rischio sulla base del D.Lgs 

231/01 nella propria azione di prevenzione della corruzione possono fare perno su essi, ma estendendone 

l’ambito di applicazione non solo ai reati contro la pubblica amministrazione previsti dalla 231/01, ma anche a 

tutti quelli considerati nella L. 190/2012, dal lato attivo e passivo, anche in relazione al tipo di attività svolto 

dall’ente (società strumentali/società di interesse generale”).  
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Con Determinazione n. 8 del 17 giugno 2015, l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha emanato le «Linee guida 

per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società 

e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 

economici» . Tale approccio è stato confermato dalla Determinazione 12/2015, dalla Delibera 1134/2017 

“Nuove Linee guida per l’attuazione per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione   della 

corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di   diritto privato   controllati e partecipati dalle 

pubbliche amministrazioni e degli enti  pubblici economici”,  dal PNA 2019 e dal PNA 2022. 

Il P.N.A. 2016 precisa, in particolare, per quanto di interesse del Consorzio, che gli enti pubblici economici 

applicano la medesima disciplina sulla trasparenza prevista per le pubbliche amministrazioni, con riguardo sia 

all’organizzazione sia all’attività svolta, «in quanto compatibile». Per quanto concerne le altre misure di 

prevenzione della corruzione, dall’art. 41 citato [ndr del D.lgs. 97/2016] si evince che detti soggetti debbano 

adottare misure di prevenzione della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del decreto legislativo 

8 giugno 2001, n. 231 (art. 1, co. 2-bis, l. 190/2012). Essi, pertanto, integrano il modello di organizzazione e 

gestione ex d.lgs. n. 231 del 2001 con misure idonee a prevenire anche i fenomeni di corruzione e di illegalità 

in coerenza con le finalità della l. 190/2012. Le misure sono ricondotte in un documento unitario che tiene 

luogo del P.T.P.C.T. anche ai fini della valutazione dell’aggiornamento annuale e della vigilanza dell’ANAC. Se 

riunite in un unico documento con quelle adottate in attuazione del d.lgs. n. 231/2001, dette misure sono 

collocate in una sezione apposita e dunque chiaramente identificabili, tenuto conto che ad esse sono correlate 

forme di gestione e responsabilità differenti.  

Già nelle Linee Guida approvate con delibera ANAC n. 8 del 17 giugno 2015 veniva data indicazione che in una 

logica di coordinamento delle misure e di semplificazione degli adempimenti, le società (si legga “gli enti 

pubblici economici”) integrano il modello di organizzazione e gestione ex d.lgs. n. 231 del 2001 con misure 

idonee a prevenire anche i fenomeni di corruzione e di illegalità all’interno delle società in coerenza con le 

finalità della legge n. 190 del 2012. Queste misure devono fare riferimento a tutte le attività svolte dalla 

società ed è necessario siano ricondotte in un documento unitario che tiene luogo del Piano di prevenzione 

della corruzione anche ai fini della valutazione dell’aggiornamento annuale e della vigilanza dell’A.N.AC. Se 

riunite in un unico documento con quelle adottate in attuazione del d.lgs. n. 231/2001, dette misure sono 

collocate in una sezione apposita e dunque chiaramente identificabile tenuto conto che ad esse sono correlate 

forme di gestione e responsabilità differenti. 

Il CONSORZIO, in quanto ente pubblico economico, è destinatario, come sopra ricordato, dei contenuti del 

PNA (Determinazioni anac 12/2015 e  1134/2017, Delibera ANAC  1074/2018, PNA 2019 e PNA 2022) tuttavia, 

nel contempo è soggetto alle norme di cui al d.lgs. 231/2001 sulla responsabilità amministrativa degli enti. In 

forza di tale normativa il Consorzio ha adottato il proprio Modello di organizzazione e gestione (di seguito 

MOG ex 231), nel suo testo originario dal Consiglio di Amministrazione del 26.11.2014, con delibera n. 299. 

Con delibera n. 116 del 26.08.2024 il Consiglio di amministrazione ha approvato la revisione del Modello di 

Organizzazione Gestione e Controllo ex Dlgs 231/2001 del Consorzio che lo ha reso più aderente all’attuale 

attività svolta dal Consorzio, comprendendo aree a rischio prima non contemplate, ed ha comportato una 

variazione al Codice Etico allegato al MOG essendo stati trasferiti in un unico documento il Codice Etico ed il 

Codice di comportamento. 

In particolare, il MOG aggiornato tratta ulteriori ambiti di attività valutate “sensibili”, comprendendo una 

prevenzione specifica nei confronti dei seguenti reati di corruzione previsti dal D.Lgs. 231/2001: i) reati nei 

rapporti con la Pubblica Amministrazione; ii) delitti informatici e trattamento illecito dei dati; iii) reati societari 

e reati in materia di ricettazione, riciclaggio, impiego di beni o utilità di provenienza illecita nonché 

autoriciclaggio; iv) delitti commessi in violazione delle norme sulla sicurezza e della salute dei lavoratori; v) 

reati ambientali; vi) reati tributari. 

Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) 2025-2027 costituisce atto autonomo, 

parte integrante del  MOG ex 231, e contiene “MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE INTEGRATIVE 

DEL MODELLO 231” del Consorzio di Bonifica Piave. 

I due documenti sono coordinati e la scelta di tenerli separati è ritenuta più coerente con la storia consortile e 

più razionale, anche in ragione dei diversi punti di vista con cui le due norme approcciano il rischio corruttivo: 

la ratio preventiva del D.lgs. 231/2001 ha riguardo ai reati commessi nell’interesse o a vantaggio dell’Ente o 
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che comunque siano stati commessi anche e nell’interesse di questo (art. 5), diversamente dalla legge n. 190 

è volta ai reati commessi anche in danno del Consorzio. 

1.5.  Obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza  

Il PTPCT intende descrivere la strategia del Consorzio  per la prevenzione della corruzione e la realizzazione 
della trasparenza, con riferimento al triennio 2025-2027; si tratta di un Documento programmatico che, previa 
individuazione delle attività dell’Ente, definisce le azioni e gli interventi organizzativi volti a prevenire il 
verificarsi di fenomeni corruttivi e di illegalità in genere o, quanto meno, a ridurne il livello di rischio.  
Tale obiettivo viene perseguito mediante l’attuazione delle misure generali e obbligatorie, previste dalla 
normativa di riferimento, e di quelle ulteriori, individuate specificamente in relazione alle attività e 
organizzazione dell’Ente, ritenute utili in tal senso; costituisce uno strumento per attuare un processo di 
gestione del rischio nell'ambito dell'attività dell’Ente. 
 

Per l’anno 2025 si prevede di proseguire il lavoro iniziato negli anni precedenti approfondendo le fasi della 

descrizione e rappresentazione della mappatura dei processi, tenuto conto anche della revisione del MOG 231 

nel quale sono sviluppati e analizzati processi sensibili e aree di rischio relative in relazione ai reati contro la 

P.A. – Artt. 24 e 25 del D.lgs. 231/2001. 

I risultati di tale attività potranno contribuire a far emergere eventuali criticità legate o la necessità di 

introdurre ulteriori fasi o controlli per il rispetto dei principi di integrità e legalità. 

Gli obiettivi strategici, anche sulla scorta delle indicazioni contenute nel PNA 2022 e dell’aggiornamento 2023, 

sono individuati nei seguenti 

a) Rafforzamento dell’analisi del rischio sulle attività svolte all’interno dell’Ente e nelle misure di 

prevenzione con particolare riguardo dove è più elevato il rischio corruttivo; 

b) previsione, per le attività di cui al punto a), di meccanismi e strumenti di formazione, attuazione e 

controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

c) Revisione e miglioramento della regolamentazione interna (es in tema di pantouflage e in merito al 

Regolamento per l’utilizzo degli strumenti informatici) 

d) miglioramento continuo dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella 

sezione “Amministrazione trasparente” e miglioramento dell’organizzazione dei flussi informativi e 

della comunicazione al proprio interno e verso l’esterno 

e) costante monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dalla disciplina interna, nella 

conclusione dei procedimenti 

f)  attuazione delle nuove misure di prevenzione dei rischio corruttivo introdutte a seguito 

dell’aggiornamento al MOG;prosecuzione nel processo di consolidamento della cultura dell’integrità 

mediante azioni formative rivolte al personale; 

g) analisi dei rischi anche con riferimento alla normativa antiriciclaggio (D.Lgs. 231/2007) e 

coordinamento della strategia di prevenzione della corruzione con quella di prevenzione del 

riciclaggio e del finanziamento del terrorismo 

h) Adeguata visibilità ai canali interni per il whistleblowing; 

i) Consolidamento del sistema previsto da POV di Supporto al RPCT  (Settore Affari legali e Generali e 

Appalti: supporto nell’attività di Compliance del Consorzio - Modello di organizzazione gestione e 

controllo D.Lgs. 231/2001; Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e trasparenza - 

Amministrazione Trasparente – Privacy (adeguamento al GDPR-parte giuridica) in tutte le attività 

connesse alla prevenzione della corruzione e per la trasparenza, nonché in tema di formazione; 
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CAPITOLO 2.  SOGGETTI 

Nel PNA 2022 viene ricordato che la L. n. 190/2012 vieta che l’elaborazione dei P.T.P.C.T. sia affidata 
all’esterno (art. 1, co. 8) in quanto la predisposizione dei piani non può che essere svolta 
necessariamente da parte chi opera esclusivamente all’interno dell’amministrazione o dell’ente 
interessato, sia perché presuppone una profonda conoscenza della struttura organizzativa, di come 
si configurano i processi decisionali (siano o meno procedimenti amministrativi) e della possibilità di 
identificare i profili di rischio; sia perché comporta l’individuazione delle misure di prevenzione 
proporzionate e contestualizzate rispetto alle caratteristiche della specifica amministrazione o ente. 
Tutte queste attività, da ricondurre a quelle di gestione del rischio, trovano il loro logico presupposto 
nella partecipazione attiva e nel coinvolgimento di tutti i dirigenti e di coloro che a vario titolo sono 
responsabili dell’attività delle pubbliche amministrazioni e degli enti 
Il RPCT è titolare del potere di predisposizione e di proposta del P.T.P.C.T. Ad esso è attribuito il 
ruolo di coordinamento nel processo di gestione del rischio e nel monitoraggio delle misure 
adottate.  
Per un sistema di prevenzione efficace è tuttavia necessario un contributo attivo di tutti i soggetti 
facenti parte dell’ente.  

I soggetti coinvolti nel processo di elaborazione e nella attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione all’interno del CONSORZIO DI BONIFICA e i relativi compiti e funzioni sono i seguenti: 

a) gli Organi di indirizzo politico-amministrativo 

Il Presidente ed il Consiglio di Amministrazione nominati con Delere di Assemblea n. 2 e 3 del 
30.1.2025 

Al CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, spettano i seguenti compiti 
• la designazione del Responsabile della prevenzione della corruzione (art. 1, comma 7, della l. 

n. 190); 
• l’adozione del Modello di organizzazione e gestione 231/2001 e del P.T.P.C. o delle misure 

integrative di prevenzione della corruzione e trasparenza e i suoi aggiornamenti; 
• l’adozione di tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o 

indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione; 
 
L’ASSEMBLEA 

Viene informata sulle linee guida e le politiche principali in materia di trasparenza e 
anticorruzione. 

b) il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT), 

Con delibera n. n. 234/CdA del 06.11.2015 è stato nominato R.P.C.T. l’ Ing. Paolo Battagion, Direttore 
Generale del CONSORZIO. 

Il R.P.C.T. ha i seguenti compiti  
- elaborare la proposta del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e degli 

aggiornamenti da sottoporre per l’approvazione all’organo di indirizzo politico-
amministrativo sopra indicato; 

- vigilare sul funzionamento e verifica l’efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e 
ne propone, di concerto con i dirigenti, la modifica qualora siano accertate significative 
violazioni delle prescrizioni o intervengano mutamenti rilevanti nell’organizzazione o 
nell’attività dell’Ente o cambiamenti normativi; 

- definire procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti destinati ad operare 
in settori particolarmente esposti alla corruzione; 

- individuare il personale da inserire nei programmi di formazione; 
- vigila sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità ai sensi 

dell’art. 15 del D. Lgs. 39/2013; 
- collaborare e si coordina, ai fini della prevenzione della corruzione, con l’Organismo di 
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Vigilanza nominato ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001;  
- curare la diffusione della conoscenza del  “Codici Etici e di comportamento” delll’Ente e 

il monitoraggio annuale sulla loro attuazione; 
- pubblicaew, secondo le cadenze indicate dall’ANAC sul sito web istituzionale una 

Relazione recante i risultati dell’attività svolta e la trasmette all’Organo di indirizzo 
politico dell’amministrazione. 

Con riferimento al tema della trasparenza, il RPCT, ai sensi del D.lgs. 33/2013 ha il compito di:  
- svolgere attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle 
informazioni pubblicate 
 curare affinché siano identificati i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei 
dati, dei documenti e delle informazioni e quando necessario aggiornare il dato; 
 controllare ed assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico; 

 
Il R.P.C.T. opera con il supporto e ausilio diretto  

▪ nell’analisi preventiva e nella elaborazione degli aggiornamenti del P.T.P.C.T., nel 
monitoraggio e nella organizzazione e negli adempimenti della trasparenza dei seguenti 
soggetti   

- Direttore dell’Area amministrativa  
- Impiegato di concetto assegnato al Settore affari legali e generali  

▪ dei Capi settore specificamente incaricati di elaborare i dati di aggiornamento della sezione 
amministrazione trasparente come riportati nell’allegato “3” 

c) Struttura di Supporto al RPCT , che svolge attività di supporto in genere, nelle attività di 
Compliance del Consorzio, quali il Modello di organizzazione gestione e controllo D.Lgs. 
231/2001, il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e trasparenza, la sezione 
Amministrazione Trasparente, composta dal Direttore dell’Area Amministrativa, dal Capo 
Settore  e  da una collaboratrice -  Impiegato di concetto del Settore Affari Legali Generali e 
Appalti, che da POV 

d) L’Organismo di Vigilanza di cui alla L. 231/2001  (cap. 4 Part Generale e allegato III del MOG 
231) 

In quanto il PTPCT è allegato al MOG 231 L’ODV svolge i prOpri  compiti e funzioni anche con 
riguardo a tale strumento  

e) i Dirigenti ed i Capi Servizio 

Nell’ambito delle Aree e nei Settori assegnati, rispettivamente, i Dirigenti ed i Capi Settore 
sono coinvolti nel processo di gestione del rischio, coadiuvando il R.P.C.T. nel perseguimento 
degli obiettivi di cui al punto b), in particolare: 

- svolgono l’attività informativa di cui all’art. 1 comma 9) lett. c) della L. 190/2012; 
- forniscono le necessarie informazioni richieste per l’individuazione delle attività nell’ambito 

delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano proposte volte alla prevenzione 
del rischio medesimo 

- concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 
corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dei settori cui sono preposti 

- vigilano sull’osservanza del Codice Etico e di comportamento;  
- provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio 

corruzione svolte nelle Aree a cui sono preposti. 

f) Responsabile per l’iscrizione e Aggiornamento dei Dati nell’Anagrafe Unica delle Stazioni 
Appaltanti (RASA) 

Il PNA 2016 ricorda che ogni stazione appaltante è tenuta a nominare il soggetto responsabile 
(RASA) dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione 
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appaltante stessa e che tale obbligo informativo consiste nella implementazione della BDNCP 
presso l’ANAC dei dati relativi all’anagrafica della s.a., della classificazione della stessa e 
dell’articolazione in centri di costo. L’individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa 
di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione.  
In adempimento a tale obbligo si precisa che il RASA del Consorzio di Bonifica è la dott.ssa 
Giuseppina Dametto nominata con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 349 del 
5.12.2013. 
Il P.N.A. 2016 prevede l’obbligo di indicare all’interno del P.T.P.C.T. il nome del soggetto preposto 
all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA).  

g) tutti i DIPENDENTI   

I dipendenti  
• partecipano al processo di gestione del rischio; 
• osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 2012); 
• segnalano le situazioni di illecito al soggetto responsabile o all’OdV; 
• segnalano casi di personale conflitto di interessi; 

f) i collaboratori a qualsiasi titolo del CONSORZIO DI BONIFICA: 

• osservano le misure contenute nel presente P.T.P.C., nel Modello 231 e nel Codice etico e 
di comportamento;  
• segnalano le situazioni di illecito. · 

CAPITOLO 3. ANALISI DEL CONTESTO 

3.1. Introduzione 

La prima fase del processo di gestione del rischio effettuata è quella relativa all’analisi del contesto 
in cui si trova ad operare, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto 
esterno), sia alla propria organizzazione (contesto interno). 
L’analisi ha previsto una fase di acquisizione dei dati ed una di elaborazione, al fine di trarre 
indicazioni operativi su settori e processi a rischio. 
Elaborazione dei dati: 
 

Fattore Dato elaborato e incidenza nel P.T.P.C. 

Tasso di criminalità generale del territorio di riferimento  
Basso – nessuna conseguenza nel processo 
di analisi dei rischi 

Tasso di presenza della criminalità organizzata e/o di 
fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso  

Basso – nessuna conseguenza nel processo 
di analisi dei rischi 

Reati contro la Pubblica Amministrazione nella Regione 
Basso – nessuna conseguenza nel processo 
di analisi dei rischi 

Reati contro la Pubblica Amministrazione in enti analoghi 
Medio – (notizie di reati in regione Veneto in 
ambito corruttivo tratte da giornali)  

Reati contro la Pubblica Amministrazione riguardanti il 
Consorzio  

Nessuno – Basso – nessuna conseguenza nel 
processo di analisi dei rischi 

Procedimenti disciplinari nell’ente 
Nessuno - Basso – nessuna conseguenza nel 
processo di analisi dei rischi 
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3.2 Analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto ha avuto come obiettivo quello di evidenziare eventuali caratteristiche 
dell’ambiente nel quale l’ente opera, con riferimento a variabili culturali, criminologiche, sociali ed 
economiche del territorio. 
 
Di seguito l’analisi in merito agli aspetti culturali, criminologici, sociali ed economici del territorio che 
possono favorire la corruzione e la mala gestio di enti analoghi al Consorzio 
 
L’acquisizione è avvenuta consultando le seguenti fonti esterne (reperibili sui siti istituzionali): 
- Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla 

criminalità organizzata, di cui all’Articolo 113 della legge 1° aprile 1981, n. 121, e successive 
modificazioni 

- Relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia (DIA) 
di cui all’art. 109, c. 1, del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159- Relazione 1° semestre 2023 1 

- Nota Prefettura di Treviso del 26 febbraio 2024 (Fonte: documento in consultazione del PTPCT 
del Comune di Treviso) 2i 

- Notizie di stampa e/o notizie interne all’ente 
 
L’acquisizione è avvenuta anche consultando le seguenti fonti interne  

 
1 A Treviso, sebbene nel semestre non vi siano evidenze investigative che accertino la presenza delle tipiche 

organizzazioni criminali, pregresse indagini hanno consentito di documentare interessi criminali di soggetti 
calabresi affiliati alle cosche GRANDE ARACRI di Cutro (KR) e BELLOCCO di Rosarno (RC)194 (Ci si riferisce ad 
una indagine (naturale prosecuzione della più volte richiamata “Camaleonte”) conclusa nel novembre 2019 
co) . Sebbene al di fuori dei contesti mafiosi, nel semestre, è stato eseguito un provvedimento cautelare195 
a carico di 9 soggetti ritenuti responsabili di traffico e gestione illecita di rifiuti 196 …. Nel territorio trevigiano 
si riscontra infine la presenza di sodalizi di matrice straniera attivi soprattutto nel traffico di droga, nello 
sfruttamento del lavoro e del caporalato (Relazione semestrale 2° semestre 2022). 
ATreviso, sebbene nel semestre non vi siano evidenze investigative che accertino la presenza delletipiche 
organizzazioni criminali, pregresseindaginihannoconsentitodidocumentareinteressi criminalidisoggetti 
calabresiaffiliatiallecosche … e …. Tale aspetto è stato confermato, nel semestre, dagli esiti di un’interdittiva 
antimafia emessa dal Prefetto euganeo, sulla base di elementi riscontrati dalla DIA di Padova in un’attività di 
analisi eseguita nell’ambito dell’indagine “Doppio binario”38 della DDA di Milano conclusa nel gennaio 2021. 
Il provvedimento, che ha colpito una società operante nel settore dell’armamento ferroviario, ha evidenziato 
come la stessa fosse esposta a concreto ed attuale rischio di infiltrazione mafiosa, poiché impiegava 
manovalanza proveniente da altre società già colpite da pregressi e analoghi provvedimenti intrattenendo, 
tra l’altro, rapporti con imprese intestate a prestanome ma, di fatto, riconducibili alle famiglie ‘ndranghetiste 
…. 

- 2  “Venendo alla situazione della provincia di Treviso, la Relazione Semestrale segnala come alcune inchieste 
del recente passato abbiano fatto emergere interessi criminali collegati al territorio da parte di soggetti 
calabresi affiliati a cosche della 'ndrangheta. Per il 2023, i dati forniti dalle Forze di polizia con riferimento alle 
denunce di fatti riconducibili alla corruzione intesa in senso ampio non evidenziano l’esistenza di un 
collegamento dei casi denunciati alle predette cause di inquinamento dell’attività politico-amministrativa e 
confermano la tendenza a mantenersi entro limiti complessivamente contenuti. Negli ultimi anni, la 
Prefettura ha emesso interdittive antimafia nei confronti di consorzi di imprese che indagini principalmente 
svolte in altre province hanno rivelato avere interessenze con soggetti legati alla criminalità mafiosa. Allo 
stato, tuttavia, non vi sono evidenze della stabile presenza, nella Marca, di soggetti legati ad organizzazioni 
criminali dedite a perseguire i propri disegni illeciti con la complicità di persone organiche alle pubbliche 
amministrazioni del territorio. (..) Benché non vi sia conferma di un radicamento della criminalità mafiosa in 
questo contesto provinciale, non è dato escludere con certezza l'operare in esso di soggetti interessati a 
realizzare profitti illeciti anche attraverso connivenze interne alle pubbliche amministrazioni locali. Per quel 
che concerne, invece, i rischi corruttivi nell'attività della Pubblica Amministrazione, al di là dei collegamenti 
del fenomeno con la criminalità organizzata, l'attività svolta dalle Forze di Polizia, e in particolare dalla Guardia 
di Finanza, ha fatto talvolta emergere situazioni di possibile criticità. In particolare, gli Uffici degli Enti Locali 
preposti alle procedure di avvio e gestione della contrattualistica pubblica sono quelli ove si sono talvolta 
annidate irregolarità riconducibili ai reati di turbativa d'asta, al momento non associati a condotte di 
corruzione o concussione (..). “ 

-  
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- segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing 
- avvio procedimento disciplinari su comportamenti in violazione al codice etico – di 

comportamento 
 

Dalle fonti sopra indicate emerge che la provincia di Treviso non è caratterizzata da una presenza 
stabile di sodalizi di tipo mafioso; l'analisi del contesto esterno non ha evidenziato una particolare 
esposizione entro la Provincia di Treviso  a fenomeni corruttivi, in termini di condizionamenti 
impropri che potrebbero impattare sull’attività dell'ente.  

 

3.3 Analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno riguarda la valutazione complessiva in ottica anticorruttiva dell’assetto 
organizzativo dell’ente, cui si rinvia.  
La struttura organizzativa del Consorzio di bonifica Piave è definita nel Piano di organizzazione 
variabile (POV) da ultimo aggiornato con delibera dell’Assemblea n. 28 del 28/11/2023, divenuta 
esecutiva a inizio gennaio, ed è articolata nell’Area della Direzione Generale e in tre Aree Operative 
alle quali è preposto un Direttore di area. Ciascuna Area è suddivisa in Settori affidati alla 
responsabilità, al coordinamento e controllo di un Capo Settore (Quadri).  
L’Organigramma allegato al POV è pubblicato in Amministrazione trasparente. 

In merito il Consorzio ha effettuato le seguenti attività: 
▪ Rilevazione numerica di indagini / sentenze in materia di “corruzione” che coinvolgono uffici 

o personale del Consorzio di Bonifica 
▪ Rilevazione del numero di delitti contro la Pubblica Amministrazione del personale, tratto 

dall’analisi dei certificati di casellario giudiziale raccolti in fase di assunzione (rilevazione 
anonima) 

▪ Rilevazione del numero di procedimenti disciplinari, ricollegati ad attività “potenzialmente” 
produttive di illeciti penali. 

▪ Rilevazione del numero di delitti contro la Pubblica Amministrazione di fornitori del 
Consorzio tratto dall’analisi dei certificati di casellario giudiziale raccolti in fase di gara 
(rilevazione anonima) 

▪ Mappatura di tutti i procedimenti / processi tipici dell’attività dei Consorzi di Bonifica 
 

3.3.1 Mappatura dei processi  

La fase centrale dell’analisi del contesto interno consiste nella mappatura dei processi ossia nella 
individuazione e analisi dei processi organizzativi svolti all’interno dell’Ente.  

Ai fini del presente documento, per “processo” si intende “una sequenza di attività interrelate ed 
interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno 
all’amministrazione (utente)”.  

Con il P.T.P.C.T. 2023-2025 era stata realizzata una integrale revisione della mappatura dei processi 
interni sulla scorta delle indicazioni del PNA 2022, mantenuta anche nel triennio 2024-2026 
L’analisi effettuata si ritiene sostanzialmente valida e completa anche per l’aggiornamento 2025-
2027,tenuto conto dell’Aggiornamento 2023 del PNA 2022 (Delibera Anac n. 605/2023) e delle 
modifiche apportate dal nuovo codice degli appalti approvato con il D.Lgs. 36/2023 – in vigore 
parzialmente dal 1.7.2023 e completamente dal 1.1.2024.  

La mappatura è stato il frutto di un confronto tra Responsabile per la prevenzione della corruzione 
e trasparenza, i dirigenti ed i capi Settore caratterizzato dai seguenti elementi 

• le attività di analisi sono state svolte direttamente dal R.P.C.T. con il personale di supporto 
coinvolgendo i capi settori ognuno per le sue competenze  

• sviluppo dell’analisi dei rischi realizzata per i precedenti P.T.PC.T., integrandola con ulteriori 
processi ed attività non considerati in precedenza;  
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• adozione di una metodologia di ponderazione dei rischi basata su criteri quali-quantitativi come 
descritta nel par. 4  

•  indicazioni di ANAC in merito alle Aree a rischio corruzione (sia quelle obbligatorie previste dalla 
L. n. 190/12 all’art. 1 comma 16) e ed in merito alle misure di carattere generale e sviluppo di 
aree di rischio aggiuntive specifiche del Consorzio  e di misure speciali   

L’analisi dei processi ha riguardato le seguenti fasi: 
1.  identificazione dell’elenco dei processi svolti dall’organizzazione consortile  aggregato per area 

di rischio attraverso la disamina delle funzioni / attività attribuite da POV ai singoli Settori e dei 
procedimenti individuati nella Tabella Ricognitiva di cui alle “Direttive sui procedimenti 
Amministrativi del Consorzio “approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 
189/2020. 

2.  descrizione dettagliata del processo/procedimento. Nel P.T.P.C. 2024-2026 sono descritti i 
processi sviluppando i seguenti aspetti: 
-  breve descrizione del processo (oggetto e finalità); 
-  attività che scandiscono e compongono il processo suddividendole in: 

• elementi in ingresso che innescano il processo - - “input”; 
• risultato atteso del processo – “output”; 
• sequenza di attività che consente di raggiungere l’output – le “attività” 

-  responsabilità complessiva del processo e soggetti che svolgono le attività del processo. 
3. rappresentazione degli elementi descrittivi del processo. 
 
Con riferimento alla raccomandazione posta dal PNA 2022 sui processi in cui sono gestite risorse 
finanziarie, in primo luogo del PNRR e dei fondi strutturali, si conferma anche per il 2024 che il 
Consorzio non è destinatario di finanziamenti nell’ambito del PNRR, ma è comunque beneficiario di 
altri finanziamenti statali e regionali (PSR, ecc..). Il P.T.P.C.T. sarà aggiornato qualora nel corso 2024 
il Consorzio ottenesse finanziamenti dal PNRR. 
 
La mappatura dei processi è stata effettuata con riferimento a tutte le attività svolte dall’Ente, con 
particolare attenzione su quei processi che l’art. 1 co. 16 della L. 190 del 2012 elenca come attività 
esposte a rischi generali, evidenziati anche dai precedenti PNA e richiamati dal PNA 2022 e 
nell’aggiornamento 2023, che rientrano nell’attività ordinaria del Consorzio 

 
a) autorizzazioni e concessioni; 
b) contratti pubblici 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 
d) acquisizione e gestione del personale 

oltre a quelli di attività specifiche dell’Ente: 

e)  Catasto consortile e formazione ruoli di contribuenza; 
f) riscossione dei contributi e delle altre entrate, gestione del patrimonio  
g) controlli e verifiche sul territorio – polizia idraulica 
h) attività manutentori 
i) Elezioni degli organi consortili (fine 2024)  

e su processi relativi ad attività residuali  

j) contenzioso  
k) altri ambiti 

 
La mappatura è riportata nell’allegato 1 “Mappatura e analisi processi – Valutazione livello di rischio”. 
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CAPITOLO 4. VALUTAZIONE DEL RISCHIO  

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo con cui l’ente ha identificato i rischi gravanti 
sull’ente al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive/preventive 
(trattamento del rischio). 
L’attività di valutazione del rischio si è articolata in due fasi: A) identificazione, B) analisi cui è seguita 
la “ponderazione” del rischio. 

4.1 Identificazione degli eventi rischiosi 

L’identificazione dei rischi gravanti sui processi dell’ente ha incluso una prima valutazione su gli 
eventi rischiosi che, anche solo ipoteticamente, potrebbero verificarsi.  
La formalizzazione dei rischi individuati ha portato alla predisposizione di un registro dei rischi (o 
catalogo dei rischi) dove per ogni processo (o fase) vi è stata la descrizione degli eventi rischiosi che 
sono stati individuati. Il registro dei rischi è stato riportato nella colonna “rischi” del foglio 1 (per i 
processi solo elencati) e del foglio 2 (per i processi analizzati nel dettaglio), dell’allegato 1 “Analisi 
processi”. 
 
L’elenco dei rischi oggetto di analisi è avvenuto tramite i seguenti strumenti: 
-  le risultanze dell’analisi del contesto interno e esterno realizzate nelle fasi precedenti; 
-  analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in 

passato nell’amministrazione oppure in altre amministrazioni o enti che possono emergere dal 
confronto con realtà simili; 

-  segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing o tramite altra modalità (es. 
segnalazioni raccolte dal RUP o provenienti dalla società civile sia prima che dopo la consultazione 
sul P.T.P.C.T); 

-  le esemplificazioni di cataloghi di rischi formalizzate da ANAC nei suoi atti: 
-  incontri con i responsabili degli uffici o il personale dell’amministrazione che abbia conoscenza 

diretta sui processi e quindi delle relative criticità. 
 
Si sono riscontrate alcune difficoltà nel coinvolgimento diretto del personale della struttura 
organizzativa, per motivi di tempistica e per motivi organizzativi legati alle molteplici attività cui lo 
stesso è coinvolto. Tuttavia, in via informale, ci si è rivolti oralmente nel contesto di incontri già 
programmati o con colloqui separati con i responsabili degli uffici i quali, avendo una conoscenza 
approfondita delle attività svolte dall’amministrazione, possono facilitare l’identificazione degli 
eventi rischiosi. 

4.2 Analisi del rischio 

L’analisi del rischio ha comportato la stima del livello di esposizione dei processi e delle relative 
attività al rischio individuato 
In tutti i casi l’analisi del rischio è avvenuta tramite due strumenti di seguito descritti, il primo (A) con 
una indagine sui “Fattori abilitanti” e il secondo (B) con una indagine sugli “indicatori di rischio” i cui 
esiti di verifica si trovano nell’allegato 1 foglio 1 “Elenco processi”. 
 
A) Analisi dei “fattori abilitanti” 
Il primo strumento di analisi ha avuto ad oggetto una serie di fattori di contesto che agevolano il 
verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione. I fattori abilitanti considerati sono indicati in 
questa scheda, i cui risultati sono presenti nell’allegato 1 “Analisi processi”. 
 
Fattori abilitanti e relativa valutazione 

fattore 1: presenza di misure di controllo 

Presso l’amministrazione sono già stati predisposti strumenti di controllo relativi agli eventi 
rischiosi? 

Sì, il processo è oggetto di specifici controlli regolari da parte dell’ufficio o di altri soggetti = BASSO 
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Sì, ma sono controlli non specifici e/o a campione, derivanti dal fatto che il processo è gestito anche 
da soggetti diversi dall’ufficio che lo ha istruito o ha adottato l’output = MEDIO 

No, non vi sono misure e il rischio è gestito dalla responsabilità dei singoli = ALTO 

  

fattore 2: trasparenza  

Il processo è oggetto di procedure che ne rendono trasparente l’iter e/o l’output, agli occhi di uffici 
di controllo, stakeholder, soggetti terzi? 

Sì il processo o gran parte di esso è pubblico, anche tramite amministrazione trasparente = BASSO 

Sì ma è reso pubblico solo l’output (es. gli estremi del provvedimento) ma non l’intero iter = MEDIO  

No il processo non ha procedure che lo rendono trasparente =ALTO 

  

fattore 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso, che? 

No il processo è meramente operativo o richiede l’applicazione di norme elementari = BASSO 

Sì, ma la complessità deriva dall’applicazione di norme di legge e regolamento note e generalmente 
conosciute = MEDIO 

Sì il processo richiede l’applicazione di norme di dettaglio complesse e/o poco chiare, note nello 
specifico ai soli uffici competenti = ALTO 

  

fattore 4: responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale 

Il processo è gestito sempre dai medesimi soggetti, da singoli o piccoli gruppi non sostituibili perché 
non è facilmente possibile la rotazione del personale? 

No il processo è trasversale ed è gestito da molti dipendenti, su cui avvengono forme di rotazione 
(es. presenze allo sportello) = BASSO 

Sì il processo è gestito da uno o pochi funzionari, non facilmente sostituibili con criteri di rotazione, 
ma ciò impatta relativamente sul rischio corruttivo perché il processo in altre fasi viene visto o 
gestito indirettamente da altri soggetti dell’organizzazione = MEDIO 

Sì il processo è gestito da uno o pochi funzionari, non facilmente sostituibili con criteri di rotazione, 
e ciò impatta sul rischio corruttivo perché il processo non viene visto o gestito indirettamente da 
altri soggetti dell’organizzazione = ALTO 

  

fattore 5: inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi 

Il processo è gestito da soggetti la cui competenza è adeguata alla complessità dello stesso? 

Sì, gli uffici hanno strutturazione e competenza adeguata alla gestione del processo = BASSO 

Non è un processo influenzabile dalla specifica competenza del personale = MEDIO 

No, il processo è gestito da soggetti che non sempre hanno competenze sullo specifico argomento 
= ALTO 

  

fattore 6: formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica 

Il personale che gestisce il processo è stato oggetto specifica formazione, sia tecnica sia relativa a 
questioni comportamentali, etiche e deontologiche? 

Sì, il personale coinvolto è stato oggetto di formazione generale in materia di anticorruzione, sia 
specifiche ad hoc per il tipo di processo = BASSO 

Sì, il personale coinvolto è stato oggetto solo di formazione generale sulle tematiche delle 
responsabilità penali, comportamentali e deontologiche = MEDIO 

No, il personale coinvolto non è stato oggetto di formazione = ALTO 

 
La risposta con punteggio BASSO comporta un “fattore che agevola poco il verificarsi del rischio 
corruttivo” 
La risposta con punteggio MEDIO comporta un “fattore che agevola mediamente il verificarsi del 
rischio corruttivo” 
La risposta con punteggio ALTO comporta un “fattore che agevola molto il verificarsi del rischio 
corruttivo” 
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Nella colonna “fattori abilitanti” dell’allegato 1 “Analisi processi”, sono riportati i risultati 
dell’applicazione del sopradescritto modello in merito ai singoli fattori abilitanti per processo. Tale 
valutazione è stata fatta da ciascun responsabile del processo/procedimento censito, con l’aiuto del 
RPCT e del suo staff ed è stata discussa in riunioni informali, in considerazione nell’attività di stima 
del livello di esposizione al rischio e nell’adozione delle misure di abbattimento del rischio. 
 
B) Analisi “Indicatori di rischio” 
Il secondo strumento, comunque correlato al primo, ha avuto oggetto l’analisi di “indicatori di 
rischio”, cioè delle situazioni oggettive che permettono di definire il “livello” di esposizione al rischio 
di eventi corruttivi. Tale attività è stata importante anche per individuare i processi e le attività del 
processo su cui concentrare l’attenzione sia per la progettazione o per il rafforzamento delle misure 
di trattamento del rischio, sia per l’attività di monitoraggio da parte del RPCT. 
 
L’ente ha deciso di procedere con un approccio valutativo, correlato all’esito dell’indagine sui fattori 
abilitanti, discussi con il personale responsabile dei singoli processi. Attività che ha portato poi alla 
concreta misurazione del livello di esposizione al rischio e formulazione di un giudizio sintetico 
 
I criteri indicativi della stima del livello di rischio, tradotti operativamente in “indicatori di rischio” 
(key risk indicators) sono base per la discussione con i dirigenti competenti e sono in grado di fornire 
delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti.  
 
Gli indicatori di rischio utilizzati sono i seguenti 

Criterio 1: livello di interesse “esterno” 

Esistono interessi, anche economici, a vantaggio di beneficiari o per i destinatari del processo  

No, il processo ha mera rilevanza procedurale senza benefici o vantaggi per terzi = BASSO 

Sì, anche se i benefici non sono di entità tale da destare interessi di sorta = MEDIO 

Sì, il processo comporta interessi in qualche modo potenzialmente significativi = ALTO 

  

Criterio 2: grado di discrezionalità del decisore interno alla PA 

il processo è caratterizzato da aspetti discrezionali in capo a funzionari istruttori o apicali? 

No, il processo è totalmente disciplinato da norme di legge e regolamento, senza margini di 
discrezionalità = BASSO 

Sì, perché il processo è definito da norme di legge, con alcuni margini di discrezionalità in capo ai 
soggetti coinvolti = MEDIO 

Sì, perché il processo è genericamente definito da norme di legge, ma lascia ampia discrezionalità ai 
soggetti coinvolti = ALTO 

  

Criterio 3: manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata 

In passato si sono manifestati, presso l’ente o presso enti analoghi della regione, eventi corruttivi 
(penalmente o disciplinarmente rilevanti) riferibili al processo? 

No, dall’analisi dei fattori interni non risulta = BASSO 

Sì, ma riferiti ad enti analoghi al nostro situati nel contesto territoriale regionale = MEDIO 

Sì = ALTO 

  

Criterio 4: impatto sull'operatività e l'organizzazione 

Se si verificasse il rischio inerente questo processo, come ne risentirebbe l'operatività dell'Ente? 

vi sarebbero conseguenze marginali e l’ufficio continuerebbe a funzionare = BASSO 

vi sarebbero problematiche operative, superabili con una diversa organizzazione del lavoro = MEDIO 

vi sarebbero problematiche operative che possono compromettere uffici e in generale la 
governance = ALTO 

 
La risposta con punteggio BASSO comporta un “fattore basso di esposizione al rischio di eventi 
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corruttivi”. 
La risposta con punteggio MEDIO comporta un “fattore medio di esposizione al rischio di eventi 
corruttivi”. 
La risposta con punteggio ALTO comporta un “fattore alto di esposizione al rischio di eventi 
corruttivi”. 

4.3 Ponderazione del rischio 

L’allegato 1 “Analisi processi” riporta la valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio 
con la seguente formula matematica: A*B= rischio sintetico (Media dei risultati sull’indagine sui 
fattori abilitanti (A) moltiplicato media dei risultati dei criteri indicativi della stima del livello di rischio 
(B). 
Il risultato ha comportato l’effettiva Misurazione del livello di esposizione al rischio e formulazione 
di un giudizio sintetico ponderato basato sui seguenti parametri: 
 

FATTORI ABILITANTI INDICATORI DI RISCHIO LIVELLO COMPLESSIVO DI RISCHIO 

ALTO  ALTO ALTO 

ALTO MEDIO 
CRITICO 

MEDIO ALTO 

ALTO BASSO   
MEDIO MEDIO MEDIO 

BASSO  ALTO 

MEDIO  BASSO BASSO 

BASSO  MEDIO 

BASSO BASSO MINIMO 

 
La ponderazione dei rischi ha consentito all’ente di valutare le priorità di trattamento dei rischi, 
considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro 
confronto.  

CAPITOLO 5. TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

Una volta effettuata la l’analisi del rischio, la successiva fase di gestione del rischio ha avuto lo scopo 
di intervenire sui rischi emersi e ponderati, attraverso l’introduzione e la programmazione di 
apposite misure di prevenzione e contrasto, azioni idonee a neutralizzare o mitigare il livello di 
rischio corruzione connesso ai processi amministrativi posti in essere dall’ente. 
 
L’allegato 1 riporta nella colonna “Misure Anticorruttive” il “Codice” delle misure applicabili allo 
specifico procedimento a rischio. 
Ai “codici” corrisponde la misura come descritta nell’allegato 2 “MISURE ANTICORRUTTIVE”.  
Tale allegato riporta le misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio si verifichi, con 
indicazione degli obiettivi, dei responsabili e delle modalità di verifica dell’attuazione, in relazione 
alle misure di carattere generale introdotte o rafforzate dalla legge n. 190/2012 e dai decreti 
attuativi, nonché alle misure ulteriori introdotte con il piano nazionale anticorruzione. 
L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal Responsabile della prevenzione, il quale 
valuta anche la programmazione triennale dell’applicazione delle suddette misure ai procedimenti 
individuati. 
Le schede riportano anche la programmazione delle misure nel corso dei 3 anni di validità del Piano. 
 
Le tipologie di misure generali e specifiche riguardano le seguenti macro-tipologie  
- Controllo (es. controlli a campione, controlli in loco periodici a sorpresa, tracciamento delle 

procedure con maggiore grado di rischio, previsione di specifici alert di anomalia nell’ambito dei 
sistemi informati in uso);  

- trasparenza;  
- definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;  
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- regolamentazione;  
- semplificazione;  
- formazione;  
- sensibilizzazione e partecipazione;  
- rotazione;  
- segnalazione e protezione (che possono anche essere riferite ai whistleblower);  
- disciplina del conflitto di interessi;  
- regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies);  
- Utilizzo di check list per la preparazione e il successivo controllo degli atti di specifiche tipologie 

di affidamento di contratti pubblici 
misure di gestione del pantouflage 
Ciascuna categoria di misura può dare luogo, in funzione delle esigenze dell’organizzazione, a misure 
sia “generali” che “specifiche”. 
 
Questo ha permesso di programmare adeguatamente e operativamente le misure di prevenzione 
della corruzione dell’amministrazione come indicato nell’allegato 2 “MISURE ANTICORRUTTIVE. 
La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del presente P.T.P.C.T in 
assenza del quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, co 5, lett. a) della legge 
190/2012. 

5.1 Descrizione di alcune misure di carattere generale e specifiche 

La descrizione delle misure, la relativa programmazione e le modalità di monitoraggio sull’effettiva 
attuazione nel contesto organizzativo è prevista nelle schede di cui all’allegato 2. 
In questo capitolo si riportano alcune specificazioni in merito alle misure adottate, al fine di 
completare e spiegare in modo più specifico gli aspetti peculiari. 

A) Codici di comportamento 

Il Consorzio adotta: 
- il CODICE ETICO  e DI CONDOTTA   allegato IV al MOG 231  

.  

B) Conflitto di interessi  

La situazione di conflitto di interessi si configura laddove la cura dell’interesse pubblico cui è 
preposto il funzionario potrebbe essere deviata per favorire il soddisfacimento di interessi 
contrapposti di cui sia titolare il medesimo funzionario direttamente o indirettamente; è una 
condizione che determina il rischio di comportamenti dannosi per l’amministrazione, a prescindere 
che ad essa segua o meno una condotta impropri. Occorre tener presente che le disposizioni sul 
conflitto di interessi fanno riferimento a un’accezione ampia attribuendo rilievo a qualsiasi posizione 
che potenzialmente possa minare il corretto agire amministrativo e compromettere, anche in 
astratto, l’imparzialità richiesta al dipendente pubblico nell’esercizio del potere decisionale. (così 
PNA 2019)  

Si richiamano, fra le altre norme, quelle più di interesse per il Consorzio  

- l’art. 6 bis della L. 241/1990 “Conflitto di interessi dispone che “Il responsabile del procedimento e 
i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, 
segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.”. 

- l’art. 16 del D.lgs. 36/2023 (Codice dei Contratti) che dispone che “Le stazioni appaltanti adottano 
misure adeguate per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di 
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interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione ed esecuzione degli appalti e delle 
concessioni e vigilano affinché gli adempimenti di cui al comma 33 siano rispettati.” 

Alle situazioni palesi di conflitto di interessi reale e concreto, si aggiungono quelle di potenziale 
conflitto che, seppure non tipizzate, potrebbero essere idonee a interferire con lo svolgimento dei 
doveri pubblici e inquinare l’imparzialità amministrativa o l’immagine imparziale del potere pubblico. 

C) Inconferibilità e incompatibilità specifiche per gli incarichi di amministratore e per gli incarichi 
dirigenziali 

La materia delle incompatibilità e dell’Inconferibilità degli incarichi è disciplinata dal D.lgs. 39/2013.  
In particolare, all’interno del Consorzio è stato previsto un sistema di verifica della sussistenza di 
eventuali condizioni ostative in capo a coloro che dovessero rivestire incarichi di amministratore, 
come definiti dall’art. 1, co. 2, lett. l), del D.lgs. 39/2013 - e cioè “gli incarichi di presidente con 
deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo 
dell’attività dell’ente comunque denominato” - e a coloro cui sono conferiti incarichi dirigenziali. 
In particolare, è stata prevista la verifica delle seguenti disposizioni del D.lgs. 39/2013: 
- art. 3, co. 1, lett. d), relativamente alle Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati 

contro la pubblica amministrazione; 
- art. 7, sulla “Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e 

locale”.  
L’art. 6 co. 9 della L.R. 12/2009 prevede che “La carica di consigliere elettivo di cui alla lettera a) del 
comma 1, è incompatibile con le cariche di consigliere o assessore regionale, di presidente, assessore 
o consigliere provinciale, di sindaco, assessore o consigliere comunale, di presidente, componente 
di giunta o consigliere di comunità montana, di dirigente in agenzie, aziende ed enti pubblici, anche 
economici.” 
A queste ipotesi di Inconferibilità potrebbe aggiungersi quella prevista dall’art. 11, co. 11, del D.lgs. 
175/2016, ai sensi del quale «Nelle società di cui amministrazioni pubbliche detengono il controllo 
indiretto, non è consentito nominare, nei consigli di amministrazione o di gestione, amministratori 
del Consorzio controllante, a meno che siano attribuite ai medesimi deleghe gestionali a carattere 
continuativo ovvero che la nomina risponda  all'esigenza di rendere disponibili  alla società 
controllata (n.d.r. Consorzio) particolari e comprovate competenze tecniche degli amministratori del 
Consorzio controllante o di favorire l'esercizio dell'attività di direzione e coordinamento». 
 
Sono inoltre valutate le situazioni di incompatibilità per gli amministratori, come indicate nelle 
seguenti disposizioni del D.lgs. 39/2013: 
-  art. 9, riguardante le “incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati, nonché tra gli stessi incarichi e le attività professionali”; 
-  art. 11, relativo a “incompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente 

pubblico e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali 
e locali” ed in particolare i commi 2 e 3; 

  
Per gli incarichi dirigenziali si ha riguardo all’art. 12 dello stesso decreto relativo alle “incompatibilità 
tra incarichi dirigenziali interni ed esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle 
amministrazioni statali, regionali e locali”; premesso comunque che la definizione di “ente pubblico” 
4di cui all’art.2 lett.  b), può dare adito a interpretazioni secondo cui non si applica la disposizione ai 
consorzi, se non per ipotesi marginale (incarichi conferiti dalla sola Regione).  
A queste ipotesi di incompatibilità si aggiunge quella prevista dall’art. 11, co. 8, del D.lgs. 175/2016, 
ai sensi del quale «Gli amministratori delle società a controllo pubblico non possono essere 

 
3Comma 3 art. 16 codice dei contratti: Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 1 ne dà 
comunicazione alla stazione appaltante o all’ente concedente e si astiene dal partecipare alla procedura di 
aggiudicazione e all’esecuzione. 

4 D.Lgs. 39/2013 Art. 1 co. 2 Ai fini del presente decreto si intende .. lett. b)  per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico 
non territoriali nazionali, regionali o locali, comunque denominati, istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica 
amministrazione che conferisce l'incarico, ovvero i cui amministratori siano da questa nominati; 
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dipendenti delle amministrazioni pubbliche controllanti o vigilanti. Qualora siano dipendenti del 
Consorzio controllante, in virtù del principio di onnicomprensività della retribuzione, fatto salvo il 
diritto alla copertura assicurativa e al rimborso delle spese documentate, nel rispetto del limite di 
spesa di cui al comma 6, essi hanno l'obbligo di riversare i relativi compensi alla società (n.d.r. 
Consorzio) di appartenenza. Dall'applicazione del presente comma non possono derivare aumenti 
della spesa complessiva per i compensi degli amministratori». 
 
A tali fini, nel Consorzio sono state adottate le misure necessarie ad assicurare che:  
Il Consorzio ha adottato le misure necessarie ad assicurare che:  

a) all’atto della presentazione delle liste elettorali vengano rese dai candidati le dichiarazioni di 
insussistenza delle cause di Inconferibilità previste dalla Legge; 

b) negli atti di attribuzione degli incarichi siano inserite espressamente le condizioni ostative al 
conferimento dell’incarico;  

c) i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause di Inconferibilità o 
di incompatibilità all’atto del conferimento dell’incarico;  

d) sia effettuata dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
un’attività di vigilanza 

D) Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro dei dipendenti e misure di verifica del 
“pantouflage” 

L’art. 1, co. 42, lett. l), della l. 190/2012 ha inserito all’art. 53 del D.lgs. 165/2001 il co. 16-ter che 
dispone il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi 
alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 
destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri”.  

La ratio della norma è quella di evitare che determinate posizioni lavorative, subordinate o 
autonome, possano essere anche solo astrattamente fonti di possibili fenomeni corruttivi, limitando 
per un tempo ragionevole l'autonomia negoziale del lavoratore dopo la cessazione del rapporto di 
lavoro. 

Fermo restando che ai dipendenti consortili non si applica il D.lgs. 165 in quanto il rapporto di lavoro 
che il Consorzio instaura con i propri dipendenti ha carattere privatistico, nel PNA 2019 è affermato 
che è necessario operare una lettura più ampia della norma, alla luce anche delle disposizioni similari 
del D.lgs. n. 39/2013, tale da ritenere che il divieto di pantouflage sia da riferirsi anche ai dipendenti 
degli Enti pubblici economici. In tal senso anche il PNA 20225 

Per poteri autoritativi e negoziali si intendono i provvedimenti afferenti alla conclusione di contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture, quelli che incidono unilateralmente, modificandole, sulle 
situazioni giuridiche soggettive dei destinatari e quelli che concedono in generale vantaggi o utilità 
al privato (autorizzazioni, concessioni, sovvenzioni, sussidi e vantaggi economici di qualsiasi genere). 
Per attività lavorativa o professionale si intendono rapporti di lavoro a tempo determinato o 
indeterminato incarichi o consulenze a favore dei soggetti privati ad esclusione degli incarichi di 
natura occasionale, privi del carattere della stabilità. 

La violazione del presente divieto comporta: 
 • la nullità dei contratti conclusi e degli incarichi conferiti;  
• divieto di contrattare con la pubblica amministrazione per i successivi tre anni per i soggetti 

privati che hanno sottoscritto i contratti; 
 • obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti, accertati, ad essi riferiti.  

Come da indicazioni dell’ANAC, è intenzione porre in essere procedure per prevenire il rischio di 

 
5 PNA 2022 – Il Pantouflage par. 1.1 “Si sottolinea inoltre che il divieto di pantouflage si riferisce non solo ai dipendenti 

degli enti pubblici non economici (già ricompresi fra le pubbliche amministrazioni) ma anche ai titolari di uno degli incarichi 
di cui al d.lgs. 39/2013 negli enti pubblici economici, atteso che il d.lgs. n. 39/2013 non fa distinzione fra le due tipologie 
di enti (cfr. Cons. Stato, sez. V, n. 126/2018 cit.).” 
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violazioni del divieto di “pantouflage”, anche con riferimento a situazioni che non riguardino solo i 
Dirigenti dell’ente, ma anche i dipendenti, qualora gli stessi abbiano avuto il potere di incidere in 
maniera determinante sulla decisione oggetto del provvedimento finale (pareri, perizie, 
certificazioni) che vincolano in modo significativo il contenuto della decisione (cfr. parere ANAC sulla 
normativa AG 74 del 21 ottobre 2015 e orientamento n. 24/2015).  
 
In attuazione della misura di prevenzione descritta, è già incluso negli atti di gara il modello DGUE 
riportante la Dichiarazione da rendersi da parte degli Operatori Economici in merito al divieto di 
Pantouflage". 
 
Vengono individuate quindi le seguenti misure:  

a) all’inserimento nei bandi di gara o negli atti prodromici all’affidamento di appalti pubblici, tra 
i requisiti generali di partecipazione previsti, a pena di esclusione, e oggetto di specifica 
dichiarazione da parte dei concorrenti, la condizione che l’operatore economico non abbia 
stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti; 

b) all’inserimento nei contratti di assunzione del personale con ruolo dirigenziale o apicale o di 
promozione e assegnazione dell’incarico dirigenziale della clausola che prevede il divieto di 
prestare attività lavorativa per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti 
dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l'apporto decisionale del 
dipendente;  

c) specifica attività di vigilanza in caso segnalazione di soggetti interni ed esterni. 

E) Tutela del dipendente che segnala illeciti (Whistleblowing). Integrazione MOG 231 

Il Modello di organizzazione gestione e controllo ai sensi della L. 231 (MOG 231) adottato dal 
Consorzio, con le misure integrative contenute nel P.T.P.C.T., contiene la disciplina che permette al 
dipendente di denunciare gli illeciti di cui viene a conoscenza nell’ambito del rapporto di lavoro 
avendo cura di garantire la riservatezza dell’identità del segnalante. La disciplina interna del 
Consorzio era stata IN PARTE aggiornata con il P.T.P.C.T. 2023 -2025. 

Il 30 marzo 2023 è entrato in vigore il Decreto Legislativo del 10 marzo 2023, n. 24 (D.Lgs. 24/2023) 
che ha recepito nel nostro ordinamento la Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 ottobre 2019 riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni di 
disposizioni normative nazionali o dell’Unione europea di cui siano venuti a conoscenza in un 
contesto lavorativo pubblico e che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione 
pubblica (cd. Direttiva Whistleblowing). Il D.Lgs. 24/2023 raccoglie in un unico testo normativo la 
disciplina dei canali di Segnalazione e delle tutele riconosciute ai segnalanti sia del settore pubblico 
che privato al fine di garantire una maggiore tutela del whistleblower e incentivare la segnalazione 
di illeciti.  Il sistema di tutele predisposto dal legislatore si sostanzia nella salvaguardia della 
riservatezza dell’identità del segnalante, nella protezione da eventuali misure ritorsive che fossero 
adottate dall’amministrazione o dall’ente privato a causa della segnalazione, nell’esenzione da 
responsabilità nel caso di rivelazione di notizie coperte da segreto e nella predisposizione di misure 
di sostegno. 

ANAC ha approvato con delibera n. 311 del 12 luglio 2023 le “Linee Guida in materia di protezione 
delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che 
segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la presentazione e 
gestione delle segnalazioni esterne” come previsto dall’art. 10 del d.lgs. 24/2023 (Linee Guida 
ANAC Whistleblowing)  

Con Delibera Presidenziale n. 8 del 19.09.2023, ratificata dal Consiglio di Amministrazione nella 
seduta del 21.09.2023, il Consorzio ha adottato la “Procedura per le segnalazioni di violazioni delle 
disposizioni normative ai sensi del DLgs 10 marzo 2023 n. 24 (“Whistleblowing”)”, in aggiornamento 
a quella contenuta nel MOG 231 e nel P.T.P.C.T. 2023-2025, conformandola al D.lgs. 24/2023 ed 
alle Linee Guida Anac.  

Il Documento contiene la disciplina organizzativa e procedurale dell’istituto del “whistleblowing”  
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messa in atto dal Consorzio di bonifica Piave, con l’obiettivo di fornire al Segnalante 
(Whistleblower”)  le indicazioni operative su come effettuare la segnalazione attraverso 
l’individuazione di concrete misure atte alla sua tutela così che egli possa fare affidamento su una 
protezione effettiva. 

In particolare, per adeguarsi alla recente normativa sono stati attivati i seguenti canali interni di 
segnalazione:  

a) in forma scritta, mediante inserimento delle informazioni nella piattaforma on line 
“whistleblowing” accessibile dal sito web del Consorzio (www.consorziopiave.it) alla sezione 
amministrazione trasparente – altri contenuti – prevenzione corruzione o al seguente indirizzo 
(https://consorziopiave.it/prevenzione-corruzione/); 

b) in forma scritta, a mezzo del servizio postale o con consegna a mani in una busta chiusa che 
rechi all’esterno in modo chiaro la dicitura “riservata/personale - RPCT” a garanzia della 
riservatezza; 

c) in forma orale con incontro diretto, su richiesta del segnalante direttamente al RPCT di un 
incontro che sarà fissato entro un termine ragionevole. 

 
Viene allegata sub “4” la disciplina adottata dal Consorzio. 

F)  Rotazione o misure alternative 

Nel contesto dell’applicazione della normativa anticorruzione anche per il triennio 2024-2026, l’Ente 
ha valutato indicazioni e principi tratti dall’allegato 2 al PNA 2019 per quel che concerne la misura 
della “Rotazione del Personale”. In merito non si può che ribadire ulteriormente una difficoltà 
organizzativa endogena nel poter adottare tale misura organizzativa, a causa del numero ridotto di 
dipendenti e della particolare competenza specifica di ciascuna area organizzativa dell’ente. Fatto, 
questo, che non consente di procedere a rotazioni, se non a discapito del buon andamento 
dell’attività. Tuttavia, l’ente provvederà a garantire, con procedure automatiche, l’eventuale 
applicazione della c.d. rotazione “straordinaria”, la rotazione da applicarsi successivamente al 
verificarsi di fenomeni corruttivi.  Tale forma di rotazione è disciplinata nel D.lgs. 165/2001, art. 16, 
co. 1, lett. l-quater, secondo cui «I dirigenti di uffici dirigenziali generali provvedono al monitoraggio 
delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell’ufficio a cui sono 
preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di 
procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva». 
 
Si specifica infine l’applicazione, sempre compatibilmente al tipo di processo, del principio della 
distinzione delle competenze (cd. “segregazione delle funzioni”) che attribuisce a soggetti diversi i 
compiti di: a) svolgere istruttorie e accertamenti; b) adottare decisioni; c) attuare le decisioni prese; 
d) effettuare verifiche 

G) L’accesso generalizzato 

Il Consorzio con delibera del Consiglio di Amministrazione n.  178 del 4 ottobre 2017) ha adottato il 
“Regolamento in materia di accesso documentale, civico e generalizzato” che disciplina anche il c.d. 
“accesso civico generalizzato” ai sensi dell’art. 2, co. 1, de D.lgs. 33/2013, come modificato dal D.lgs. 
97/2016, che comporta che debba essere garantita «la libertà di accesso di chiunque ai dati e ai 
documenti detenuti dalle amministrazioni e dagli altri soggetti di cui all’articolo 2-bis, garantita, nel 
rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, tramite 
l’accesso civico e tramite la pubblicazione di documenti». Come da Linee Guida ANAC - Delibera n. 
1309/2016 e Circolare del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 2/2017, è 
stato creato e pubblicato il “Registro degli accessi”, un documento che contiene l’elenco delle 
richieste di accesso civico presentate all’ente con l’oggetto e la data dell’istanza e il relativo esito 
con la data della decisione. 

L’elenco delle richieste viene aggiornato semestralmente, come indicato nell’Allegato 1 delle Linee 
Guida ANAC - Delibera n. 1309/2016 
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H) Formazione in tema di anticorruzione e in ambiti sensibili 

Nel 2024  è stata effettuata una formazione capillare a tutto il personale consortile sul MOG 231 
appena revisionato che ha tenuto conto delle diverse necessità formative a seconda del ruolo 
ricoperto e ambiti di attività. 

E’ necessario proseguire nell’attività di sensibilizzazione dei dipendenti, specialmente quelli 
assegnati ad aree a maggiore rischio corruttivo al fine di di realizzare il contrasto alla corruzione c.d 
dal basso. Il cambiamento della mentalità può raggiungersi attraverso una formazione mirata che 
non si limita all’analisi della normativa di riferimento ma anche attraverso la valorizzazione di casi 
concreti che tengano conto della specificità dell’ente, fornendo criteri e strumenti decisionali utili 
ad affrontare i casi critici anche di carattere etico che i dipendenti possono incontrare.  
Nell’allegato “2” si riporta nel dettaglio la misura.  
In sintesi si prevede da parte del RPCT, l’individuazione del fabbisogno formativo in raccordo con i 
direttori di area in materia di anticorruzione, trasparenza, e su tematiche e materie trattate nelle 
aree maggiormente a rischio (contratti pubblici, concessioni – autorizzazioni, distribuzione irrigua) 
Una volta individuati i contenuti della formazione in tema di anticorruzione, nel piano di formazione 
si procederà ad  
- individuare i soggetti cui viene erogata la formazione in tema di anticorruzione; 
- indicare i canali e gli strumenti di erogazione della formazione in tema di anticorruzione; 
- quantificare di ore/giornate dedicate alla formazione in tema di anticorruzione. 

I) Attività “extra lavorative” e principio di esclusività 

La disciplina del rapporto di lavoro del personale del Consorzio di Bonifica è di carattere privatistico, 
applicandosi il CCNL per i dipendenti dai consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario per i 
dipendenti con qualifica di operaio, impiegato e quadro ed il CCNL per i dirigenti dei consorzi di 
bonifica degli enti similari di diritto pubblico e dei consorzi di miglioramento fondiario per i 
dipendenti con qualifica di dirigente. Tuttavia, in ottica anti-corruttiva, si evidenzia come i succitati 
contratti collettivi prevedano norme sull’incompatibilità analoghe all’articolo 53, comma 3 bis, del 
decreto legislativo n. 165/2001”, prevedendo che il rapporto debba essere esclusivo, in particolare 
per i dipendenti a tempo pieno (art. 1, co. 1 CCNL dipendenti), nonché vietando ai dipendenti laureati 
o diplomati di esercitare la libera professione (art. 46, co 3, CCNL dipendenti); inoltre, stabilendo che 
ai dirigenti a tempo determinato è vietato lo svolgimento di attività di qualsiasi natura a favore di 
terzi. La trasgressione al citato divieto costituisce giusta causa di risoluzione del rapporto di lavoro 
(art. 8 CCNL dirigenti); è altresì disposto l’obbligo di prestare la propria opera in modo esclusivo a 
favore del consorzio per i dirigenti di area a tempo indeterminato nonché il divieto di svolgimento 
di attività di qualsiasi natura a favore di terzi, salve specifiche autorizzazioni da parte del Consorzio. 
Del divieto appena citato rimangono esclusi gli incarichi accademici e la partecipazione a consessi 
consultivi dello Stato o di Organizzazioni internazionali, sempreché sussista compatibilità tra lo 
svolgimento di tali funzioni e l’espletamento dei compiti di Direttore di area (art. 20 CCNL dirigenti). 

L) Utilizzo dei sistemi informatici 

Con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 90 del 04.05.2017 il Consorzio ha approvato il 
“Regolamento per l’utilizzo dei mezzi informatici consortili”, destinato a tutti i dipendenti e 
collaboratori de Consorzio. Esso è stato redatto anche in ottemperanza ed alla luce del nuovo Reg. 
679/16 o GDPR di cui pure si è tenuto doverosamente conto nella redazione del presente Piano. Lo 
scopo del regolamento è quello di fornire ai destinatari dello stesso le indicazioni per una corretta e 
adeguata gestione delle informazioni, in particolare attraverso l’uso di sistemi, applicazioni e 
strumenti informatici della società. E’ di intuitivo rilievo l’importanza che l’utilizzo corretto dei 
sistemi informatici rivesta anche nell’ambito del rispetto della normativa anticorruzione e 
trasparenza della società, passando esso anche attraverso l’osservanza delle procedure interne, 
talora normate da appositi regolamenti licenziati dall’organo di indirizzo della società. 
 
Il regolamento è stato pubblicato sul sito istituzionale della società, nella apposita sezione 
“amministrazione trasparente” nonché portato a conoscenza dei dipendenti della società mediante 
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la pubblicazione nella apposita bacheca virtuale interna. 
Tenuto conto delle raccomandazioni del DPO nel verbale di audit del 17.4.2024l Consorzio, è in 
programma l’aggiornamento del suddetto Regolamento al fine di garantire il rispetto dei più efficaci 
protocolli di sicurezza e protezione dei dati. 

M) Adozione regolamenti consorziali 

Alcuni dei regolamenti adottati dal Consorzio risultano utili per il contenimento del rischio 
corruttivo. Si tratta di normative volte a disciplinare alcuni dei processi descritti e oggetto di analisi. 
I regolamenti sono i seguenti e sono disponibili sul sito web aziendale.  

- Regolamento sull’ordinamento finanziario, contabile e patrimoniale 
- Regolamento delle concessioni e autorizzazioni precarie 
- Regolamento per l’esercizio e la manutenzione delle opere di bonifica  
- Regolamento per l’utilizzo delle acque a scopo irriguo e tutela delle opere irrigue 
- Regolamento di economato 
- Disciplina per l'utilizzo degli strumenti informatici  
- Direttive sui procedimenti amministrativi  

N) Affidamenti sottosoglia comunitaria 

Il PNA 2022 e l’aggiornamento 2023 sottolineano l’importanza di presidiare con misure di 
prevenzione della corruzione tutti gli affidamenti sia in deroga che ordinari.  

Nel PTPCT 2023-2025 nel delineare le misure di prevenzione nell’ambito degli affidamenti di 
“contratti pubblici” si erano considerati i suggerimenti e spunti offerti dal PNA 2022, in parte già 
recepiti nei precedenti PTPCT del Consorzio poi perfezionati e raffinati con il PTPCT 2024-2026.  

Il PTPCT 2025-2027 ripropone le medesime misure, ritenute coerenti ed in linea con quanto espresso 
da ANAC e ancora attuali, alcune implementate, in parte, o da integrarsi con le specifiche misure 
contenute nel MOG 231 approvato nel 2024 per aree di rischio coincidenti. 

Nella struttura organizzativa del Consorzio la competenza del processo di affidamento con 
procedure aperte di lavori, servizi e forniture è assegnata da POV ad un unico Settore “Settore Affari 
Legali, generali ed Appalti” , a cui fanno riferimento i dirigenti ed i responsabili apicali degli altri 
Settori.  Il direttore generale ed i direttori di Area sono, di norma, nominati RUP dei progetti che 
riguardano materie afferenti le loro aree organizzative. 

Già da diversi anni il settore affari legali si occupa degli affidamenti anche sotto la soglia comunitaria 
non solo relativi al proprio settore ma anche dei Settori Gestione, attuati tramite procedure 
negoziate o affidamenti diretti, secondo la normativa precedente (D.Lgs. 50/2016, D.L. 76/2020, DL 
77/2021). 

Dal 1/1/2024, l’entrata in vigore della digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti, prevista dall’art. 
38 del D.Lgs. 36/2023 (Codice dei Contratti), che ha portato all’esigenza di impiegare la piattaforma 
telematica accreditata presso ANAC, ha portato, comportato la concentrazione nel Settore della 
gestione di tutti gli affidamenti dei contratti del Consorzio, salvo per quelli relativi al Settore 
Progetti, che vengono gestiti dal Settore Servizi Amministrativi.  

E’ stata adottata, anche se ancora in via sperimentale, una procedura telematica per le 
comunicazioni, lo scambio di documenti e passaggi dal settore che ha l’esigenza 
dell’acquisto/servizio/lavoro ed il settore affari legali generali e appalti; è stata creata una scheda 
che se adeguatamente compilata dai funzionari addetti all’istruttoria, dai Capi settore, dal RUP e dai 
componenti del Settore Affari legali e Generali e Appalti, permette la verifica dei presupposti di 
legge sulla correttezza del procedimento. In particolare, tale misura potrà consentire l’immediata 
verifica dal Responsabile del settore delle scelte operate dal RUP in ordine sia alla procedura, sia al 
criterio di aggiudicazione, sia alla rosa di operatori economici da invitare, ovvero della tipologia 
contrattuale (ad esempio appalto, accordo quadro,ecc..) . 

Tale soluzione permetterà al RPCT di valutare – anche a campione – la correttezza delle procedure, 
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la loro conformità alle disposizioni di legge e regolamento in alcuni dei processi a più alto rischio 
corruttivo. 

La metodologia potrà essere oggetto di rettifiche e integrazioni, di concerto anche con i capi settore 
più direttamente coinvolti, al fine di garantire quanto più possibile la corretta applicazione della 
normativa prevista dal Codice degli appalti con particolare riferimento al requisito della 
motivazione, ove necessario, del divieto di frazionamento, ed al rispetto del principio di rotazione 
nonché di trasparenza delle procedure di affidamento.  

CAPITOLO 6. AZIONI PER L’ANTIRICICLAGGIO 

All’interno del PNA 2022 le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, 
al pari delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza, sono intese a protezione 
del valore pubblico e strumentali a produrre risultati sul piano economico e su quello dei servizi, con 
importanti ricadute sull’organizzazione sociale ed economica del Paese” (Programmazione e 
Monitoraggio PTPC e PIAO, par. 1). L'art. 10, comma 3, del D.Lgs. n. 231/2007 richiede alle pubbliche 
amministrazioni di mappare i processi interni in modo da individuare e presidiare le aree di attività 
maggiormente esposte al rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, così individuate: - 
procedimenti finalizzati all’adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione; - procedure 
di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le disposizioni di cui 
al codice dei contratti pubblici; - procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone fisiche ed enti pubblici e privati.  
Obiettivo nel triennio del presente PTPCT è di e integrare la mappatura e la valutazione dei rischi 
delle diverse aree all’intero del consorzio anche sotto il profilo della normativa antiriciclaggio, se ed 
in quanto il Consorzio sia soggetto.  

CAPITOLO 7. AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 

La trasparenza, come definita dalla recente normativa all’articolo 1, commi 1 e 2 del decreto 
Legislativo n. 33/2013, “è intesa come accessibilità totale, delle informazioni concernenti 
l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni allo scopo di favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche” 
 
Il D.lgs 33/13 è stato oggetto di una profonda revisione con l’entrata in vigore del D.lgs 97/16. Il 
Consorzio ha provveduto ad adeguare gli obblighi di pubblicazione nella sezione amministrazione 
trasparente del Sito Web Istituzionale, in particolare in merito ai nuovi obblighi di trasparenza in 
capo ai Dirigenti, le spese dell’ente, gli atti, il personale e – anche a seguito delle disposizioni di cui 
all’art. 28 del D.lgs 36/2023 e delle indicazioni contenute nelle Delibera Anac n. 263 e 264 del 
20.06.2023.  
Nell’applicazione dei principi di trasparenza si è fatto particolare riferimento ai seguenti 
provvedimenti di indirizzo di ANAC: 
- Determinazione n. 1309/2016 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 7 del 10 

gennaio 2017) “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e 
dei limiti all'accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del D.LGS. 33/2013” 

- Determinazione n. 1310/2016 “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.lgs. 33/2013 come 
modificato dal D.lgs. 97/2016” 

- Le Linee Guida ANAC (delibera n. 1134/17 recante “Nuove linee guida per l’attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli 
enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 
economici”). 

- PNA 2022 e aggiornamento 2023 approvato con delibera ANAC 605/2023  
- Delibera Anac n. 495 del 25 settembre 2024 contenente nuovi schemi di pubblicazione ai sensi 

dell’art. 48 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
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-  
 
In conformità alle indicazioni sulla qualità dei dati pubblicati contenute nelle delibere, la 
pubblicazione, ove non si tratti di documenti che originariamente non sono creati ex novo ma 
scansionati, è fatta in formato aperto e rispetta i seguenti principi: 
- Completezza ed accuratezza: i dati pubblicati corrispondono al fenomeno che si intende 

descrivere e, nel caso di dati tratti da documenti, questi sono pubblicati in modo esatto e senza 
omissioni; 

- Comprensibilità: il contenuto dei dati è esplicitato in modo chiaro ed evidente. E’ assicurata 
l’assenza di ostacoli alla fruibilità di dati, quali la frammentazione, ovvero la pubblicazione 
frammentata dei dati in punti diversi del sito; 

- Aggiornamento: per gli atti ufficiali viene indicata la data di pubblicazione e di aggiornamento e 
il periodo di tempo a cui si riferisce, per gli altri dati viene indicata la data di pubblicazione poiché 
si darà atto di eventuali aggiornamenti mediante una nuova pubblicazione del dato; 

- Tempestività: la pubblicazione dei dati avviene in tempi che consentano una utile fruizione da 
parte dell’utente. L’ente ritiene “tempestiva” la pubblicazione effettuata entro 30 giorni dalla 
disponibilità del dato. 

- Pubblicazione in formato aperto: le informazioni e i documenti sono pubblicati in formato aperto, 
secondo le indicazioni fornite in tal senso dall’art. 7 del D. Lgs. 33/2013 che richiama l’art. 68 del 
Codice dell’amministrazione digitale. 

 
Ai sensi dell’art. 10 del D.lgs. 33/13, come modificato dal D.lgs. 97/16, si specifica che i responsabili 
della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni sono elencati 
nell’allegato 4 “TABELLA TRASPARENZA” 

La trasparenza in materia di contratti pubblici 

In materia di contratti pubblici la trasparenza si traduce in specifichi obblighi di pubblicazione nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale di atti, dati e informazioni che 
afferiscono ad ogni tipologia di affidamento (servizi, forniture, lavori, ecc…) e ad ogni fase di esso 
(programmazione, scelta del contraente, aggiudicazione ed esecuzione del contratto), al fine di 
rendere più chiaro lo svolgimento dell’intera procedura che riguarda ogni singolo contratto. 

La disciplina che dispone sugli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture si rinviene nell’art. 37 del D. Lgs. n. 33/2013 e nel nuovo Codice dei contratti 
pubblici di cui al D.Lgs. n. 36/2023, che ha acquistato efficacia dal 1° luglio 2023 (art. 229, co. 2). Alla 
luce delle suddette disposizioni normative, si sono determinati distinti regimi di pubblicazione in 
materia di contratti pubblici, come ben riassunti nella tabella di cui alla delibera ANAC n. 605 del 19 
dicembre 2023.  

Il regime normativo in materia di trasparenza nei contratti pubblici ha subito notevoli modifiche con 
il nuovo Codice dei contratti pubblici (D.lgs n. 36/2023).  

Dal 1° gennaio 2024, infatti, hanno acquistato efficacia le disposizioni in tema di trasparenza 
disciplinate nella Parte II dello stesso decreto: ”Della digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti”. 
Nel rispetto di quanto previsto dalle citate norme di legge e dalle deliberazioni ANAC n. 261 del 
30/06/2023, n. 264 del 30/06/2023, come modificata ed integrata con delibera n. 601 del 
19/12/2023), e 582/2023 il Consorzio garantisce:  

a. il collegamento ipertestuale alla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP) presso 
l’ANAC, alla quale sono trasmesse tempestivamente le informazioni e i dati relativi alla 
programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti 
pubblici, ove non considerati riservati ovvero secretati; 

b. la trasparenza di tutte le informazioni, dati e atti che devono essere pubblicati nel proprio sito 
istituzionale senza invio alla BDNCP presso l’ANAC, come previsto nell’Allegato 1 della delibera 
ANAC n. 264 del 20/06/2023, come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19/12/2023.  
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E’ stata adeguata la sottosezione “Bandi di gara e contratti” della sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale, che potrà subire ulteriori adeguamenti in adempimento alla 
vigente normativa in materia di contratti pubblici e in ottemperanza ai relativi indirizzi e disposizioni 
dell’ANAC 

Accesso agli atti. Accesso civico 

L’art. 5 comma 2 del D.lgs. 33/2013, così come modificato dal D.lgs. 97/2016 introduce una nuova 
tipologia di accesso, l’accesso civico generalizzato che indica: “chiunque ha diritto di accedere ai dati 
e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 
pubblici e privati giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto dall’art. 5-bis”; ciò si traduce, in 
sintesi, in un diritto di accesso non condizionato dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, 
avente ad oggetto tutti i dati e i documenti e informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
ulteriori rispetto a quelli per i quali è stabilito un obbligo di pubblicazione.  

Con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 178 del 4 ottobre 2017 è stata data attuazione ai 
principi di “accesso totale” di cui all’art. 5 bis del D.lgs 33/13, come modificato dal D.lgs. 97/16, 
adottando uno specifico regolamento che disciplina e armonizza questo nuovo istituto con il diritto 
di accesso “classico” e il diritto di accesso civico disciplinando le tre tipologie di accesso documentale:  
a) “accesso civico” di cui all’art. 5, comma 1, del D.lgs.. 33/2013; 
b) “accesso generalizzato” di cui all’art. 5, comma 2, del D.lgs. 33/2013;  
c) “accesso documentale” di cui al capo V della L.241/1990. 
 
E’ pubblicato il registro degli accessi nella sezione Amministrazione Trasparente – altri contenuti – 
accesso civico, con aggiornamento semestrale. 

Accesso civico in materia di contratti pubblici 

L’efficacia a far data dal 1° gennaio 2024, ai sensi dell’art. 225 comma 2 del nuovo Codice dei 
contratti pubblici (D. Lgs. n. 36/2023), delle disposizioni in tema di trasparenza disciplinate nella 
Parte II dello stesso decreto:” Della digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti”, determina una 
nuova ripartizione delle competenze anche in materia di accesso civico.  
La delibera ANAC n. 264 del 30/06/2023, come modificata e integrata con delibera n. 601 del 
19/12/2023, ha disposto che, in caso di mancata pubblicazione dei dati, atti e informazioni nella 
BDNCP o in Amministrazione Trasparente della stazione appaltante e dell’ente concedente, si 
applica la disciplina sull’accesso civico semplice di cui all’art.5 comma 1 del decreto Trasparenza; in 
particolare, ove sia stata omessa la pubblicazione nella BDNCP, la richiesta di accesso civico semplice 
è comunque presentata al RCPT della stazione appaltante al fine di verificare se detta omissione sia 
allo stesso imputabile in qualità di soggetto tenuto alla elaborazione o trasmissione dei dati nel 
rispetto di quanto previsto dall’art. 10 del decreto Trasparenza. Solo nell’ipotesi in cui la stazione 
appaltante abbia effettivamente trasmesso i dati alla BDNCP per il tramite della PCP (Piattaforma 
dei Contratti Pubblici), allora la richiesta di accesso è presentata al RCPT di ANAC nella sua qualità di 
amministratore titolare della BDNCP.  
In relazione ad istanze di accesso civico generalizzato, alla scadenza del termine di durata 
dell’obbligo di pubblicazione, la BDNCP, la stazione appaltante e l’ente concedente, per quanto di 
rispettiva competenza, sono tenuti a conservare e a rendere disponibili i dati, gli atti e le informazioni 
che, ai sensi dell’art. 35 del vigente Codice dei contratti pubblici, sono necessari per soddisfare 
eventuali istanze di accesso civico generalizzato ex art. 5, comma 2, del decreto Trasparenza 

Amministrazione Trasparente e Reg. UE 2016/679 “Regolamento generale sulla protezione dei 
dati” 

Con il 25 maggio 2018 è divenuto definitivamente applicabile in tutti i paesi UE, il Regolamento (UE) 
2016/679 “Regolamento generale sulla protezione dei dati” (GDPR).  

In data 19 settembre 2018, è entrato in vigore il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che 
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adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679. La normativa sopra citata impatta sulle 
modalità di attuazione della trasparenza amministrativa, secondo la disciplina del D.lgs. 33/2013.  

Occorre evidenziare, al riguardo, che l’art. 2-ter del D.lgs. 196/2003, introdotto dal D.lgs. 101/2018, 
in continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che la base giuridica per il 
trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 
connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento (UE) 
2016/679, “è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di 
regolamento”.  

In particolare, il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che “La diffusione e la comunicazione di 
dati personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio 
di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se 
previste ai sensi del comma 1”.  
Tale assetto normativo non modifica i principi di liceità delle pubblicazioni previgenti, tuttavia 
l’entrata in vigore delle norme europee sulla protezione dei dati, ha comportato per l’ente 
l’adeguamento alla normativa ed una rinnovata e sempre più peculiare attenzione alla privacy degli 
interessati oggetto di provvedimenti potenzialmente pubblicati su Amministrazione Trasparente.  
 
Il Registro dei Trattamenti dell’ente prevede che la “Pubblicazione di atti ai sensi del D.lgs. 33/13” 
sia una specifica attività di trattamento, oggetto di analisi e misure di prevenzione, quali lo specifico 
corso di formazione. 

CAPITOLO 8. MONITORAGGIO E RIESAME  

Il monitoraggio ed il riesame periodico costituiscono una fase fondamentale del processo di 
gestione del rischio; si tratta di strumenti attraverso cui verificare l’attuazione delle misure di 
prevenzione, la loro adeguatezza e idoneità a contenere il rischio corruttivo al fine di introdurre 
elementi correttivi e apportare tempestivamente le modifiche necessarie. 
 
Il R.P.C.T. entro il 30 gennaio dell’anno successivo redige una relazione annuale che offre il 
rendiconto sull’efficacia delle misure di prevenzione definite nel P.T.P.C.T. e lo stato di attuazione. 
Al fine di favorire il monitoraggio sull’esistenza di fattori interni ed esterni che possano far innalzare 
il grado del rischio corruttivo e sulla concreta applicazione delle misure anti corruttive, il RPCT 
prevede almeno una riunione annuale con i Capi Settore e Dirigenti , o alcuni di essi direttamente 
interessati, di cui viene redatto un verbale (RIUNIONE A.C.) 
 
Nell’allegato 2 “MISURE ANTICORRUTTIVE” può essere prevista la modalità di monitoraggio delle 
misure adottate, con i soggetti referenti e le attività da svolgersi. 

Monitoraggio degli obblighi di pubblicazione in materia di trasparenza. 

L’effettiva attuazione della trasparenza è garantita attraverso una compiuta programmazione delle 
attività necessarie per il corretto adempimento degli obblighi di pubblicazione. Le misure generali 
di trasparenza, in particolare, sono individuate all’interno dell’Allegato 2. L’elenco degli obblighi di 
pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente”, cui è tenuto ad adempiere ciascun 
responsabile, nel rispetto delle funzioni e compiti attribuiti a ciascuna Area, è riportato all’interno 
dell'Allegato 3. Il RPCT, avvalendosi del personale di supporto, a cadenza almeno annuale provvede 
ad effettuare un monitoraggio relativamente a tutti gli atti, dati e informazioni pubblicati nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”, segnalando, in relazione alla loro gravità, i casi di mancato 
o ritardato adempimento degli obblighi ai soggetti responsabili; 
 
ALLEGATI 
 
1 “MAPPATURA E ANALISI PROCESSI – VALUTAZIONE LIVELLO DI RISCHIO” 
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2 “MISURE ANTICORRUTTIVE” 
3 “TABELLA TRASPARENZA” 
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Allegato 1   -  MAPPATURA E ANALISI PROCESSI – VALUTAZIONE LIVELLO DI RISCHIO

input attività output

Protocollazione                                                                                  Richiesta 
pagamento spese istruttorie  / imposta di bollo  e interruzione 
termini                                                                                                               

Errata quantificazione dell'area interessata dal 
provvedimento (ai fini anche della determinazione 
del canone)        

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

Verifica versamento                                                                                                                          
Assegnazione in Josh Protocol  al  responsabile del procedimento                                                   

Errata applicazione delle disposizioni di legge e 
regolamentari o norme tecniche, anche al fine di 
favorire il richiedente, il funzionario o per pressioni di 
Amministratore

presenza di misure di 
controllo

Medio livello di interesse “esterno” Alto

Assegnazione a responsabile istruttoria                                                                                                                 
Valutazione della documentazione, (ed ev.) richiesta di integrazione 
documentazione e sospensione termini                                                             

trasparenza medio
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Istruttoria  tecnica con calcolo estensione area interessata dal 
provvedimento (in caso di canone) - Ev.   sopralluogo                                                                                                                                                      

Irregolare applicazione / calcolo dei canoni 
concessori, spese istruttorie, imposta di bollo  anche 
al fine di favorire il richiedente, il funzionario o per 
pressioni dell'amministratore.

Complessità del Processo Alto
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
basso

Predisposizione provvedimento 
Mancato rispetto delle priorità temporali in funzione 
della data di protocollazione dell'istanza.                   

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Medio

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Medio

Eventuale:   determinazione canone e inserimento nel Gestionale 
per inserimento nel ruolo ;  invio disciplinare per concessioni 
demaniali  per preliminare sottoscrizione ; verifica pagamento 
canone primo anno

Ritardo nel rilascio del provvedimento non 
giustificato dalla complessità dell'istuttoria per 
favorire un terzo, per interesse del funzionario e per 
pressioni di Amministratore

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

Firma Provvedimento                                                                                                                      
Invio provvedimento

 
formazione, consapevolezza 

comportamentale e 
deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

Protocollazione                                                                                  Richiesta 
pagamento spese istruttorie  / imposta di bollo  e interruzione 
termini                                                                                                               

Errata quantificazione dell'area interessata dal 
provvedimento (ai fini anche della determinazione 
del canone)        

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

Verifica versamento                                                                                                                          
Assegnazione in Josh Protocol  al  responsabile del procedimento                                                   

Errata applicazione delle disposizioni di legge e 
regolamentari o norme tecniche, anche al fine di 
favorire il richiedente, il funzionario o per pressioni di 
Amministratore

presenza di misure di 
controllo

Medio livello di interesse “esterno” Alto

Assegnazione a responsabile istruttoria                                                                                                                 
Valutazione della documentazione, (ed ev.) richiesta di integrazione 
documentazione e sospensione termini                                                             

trasparenza Medio
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Istruttoria  tecnica con calcolo estensione area interessata dal 
provvedimento (in caso di canone) - Ev.   sopralluogo                                                                                                                                                      

Irregolare applicazione / calcolo dei canoni 
concessori, spese istruttorie, imposta di bollo  anche 
al fine di favorire il richiedente, il funzionario o per 
pressioni dell'amministratore.

Complessità del Processo Medio
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

Predisposizione provvedimento
Mancato rispetto delle priorità temporali in funzione 
della data di protocollazione dell'istanza.                   

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Medio

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Medio

Firma Provvedimento                                                                                                                      
Invio provvedimento

Ritardo nel rilascio del provvedimento non 
giustificato dalla complessità dell'istuttoria per 
favorire un terzo, per interesse del funzionario e per 
pressioni di Amministratore

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Medio

 
formazione, consapevolezza 

comportamentale e 
deontologica

Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

descrizione rischiresponsabile
aree / uffici 

coinvolti.
PROCESSO

Area di 
rischio

m1, m2, m5,m7, 
m14

m1, m2, m5,m7, 
m14

Autorizzazioni irrigazione a domanda,  orti e giardino 
, irrigazione di emergenza, irrigazione di soccorso

a)
Settore  1                                                                  
Settore 11

Collaboratori                                                                      
Capo Settore
Direttore Generale 

a)

 Concessioni e Autorizzazioni idrauliche: 
tombinamenti, deroghe alla fascia di rispetto, 
scarichi, opere interferenti con opere gestite, pareri 
idraulici su iniziative private, ecc..) - Richiesta rilascio 
e  rinnovo

Settore  1                          
Settore 4

Collaboratori                                                                      
Capo Settore
Direttore Generale 

Istanza di parte mediante 
modulistica pubblicata su 

sito web 
parere idraulico a intervento privato                                   

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

Istanza di parte mediante 
modulistica pubblicata su 

sito web

provvedimento di 
concessione/autorizzazione
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Allegato 1   -  MAPPATURA E ANALISI PROCESSI – VALUTAZIONE LIVELLO DI RISCHIO

input attività output

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

descrizione rischiresponsabile
aree / uffici 

coinvolti.
PROCESSO

Area di 
rischio

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

Protocollazione                                                                                                                                                                                        FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

                                                                                                                    
Assegnazione in Josh Protocol  al  responsabile del procedimento                                                   

Errata applicazione delle disposizioni di legge e 
regolamentari o norme tecniche , anche al fine di 
favorire il richiedente, il funzionario o per pressioni di 
Amministratore

presenza di misure di 
controllo

Medio livello di interesse “esterno” Basso

Assegnazione a responsabile istruttoria                                                                                                                 
Valutazione della documentazione, (ed ev.) richiesta di integrazione 
documentazione e sospensione termini                                                             

Mancato rispetto delle priorità temporali in funzione 
della data di protocollazione dell'istanza.                   

trasparenza Medio
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Istruttoria  tecnica                                                                                                                                             

Ritardo nel rilascio del provvedimento non 
giustificato dalla complessità dell'istuttoria per 
favorire un terzo, per interesse del funzionario e per 
pressioni di Amministratore

Complessità del Processo Medio
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

Predisposizione provvedimento
responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 
del personale

Medio
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Alto

Firma Provvedimento                                                                                                                      
Invio provvedimento

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

Protocollazione                                                                                  Richiesta 
pagamento spese istruttorie  / imposta di bollo  e interruzione 
termini                                                                                                               

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 
RISCHIO come da descrizione 

come da PTPC cap. 4.2. B

Verifica versamento                                                                                                                          
Assegnazione in Josh Protocol  al  responsabile del procedimento                                                   

presenza di misure di 
controllo

Medio livello di interesse “esterno” Medio

Assegnazione a responsabile istruttoria                                                                                                                                                                                                    
Valutazione della documentazione, (ed ev.) richiesta di integrazione 
documentazione e sospensione termini                                                             

trasparenza Medio
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Istruttoria  tecnica  - Ev.   sopralluogo                                                                                                                                                      Complessità del Processo Medio
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

Iter per comodato d'uso  del Gruppo di consegna con versamento   
della cauzione (ove previsto)                                                                                            
Predisposizione provvedimento

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Medio

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Basso

Firma Provvedimento                                                                                                                      
Invio provvedimento

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

Posa del Gruppo di consegna 
formazione, consapevolezza 

comportamentale e 
deontologica

Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

m1, m2, m5,m7, 
m14

m1, m2, m5,m7, 
m14

c)

Autorizzazione                                                    
Eventuale comodato d'uso con 

l'istante

Istanza di parte mediante 
modulistica pubblicata su 

sito web

Settore  1                          
Settore 2                                                          
Settore 4                

Rilascio pareri idraulici per iniziative  pubbliche: 
parere idraulico su strumenti urbanistici, su Piani 
delle acque 

Settore 1                                                 
Settore 11

Collaboratori                                                                      
Capo Settore
Direttore Generale 

Capo Settore
Direttore Generale 
Direttore Generale

a)

Istanza di parte  
parere idraulico a intervento privato                                   

parere idraulico su PAT, PI, Piani 
delle Acque , varianti urbanistiche 

Autorizzazione a modifiche delle modalità di 
aspersione o a orari irrigui                                                                                                   
Attribuzione Gruppi di consegna

Errata applicazione delle disposizioni di legge e 
regolamentari o norme tecniche  anche al fine di 
favorire il richiedente, il funzionario o per pressioni di 
Amministratore 

Irregolare applicazione / calcolo delle spese 
istruttorie, della cauzione                                                               
Omesso controllo del versamento                                                                                            
Mancato rispetto delle priorità temporali in funzione 
della data di protocollazione dell'istanza.                    
Ritardo nel rilscio del provvedimento non giustificato 
dalla complessità dell'istuttoria per favorire un terzo, 
per interesse del funzionario e per pressioni di 
Amministratore                                                                                                                                   
Omessa installazione del gruppo di consegna 
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input attività output

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

descrizione rischiresponsabile
aree / uffici 

coinvolti.
PROCESSO

Area di 
rischio

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

Protocollazione                                                                                                                                                                                          
presenza di misure di 

controllo
Basso livello di interesse “esterno” Medio

Assegnazione in Josh Protocol  al  responsabile del procedimento                                                   trasparenza Medio
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Assengazione a istruttore tecnico Complessità del Processo Basso
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

Istruttoria tecnica ed eventuale richiesta integrazioni con 
sospensione termini 

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Medio

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Basso

Predisposizione provvedimento
inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

Firma Provvedimento                                                                                                                      
Invio provvedimento

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

Errata applicazione delle disposizioni di legge e 
regolamentari o norme tecniche , anche al fine di 
favorire il richiedente, il funzionario o per pressioni di 
Amministratore

presenza di misure di 
controllo

Medio livello di interesse “esterno” Basso

Assegnazione in Josh Protocol  al  responsabile del procedimento                                                   
Mancato rispetto delle priorità temporali in funzione 
della data di protocollazione dell'istanza.                   

trasparenza Medio
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Assegnazione a istruttore tecnico 

Ritardo nel rilascio del provvedimento non 
giustificato dalla complessità dell'istuttoria per 
favorire un terzo, per interesse del funzionario e per 
pressioni di Amministratore

Complessità del Processo Basso
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

Istruttoria ed eventuale richiesta di integrazioni con interruzione 
termini , sopralluogo e

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Medio

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Basso

Predisposizione provvedimento
inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

Firma Provvedimento                                                                                                                      
Invio provvedimento

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

Protocollazione                                                                                                                                                                                          

m1, m2, m5,m7, 
m14

m1, m2, m5,m7, 
m14

Istanza di parte mediante 
modulistica pubblicata su 

sito web
Dichiarazione 

Istanza di parte mediante 
modulistica pubblicata su 

sito web

Provvedimento di subentro o presa 
d'atto di rinunia

Errata applicazione delle disposizioni regolamentari o 
norme tecniche, anche al fine di favorire il 
richiedente, il funzionario o per pressioni di 
Amministratore                                                         

Mancato rispetto delle priorità temporali in funzione 
della data di protocollazione dell'istanza.                    
Ritardo nel rilscio del provvedimento non giustificato 
dalla complessità dell'istuttoria per favorire un terzo, 
per interesse del funzionario e per pressioni di 
Amministratore

a) Subentro o rinuncia concessioni e/o autorizzazioni
Settore 1                                                     
Settori    8

Collaboratori                          
Capo Settore                                          
Direttore

e) Dichiarazione esistenza reti irrigue 
Settore 1                                                 

Settore 11

Collaboratori                                                                      
Capo Settore

Direttore Generale 
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input attività output

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

descrizione rischiresponsabile
aree / uffici 

coinvolti.
PROCESSO

Area di 
rischio

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

Protocollazione  a Assegnazione al Direttore o altro Dirigente 
competente

presenza di misure di 
controllo

Medio livello di interesse “esterno” Alto

Assegnazione al Capo settore                                                                                                  
Istruttoria tecnica e amministrativa, sopralluogo e acquisizione 
elementi, quantificazione dei costi (per lavori) verifica disponibilità 
risorse (se richieste)

 -Mancata applicazione delle linee di indirizzo e criteri 
posti dall'Amministrazione per valutare

trasparenza Medio
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Alto

                                                                                                                                                               
Preparazione o controllo di eventuale Convenzione, Accordo di 
Porgramma, Protocollo d'intesa 

 le richieste di collaborazione e compartecipazione 
per lavori da parte di Enti pubblici  (Del CdA n.95/CdA 
del 02.07.2020) Complessità del Processo Medio

Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

Relazione al Consiglio di Amministrazione 
responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 
del personale

Medio
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Decisione 
Rappresentazione non veritiera della situazione e/o 
dei costi per favorire l'interessato 

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

Comunicazione decisione e Firma accordo (se  previsto) 
formazione, consapevolezza 

comportamentale e 
deontologica

Basso

Determina di spese (se prevista compartecipazione economica) VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Alto ALTO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

Gestione scadenziario corsi di formazione e visite mediche                                                        
presenza di misure di 

controllo
Medio livello di interesse “esterno” Basso

Attività di supporto nella predisposizione e aggiornamento DVR trasparenza Basso
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Istruttorie per incarichi e gestione Rapporti con RSPP e medico 
competente

Complessità del Processo Medio
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

Organizzazione riunioni periodiche e audit                                                                      
Sopralluoghi e scadenziario       responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 
del personale

Medio
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

m1, m2, m5,m7, 
m14,m16

m1, m2, m7

Capo settore                                                            
Dirigente - Direttore                                          
Consiglio di 
Amministrazione

Impropria gestione dei pericoli, sottostima delle 
mitigazioni necessarie  con conseguenza di  malattie 
professionali o infortuni sul lavoro                                                   
nell'interesse dell'Ente 

d'ufficio 

Istanza di parte Riscontro alla richiesta

Rapporti di audit                                                                 
approvazione dvr                                                                                                                        

Visite mediche 
k)

Attività correlate alla tutela della salute della 
sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs. 81/2008)

Settore 2
Collaboratori                                                                      
Capo Settore

Direttore Generale 

c)
Rapporti con Enti Locali, altre P.A., Istituzioni, Enti : 
richieste di collaborazioni e compartecipazioni in 
iniziative di varia natura (lavori, eventi, ecc…) 

Settori 7 (per  
lavori)                                   
Settore 2 (per altre 
iniziative)  
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input attività output

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

descrizione rischiresponsabile
aree / uffici 

coinvolti.
PROCESSO

Area di 
rischio

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

Basso livello di interesse “esterno” Basso

trasparenza Basso
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Basso
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Medio

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Basso

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

Omesso espletamento dela procedura selettiva 
pubblica prevista da POV  per la assunzioni a 
chiamata

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

Predisposizione avviso pubblico per selezione personale per 
assunzione e/o formazione graduatoria per assunzione Omessa pubblicazione dell'avviso sui siti di tutti gli 

enti previsti

presenza di misure di 
controllo

Medio livello di interesse “esterno” Alto

Firma avviso pubblico Indicazione di requisiti diversi o non congrui rispetto 
a quelli previsti da POV per favorire o sfavorire 
qualche candidato

trasparenza Medio
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Pubblicazione su sito del Consorzio e dei Comuni del comprensorio 
consortile Violazione regola anonimato durante la valutazione 

dei test - prove scritte

Complessità del Processo Basso
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

Riscontro richieste chiarimenti                                                                                                                                        
Esame cadidature, verifica possesso requisiti e completezza 
documentazione, formazione elenco per il Dirigente dell'area a cui 
va assegnato il personale 

Individuazione di candidati da sottoporre al Consiglio 
senza adeguata professionalità, competenza, 
preparazione rispetto alle esigenze del Consorzio per 
favorire un candidato 

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Alto

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Basso

Convocazioni e prove d'esame (scritte o pratiche)                                                                        
Verbali delle prove con formazione graduatoria provvisoria a cura 
della Commissione 

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

Convocazione dei candidati valutati idonei per colloquio con 
Consiglio di Amministrazione

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Basso

Decisione del Consiglio di Amministrazione : approvazione  
graduatoria definitiva e/o assunzione 

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

m1, m2, m7

m1, m2, m7,m12

k) D'UFFICIO
raccolta ed elaborazione dati                                                                                      
trasmissione all'Incaricato della pubblicazione                                                     
inserimento dati nella Sezione "Amministrazione Trasparente"

d)
Fase assunzione del personale - Assunzione a 
chiamata (da POV) 

Settore 6   per gli 
adempimenti - tutti 
gli altri per la fase 
della selezione - 
colloqui in base al 
profilo ricercato

Collaboratore                                                    
capo Settore 6                                                                      
tutti i Dirigenti                                                                                                     
tutti i cs (per i colloqui)                                                
Direttore                                                        
Consiglio di 
Amministrazione 

Deliberazione del C.d.A.
Deliberazione del C.d.A. di 

approvazione graduatoria definitiva 
e/o di assunzione 

omesso aggiornamento della Sezione                                                        
trasmissione e/o pubblicazione dati non veritieri 

Pubblicazione dati ex D.Lgs. 
33/2013

Implementazione  Sezione "Amministrazione 
trasparente" nel sito 

tutti i settori - in 
particolare    
Settore 5 ,  Settore 
6  e  Settore 7  

Collaboratori                          
Capo Settore                                          
Direttore- Responsabile 
per la Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza
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input attività output

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

descrizione rischiresponsabile
aree / uffici 

coinvolti.
PROCESSO

Area di 
rischio

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

Proposta di assunzione al candidato individuato
Omessa acquisizione casellario e di copia del titolo 
del studio per favorire il candidato

presenza di misure di 
controllo

Alto livello di interesse “esterno” Basso

In caso di accettazione, acquisizione casellario giudiziale e copia del 
titolo di studio

Omessa visita medica per favorire il candidato 

trasparenza Medio
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Visita  preassuntiva con medico competente
Omessa partecipazione al corso di formazione per 
agevolare un avventizio

Complessità del Processo Basso
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

per gli avventizi - Corso di formazione in materia di sicurezza 
responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 
del personale

Alto
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Delibera del CdA di decorrenza del rapporto di alvoro

Omesse comunicazioni di legge

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

Contratto di lavoro
formazione, consapevolezza 

comportamentale e 
deontologica

Basso

Adempimenti di legge (unificato LAV) VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

Istruttoria per verifica requisiti da POV e CCNL richiesti per la 
progressione e per il ruolo 

Omessa verifica dei requisiti richiesti o falsa 
rappresentazione degli stessi

presenza di misure di 
controllo

Medio livello di interesse “esterno” Alto

Pubblicazione avviso interno per promozione (salvo non vi siano più 
candidati in possesso dei requisiti)

Omessa procedura selettiva in presenza di più 
dipendenti in possesso dei requisiti previsti per il 
passaggio

trasparenza Medio
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Selezione comparativa (se più candidati)  in base ai criteri previsti dal 
POV e dal CCNL tra i concorrenti ammessi Mancata o irregolare  applicazione dei criteri di 

valutazione previsti dal POV - CCNL

Complessità del Processo Medio
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

Proposta al Consiglio di Amministrazione 
responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 
del personale

Alto
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

m1, m2, m7

m1, m2, m7d)
Progressioni di carriera / promozioni / assegnazione 
mansioni superiori 

Settore 6   per gli 
adempimenti - tutti 
gli altri per la fase 
della comparazione 
- colloquio in base 
al profilo ricercato

Capo Settore  6                                                             
Dirigenti e Direttore                                                     
CS interessati                                                      
Consiglio di 
Amministrazione

Segnalazione del Direttore 
Generale al Consiglio di 
Amministrazione 

Deliberazione del C.d.A.

Delibera del Consiglio di 
Amminsitrazione di 
assunzione 

Contratto di lavorod)
Contratto di assunzione (personale dirigenziale, 
impiegatizio, operaio, avventizi)

Collaboratori                                                    
Capo Settore                                                                      
Direttore                                                        

Settore 6                                                          
Settore 3
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input attività output

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

descrizione rischiresponsabile
aree / uffici 

coinvolti.
PROCESSO

Area di 
rischio

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

Falsa rappresentazione del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dall'accordo aziendale  per 
l'erogazione del premio (da parte dei Responsabili 
del progetto)  o rispetto alle fasi dei lavori pubblici 
realizzate per l'incentivo (da parte del RUP) 

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

Erronea o omessa applicazione dei criteri previsti per 
l'erogazione del premio di risultato in base a quanto 
stabilito nell'Accordo Aziendale del premio - progetti 
obiettivo o per la liquidazione dell'incentivo rispetto 
a quanto previsto nel Regolamento incentivi

presenza di misure di 
controllo

Medio livello di interesse “esterno” Alto

Erronea applicazione dei criteri per la quantificazione 
del premio o dell'incentivo del singolo dipendente

trasparenza Medio
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Medio
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

Utilizzo dell'applicativo informatico per la rilevazione presente e per 
la fruizione dei diversi istituti contrattuali 

Richiesta del dipendente o convalida del 
responsabile di prestazioni lavorative accessorie 
(straordinario, trasferta) per il riconoscimento delle 
relative indennità in mancanza dei presupposti 
contrattuali e indebitamente 

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Alto

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Basso

Gestione dei permessi straordinari, o ex L. 104 , 
permessi parentali, o  di altro tipo in violazione delle 
norme di legge

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

Utilizzo non conforme agli impegni previsti 
nell'accordo individuale dello smart working 

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Basso

Richiesta di rimborsi spese non dovuti

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

Medio livello di interesse “esterno” Alto

Azioni volte a far rilevare falsamente la presenza al 
lavoro propria o di altri 

trasparenza Medio
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

(es: omessa timbratura in caso di allontamento dal 
lavoro per scopi personali e senza utilizzo di istituti 
contrattuali specifici, timbratura da parte di terzo 
senza essere presente al lavoro, 

Complessità del Processo Basso
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

uscita dal lavoro o assenza dal lavoro in violazione 
alle norme del ccnl o accordi aziendali, utilizzo della 
trasferta per usi personali , ...)

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Alto

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Basso

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

Sottoscrizione Accordo integrativo aziendale per il premio di 
risultato (art. 148 ccnl) - audit commissione paritetica - Relazioni 
intermedie e Relazione finale - Delibera del Consiglio di 
Amministrazione - quantificazione del premio per singolo 
dipendente 

Incentivo funzioni tecniche: Relazione del RP con attestazione dei 
risutlati conseguiti e quantificazione dell'incentivo per singolo 
dipendente - Determinazione dell'incentivo al netto degli oneri 
riflessi da indicare nella busta paga 

m1, m2, m7

m1, m2, m7,m15d) Timbrature e presenza al lavoro Tutti TUTTID'ufficio
Impiego di applicativo informatico per la gestione degli istituti 

contrattuali 

d)
Erogazione premi o incentivi per funzioni tecniche, o 
altri compensi o trattamenti economici accessori  
(straordinario, reperibilità, trasferte, …)

Tutti TuttiD'ufficio e su istanza 
erogazioni economiche - indennità                                        

fruizione permessi o altri istituti 
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input attività output

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

descrizione rischiresponsabile
aree / uffici 

coinvolti.
PROCESSO

Area di 
rischio

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

 TUTTI
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input attività output

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

descrizione rischiresponsabile
aree / uffici 

coinvolti.
PROCESSO

Area di 
rischio

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

TUTTI
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input attività output

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

descrizione rischiresponsabile
aree / uffici 

coinvolti.
PROCESSO

Area di 
rischio

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
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Allegato 1   -  MAPPATURA E ANALISI PROCESSI – VALUTAZIONE LIVELLO DI RISCHIO

input attività output

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

descrizione rischiresponsabile
aree / uffici 

coinvolti.
PROCESSO

Area di 
rischio

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO
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input attività output

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

descrizione rischiresponsabile
aree / uffici 

coinvolti.
PROCESSO

Area di 
rischio

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
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input attività output

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

descrizione rischiresponsabile
aree / uffici 

coinvolti.
PROCESSO

Area di 
rischio

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE 0 #N/D

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

m)
Tutela e protezione dei dati personali ai sensi del 
reg. 679/16

TUTTI

Direttore 
Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione/Direttore 
Amministrativo/Capo 
Ufficio Amministrativo

Non rispetto della normativa vigente + mancato 
controllo/vigilanza, cessione illecita di dati personali

m)
Accesso agli atti / corretta gestione del protocollo / 
gestione documentale

A1

Direttore 
Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione/Direttore 
Amministrativo/Capo 
Ufficio Amministrativo

Non rispetto della normativa vigente, ingiustificato 
diniego, ritardi, indebita sottrazione di documenti dal 
fascicolo
False attestazioni ufficio protocollo

n)
Utilizzo di strumentazione informatica , risorse web, 
posta elettronica, telefonia

TUTTI

Direttore 
Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione/Direttore 
Amministrativo/Capo 
Ufficio Amministrativo

Utilizzo non conforme, abuso, divulgazione di dati, 
violazione del regolamento aziendale
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input attività output

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

descrizione rischiresponsabile
aree / uffici 

coinvolti.
PROCESSO

Area di 
rischio

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

m) Tenuta e conservazione delle scritture contabili A3

Direttore 
Generale/Direttore 
Amministrativo/Capo 
Ufficio Amministrativo

Irregolarità, alterazione dati

l)
Attività di tutela legale giudiziale e stragiudiziale. 
Getione contenziosi e scelta relativa ad eventuali 
transazioni di liti in essere o incombenti

A2

Direttore 
Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione/Direttore 
Amministrativo/Capo 
Ufficio Amministrativo

Valutazione in merito all'attivazione o meno della 
copertura assicurativa, pressioni esterne, decisioni 
sull'opportunità adire alle vie legali, scelta degli 
arbitri / avvocati
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input attività output

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

descrizione rischiresponsabile
aree / uffici 

coinvolti.
PROCESSO

Area di 
rischio

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

d) - m)
Assolvimento obblighi  previdenziali,  fiscali  e  
assistenziali

A5

Direttore 
Generale/Direttore 
Amministrativo/Capo 
Ufficio Amministrativo

 Irregolarità

m) Formazione e redazione dei bilanci A3

Direttore 
Generale/Direttore 
Amministrativo/Capo 
Ufficio Amministrativo

Irregolarità, abuso, alterazione
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input attività output

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

descrizione rischiresponsabile
aree / uffici 

coinvolti.
PROCESSO

Area di 
rischio

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

d)
Selezione per l'assunzione di personale a tempo 
indeterminato

Area 
Amministrativa/Are
a Tecnica

Direttore 
Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione/Direttore 
Amministrativo/Capo 
Ufficio Amministrativo

abusi nella gestione del procedimento di assunzione: 
redazione del bando, pubblicazione bando, 
ammissioni/esclusioni, nomina commissione 
giudicatrice, convocazione candidati, espletamento 
concorso (Commissione), approvazione verbali e 
graduatoria finale resi dalla commissione, nomina 
vincitore/i, chiamata in servizio

d)
Selezione per l'assunzione di personale a tempo 
determinato (anche tramite agenzia interinale)

Area 
Amministrativa/Are
a Tecnica

Direttore 
Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione/Direttore 
Amministrativo/Capo 
Ufficio Amministrativo

mancato rispetto dei principi di evidenza pubblica e 
della regolamentazione interna, utilizzo di agenzie 
interinali per eludere dicvieti di assunzione diretta
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input attività output

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

descrizione rischiresponsabile
aree / uffici 

coinvolti.
PROCESSO

Area di 
rischio

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

m)
attività di trasmissione di dati e relativo Inserimento 
nel sito web (amministrazione trasparente)

Area 
Amministrativa/Are
a Tecnica

Responsabile Trasparenza

c)
Concessione contributi ad istituzioni, associazioni,   
sponsorizzazioni

- -
pressioni esterne, mancanza di trasparenza, conflitto 
di interesse

errori, distorsione di informazioni

p) attività correlate alla salute e sicurezza sul lavoro
Area 
Amministrativa/Are
a Tecnica

Direttore 
Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione/Direttore 
Amministrativo/Capo 
Ufficio Amministrativo

Pressioni esterne, impropria gestione dei pericoli, 
sottostima delle mitigazioni necessarie, malattie 
professionali, lesioni personali
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input attività output

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

descrizione rischiresponsabile
aree / uffici 

coinvolti.
PROCESSO

Area di 
rischio

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

d)
attività lavorativa di personale non soggetto a 
timbratura elettronica o con procedure di rilevazione 
presenza non automatizzata

Area 
Amministrativa/Are
a Tecnica

Direttore 
Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione/Direttore 
Amministrativo/Capo 
Ufficio Amministrativo

c)
Rapporti con isituzioni (Regione, Comune, Società 
pubbliche, altri consorzi ecc.) 

Area 
Amministrativa/Are
a Tecnica

Direttore 
Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione/Direttore 
Amministrativo/Capo 
Ufficio Amministrativo

pressioni esterne, distorsione delle esigenze, 
richieste di collaborazione, abusi nelle conferenze di 
servizi

false attestazione di presenza al lavoro
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Allegato 1   -  MAPPATURA E ANALISI PROCESSI – VALUTAZIONE LIVELLO DI RISCHIO

input attività output

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

descrizione rischiresponsabile
aree / uffici 

coinvolti.
PROCESSO

Area di 
rischio

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

d)
Rimborsi spesa, trasferte e indennità Km, note spese 
a personale dipendendente 

Area 
Amministrativa/Are
a Tecnica

Direttore 
Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione/Direttore 
Amministrativo/Capo 
Ufficio Amministrativo

d) rilevamento presenze tramite badge, 
Area 
Amministrativa/Are
a Tecnica

Direttore 
Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione/Direttore 
Amministrativo/Capo 
Ufficio Amministrativo

timbrature false, utilizzo indebito dello strumento

esigenze non giustificate, perseguimento di interessi 
personali
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Allegato 1   -  MAPPATURA E ANALISI PROCESSI – VALUTAZIONE LIVELLO DI RISCHIO

input attività output

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

descrizione rischiresponsabile
aree / uffici 

coinvolti.
PROCESSO

Area di 
rischio

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

d) Stage aziendali
Area 
Amministrativa/Are
a Tecnica

Direttore 
Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione/Direttore 
Amministrativo/Capo 
Ufficio Amministrativo

m)
Conferimento di incarichi collaborazione, 
consulenza, studio e ricerca

Area 
Amministrativa/Are
a Tecnica

Direttore 
Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione/Direttore 
Amministrativo/Capo 
Ufficio Amministrativo

Pressioni esterne per ottenere favoritismi, mancanza 
di trasparenza, violazione di legge 

Pressioni esterne per ottenere favoritismi
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input attività output

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

descrizione rischiresponsabile
aree / uffici 

coinvolti.
PROCESSO

Area di 
rischio

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

d)
Autorizzazioni  e permessi varie (ferie, permessi, 
gestione legge 104,  trasferte) 

Area 
Amministrativa/Are
a Tecnica

Direttore 
Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione/Direttore 
Amministrativo/Capo 
Ufficio Amministrativo

Pressioni interne per ottenere favoritsimi, abuso 
della normativa in materia di permessi, legge 104 
ecc.) omessa verifica effettività presupposti di legge 
ecc.)
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Area di 
rischio

PROCESSO Settori responsabile descrizione rischi
MISURE 

ANTICORRUTTIVE

input attività output

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

Il RUP insieme ai CapI Settore 
individuano le  esigenze di Settore 
con ogni elemento richiesto                                 

presenza di misure di 
controllo

Medio livello di interesse “esterno” Alto

Predisposizione o Aggiornamento  
Programma con l'inserimento dei 
servizi / forniture individuati da 
ciascun Settore

trasparenza medio
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

 Firma del Programma da 
sottoporre all'organo

Complessità del Processo Alto
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
basso

Adozione
responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 
del personale

Medio
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Medio

Approvazione
inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

Pubblicazione
formazione, consapevolezza 

comportamentale e 
deontologica

Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

Determinazione del fabbisogno, 
delle caratteristiche e valore dei 
lavori                                                                                                                                                                                                                                                                                

presenza di misure di 
controllo

Medio livello di interesse “esterno” Alto

 b) redazione  progetto di fattibilità 
ove necessario          

trasparenza Medio
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Alto

Compilazione schema del 
Programma   

Complessità del Processo Medio
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

 Sottoscrizione del Programma        
responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 
del personale

Alto
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Adozione
inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Medio

Approvazione
formazione, consapevolezza 

comportamentale e 
deontologica

Basso

Inoltro Regione   e Pubblicazione VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Alto ALTO

m1, m2, m6, m7

m1, m2, m6, m7, 
m9, m10

Dirigenti Tecnici  (RUP)                                                                          
Direttore                                           
Consiglio di 
Amministrazione                                                                                            
Assemblea                             

PROGRAMMA TRIENNALE LLPP ED ELENCO ANNUALE LLPPb)
Settore 9                                                         
Settore 12                               
Settore 13

d'ufficio
Programma Triennale llpp ed 

Elenco Annuale LLPP

b)
PROGRAMMA  TRIENNALE  DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI   
E AGGIORNAMENTI                                             

Tutti i Settori

Capi Settore                                
Dirigenti                                         
Direttore                                                      
Consiglio di 
Amministrazione                                              
Assemblea 

ANALISI DEL RISCHIO

-Indicazione di un fabbisogno non 
rispondente  criteri di economicità 
ed efficienza per l'ente                                                                                                                                                                                                       
'-Individuazione di un fabbisogno 
per favorire alcuni soggetti e non 
rispondente ai criteri di priorità                                                                                                            
'-Quantificazione dell'importo non 
corrispondente a prezzi di mercato o  
basato su analisi per favorire 
aggiudicazione a prezzi elevati                                                                                  

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

D'UFFICIO  
Approvazione Programma Biennale 

o del suo Aggiornamento 

 '-Individuazione di un lavoro 
/intervento  per favorire alcuni 
soggetti e non rispondente ai criteri 
di priorità                                                                                                            
'-Quantificazione dell'importo non 
corrispondente a prezzi di mercato 
/prezziari  o  basato su analisi per 
favorire aggiudicazione a prezzi 
elevati                                                                                  
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Area di 
rischio

PROCESSO Settori responsabile descrizione rischi
MISURE 

ANTICORRUTTIVE

input attività output

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

a. determinazione del fabbisogno, 
delle caratteristiche e quantità della 
prestazione da acquisire                                                                                                                                                                                              

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

 b. verifica disponibilità risorse 
economiche  

presenza di misure di 
controllo

Alto livello di interesse “esterno” Medio

   c.definizione degli elementi 
contrattuali specifici/tecnici  e 
generali                                                        

trasparenza Alto
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

 d. determinazione importo a base 
di gara      

Complessità del Processo Basso
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

   e) scelta se affidare direttamente 
ad  operatore specifico o previa 
richiesta a più operatori                       

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Medio

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Basso

    f) individuazione operatori a cui 
chiedere offerta

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

(alternativo) 1. predisposizione e 
pubblicazione avviso pubblico  per 
formazione elenco ditte (ev.)                                                                                       

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 
RISCHIO come da descrizione 

come da PTPC cap. 4.2. B

 1. Formazione elenco ditte  
presenza di misure di 

controllo
Medio livello di interesse “esterno” Alto

  2.(alternat. A 1) predisposizione e 
pubblicazione avviso esplorativo                                                                                                                       

trasparenza Basso
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

3. Individuazione ditte/ditta a cui 
chiedere offerta

Complessità del Processo Medio
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

4. Preparazione e inoltro  lettera 
invito                                                                          

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Medio

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Medio

5. Apertura offerte, selezione 
miglior offerta                                                                       

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

6. Determina di affidamento e 
impegno di spesa  su capitolo di 
spesa coerente alla stessa                                    

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

m1, m2, m6, m7, 
m9, m10

m1, m2, m6, m7,m9, 
m10

RUP (direttori)                                                                                                    
Capi Settore                           

Capi Settore                                                     
Dirigente d'Area / 

Direttore                                                                     
b)

b) tutti i settori 
AFFIDAMENTI DIRETTI                                                                                                             
FASE PROGETTUALE - PRE AFFIDAMENTO

Tutti i Settori
AFFIDAMENTI DIRETTI                                                                                                                                         
INDIVIDUAZIONE OPERATORE

d'ufficio

relazione a base dell'affidamento da 
inviare al settore che si occupa della  

gara e  Foglio oneri e condizioni o 
analogo

d'ufficio 
Determina a contrarre e di 

affidamento  - contratto /- lettera 
commerciale 

arbitarietà / mancato rispetto delle 
norme di legge o norme poste 
interne nella:                                                                                                          
1.  individuazione del fabbisogno o 
delle priorità degli interventi                                                                                                        
2.scelta degli operatori. Mancata 
rotazione degli operatori economici 
a cui chiedere offerta  o numero di 
soggetti da invitare inferiore a 
quello previsto dalla norma al fine di 
favorire determinati operatori . 
Affidamenti ricorrenti al medesimo 
operatore della stessa tipologia di 
CPV (common procurement 
vocabulary)   (criterio rotazione)                                                                                          
3.Frazionamento artificioso o 
calcolo del valore stimato alterato in 
modo da non superare la soglia 
prevista per  l'affidamento diretto                                                                                                                                                
4.Scelta di non effettuare 
comparazione di più offerte                                                                                                                                                                        
4. applicazione distorta dei criteri 
per l'affidamento  (ad. es in caso di 
offera anche tecnica-qualit.va)                                                                                        
5.  Insufficienza di risorse prima di 
avviare la procedura                                                                                 
6. Ordine alla ditta senza la 
preventiva determina di 
affidamento e impegno di spesa 

Arbitarietà / mancato rispetto delle 
norme di legge o criteri contenuti 
nella lettera invito:                                                                                    
-durante la  verifica del DGUE   e 
degli altri documenti presentati, 
alterazione documenti 
dall'operatore                                                                       
-nella verifica del possesso dei 
requisiti dichiarati                                                          
-nell'applicazione del criterio di 
aggiudicazione (nel valutare gli 
elementi qualitativi  o il prezzo 
offerto)                                                                         
'-esclusione automatica offerte 
anomale nelle procedure con 
criterio del prezzo più basso anche 
quando il numero dele offerte 
ammesse sia pari o superiore a 5 (o 
altra soglia stabilita dalla legge)                                                                                                                                                                                                                 
-nella mancata esclusione di offerte 
chiaramente anomale o irrispettose 
del costo manodopera                                                                                                                                                                                                                                                            
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Area di 
rischio

PROCESSO Settori responsabile descrizione rischi
MISURE 

ANTICORRUTTIVE

input attività output

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

a. determinazione del fabbisogno 
dell'Ente, delle caratteristiche e 
quantità della prestazione da 
acquisire          

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

 b. verifica disponibilità risorse 
economiche                                    

presenza di misure di 
controllo

Alto livello di interesse “esterno” Medio

 c.definizione degli elementi 
contrattuali specifici/tecnici  e 
generali                                                                                        

trasparenza Medio
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

 d. determinazione valore a base di 
gara                                                                                                                                                                                                    

Complessità del Processo Basso
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

e) individuazione operatori da 
invitare                                              

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Medio

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Basso

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

1. Predisposizione e pubblicazione 
avviso pubblico  per formazione 
elenco ditte                                                                         
1. Formazione elenco ditte                                                                                                             

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

2. (ev) predisposizione e 
pubblicazione avviso esplorativo                                                                                                                

presenza di misure di 
controllo

Medio livello di interesse “esterno” Alto

  3. Individuazione Ditte a cui 
chiedere offerta                                                                      
4. Preparazione e inoltro  lettera 
invito       

trasparenza Basso
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

 4. apertura offerte, verbalizzazione, 
soccorso istruttorio, esame e 
valutazione offerte, verifica 
congruità,  Selezione miglior offerta 

Complessità del Processo Medio
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

 5. verifica dei requisiti dichiarati                   
2.nei controlli  dei requisiti 
dichiarati  dall'Operatore     

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Medio

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Medio

6.determinazione di aggiudicazione  
e impegno di spesa   su capitolo di 
bilancio coerente alla spesa  

  3.nell'applicazione dei criteri di 
aggiudicazione, valutazione,  
assegnazione punteggi           

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

7.comunicazioni agli operatori                                                            
8.verifica documenti per il contratto       

 4.nella mancata esclusione di 
offerte   anomale o non  
rispettose del costo 
manodopera   

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Basso

                                                                                                           
9.contratto 

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

m1, m2, m6, m7, 
m9, 10

m1, m2, m6, m7, 
m9, m10

b)
PROCEDURE NEGOZIATE -                                                                                                                               
FASE DI GARA

settore 5           Tutti 
i Settori                                          

Capi   Settore                                                                                                        
Dirigente d'Area 
interessato                                                                     
Collaboratori                                                  

d'ufficio 
Determina a contrarre e  di 

affidamento                                                                                                                   
Contratto - lettera commerciale 

b)
PROCEDURE NEGOZIATE                                                                                                                                                           
FASE PROGETTUALE - PRE GARA

tutti i settori 
Capo Settore                                                                                               
RUP- Dirigente d'area 
interessato all'acquisizione

d'ufficio

relazione a base dell'affidamento da 
inviare al settore che si occupa della  

gara e  Foglio oneri e condizioni o 
analogo

f) trasmissione degli elementi della 
procedura al Settore deputato alla 
gara (se diverso da quello 
competente all'acquisizione)

Arbitarietà / mancato rispetto delle 
norme di legge o norme poste 
interne nella:                                                                                                          
1. individuazione del fabbisogno e 
delle priorità    ovvero mancata 
inclusione nel programma biennale 
o nell'elenco annuale (se di importo 
superiore a quelli previsti)                                                                                                                  
2. frazionamento artificioso   o 
calcolo  del valore a base d'asta 
alterato per non superare la soglia 
prevista per la procedura aperta                                                                                                                                          
3.Scelta della procedura di gara (se il 
valore complessivo supera la soglia 
comunitaria)                                                                     
4.scelta degli operatori da invitare    
(es. violazione criterio rotazione)                                                                                                                                         
5.quantificazione importo o valore a 
base di gara                                                                                            
6. scelta  dei criteri di aggiudicazione 
e degli elementi di valutazione (ad. 
es in caso di offera anche tecnica-
qualit.va)                                                                                        
7.  Insufficienza di risorse prima di 
avviare la procedura 

Arbitarietà / mancato rispetto delle 
norme di legge o criteri contenuti 
nella lettera invito:                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

1.durante la  verifica del DGUE  e 
degli altri documenti presentati ( 
mancato rilievo di mancanze o 
irregolarità)
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Area di 
rischio

PROCESSO Settori responsabile descrizione rischi
MISURE 

ANTICORRUTTIVE

input attività output

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Basso
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Medio

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Medio

Inosservanza delle norme in 
materia di conflitot di interessi 
rispetot all'incarico 

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

                                                                                                                          FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

1. determinazione del fabbisogno, 
delle caratteristiche e quantità della 
prestazione da acquisire         

presenza di misure di 
controllo

Medio livello di interesse “esterno” Alto

2. verifica disponibilità risorse 
economiche           

trasparenza Medio
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

 3.definizione degli elementi 
TECNICI specifici , contrattuali e 
amministrativi        

Complessità del Processo Medio
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

  4. determinazione importo a base 
di gara        

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Medio

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Basso

 5.   VERIFICA - VALIDAZIONE DEL 
PROGETTO                  

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

 6. scelta del criterio di 
aggiudicazione e degli elementi di 
valutazione in caso di OEV      

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

Arbitarietà / mancato rispetto delle 
norme di legge o norme poste 
interne nella:                                                                                                          
1. Iniziativa non prevista nell'Elenco 
Annuale  o nel Programma Biennale                                                                       
2. frazionamento artificioso o 
calcolo  del valore a base d'asta 
alterato per non superare le soglie 
previste dalla legge (per la rilevanza 
comunitaria)                                                                                                                                           
3.Scelta della procedura di gara in 
caso di Lotti ad esempio (se il valore 
complessivo supera la soglia 
comunitaria)                                                                                       
5.quantificazione importo o valore a 
base di gara    o  creterio di 
misurazione del corrispettivo non 
congruo alla prestazione (es. a 
corpo)                                             6. 
Determinazione di elementi tecnici 
con caratteristiche o specifiche volte 
a privilegiare un operatore 
economico                                                                                                             
7. pareri e nulla osta di legge                                                                                       
8. in sede di verifica del progetto                                                                                                                          
9. scelta  dei criteri di aggiudicazione 
e degli elementi di valutazione (ad. 
es in caso di offera anche tecnica-
qualit.va)                                                     

D'UFFICIO

m1, m2, m6, m7, 
m9, m10

m1, m2, m6, m7, 
m10

b) PROCEDURA APERTE  - FASE PROGETTUALE TUTTI

Capo settore                                                   
Dirigente - Direttore 
Generale                                                              
Consiglio di 
Amministrazione 

b)
Capo settore                             
Collaboratori    
Dirigiente 

AFFIDAMENTO INCARICHI TECNICI D'UFFICIO

fasi analoghe a quelle per 
affidamenti diretti  o procedure 
negoziate o provedure aperte in  
base al valore a base d'asta

contratto  Tutti i Settori

Progetto del servizio / fornitura 
lavori

I rischi sono i medesimi indicati 
per le diverse tipologia di 
procedure e affidamenti

Conferimento incarico a soggetti 
privi di professionalità e capacità 
nella materia
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Area di 
rischio

PROCESSO Settori responsabile descrizione rischi
MISURE 

ANTICORRUTTIVE

input attività output

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

Basso livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Basso
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Medio
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Medio

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Medio

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Medio
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Alto

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Medio

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

TUTTI

Capo Settore
Dirigenti                                                                                                                                              
Direttore Generale
Collaboratori 

-Omessi controlli e verifiche sulla 

prestazione contrattuale in 

violazione dei principi di 

economicità, efficacia e qualità della 

prestazione e correttezza 

nell'esecuzione del contratto                                                                                                            

- Avvio dell'esecuzione o consegna 

dei lavori (anche in via d'urgenza 

nelle more)  prima della conclusione 

delle verifiche di legge                                                                                                                                                                  

'-Contabilizzazione non rispondente 

alle effettive prestazioni svolte                                                                                                                                                                                         

'-Omesse contestazioni  in caso di 

irregolarità , inadempienze, ritardi                                                                                                                            

'- Omessa applicazione di penali                                                                                        

'- Omesso controllo sui Subappalti 

con rischio di subappalti non 

autorizzati ( reato art. 21 L. 

646/1982)     o  Rilascio di 

autorizzazione al subappalto in 

assenza dei controlli previsti dalla 

norma                                          '-

omesos controllo del personale 

delle ditte presenti in cantiere (per il 

caso di sub-contratti che non sono 

appalti che non sono stati 

comunicati                                                                                         

'-Rinnovi o modifiche al contratto in 

violazione agli atti di gara e/o alla 

legge                                                                                                    

Liquidazione di prestazioni non 

effettuate o parzialmente 

effettuate

Arbitarietà / mancato rispetto delle 

norme di legge o criteri contenuti 

nel bando:                                                                                   

1. durante la  verifica del DGUE   e 

degli altri documenti presentati, 

alterazione documenti 

dall'operatore                                                                       

2.nei controlli  dei requisiti dichiarati  

dall'Operatore                                                               

3.nell'applicazione del criterio di 

aggiudicazione o valutazione e 

assegnazione punteggi agli  

elementi qualitativi  o del  prezzo 

offerto                                                                          

4.nella fase di applicazione delle 

norme sull'anomalia  dell'offerta                                                                                                                                                                                                                 

m1, m2, m6, m7, 
m10

m1, m2, m6, m7, 
m10

b)

b) PROCEDURA APERTA - FASE DI GARA FINO AL CONTRATTO
settore 5                                                                     
RUP 

Capo Settore                                                       
Collaboratori                                                                 
Dirigente (RUP)                                                

CONTRATTI D'APPALTO   (DM 49/2018)                                                                                               
FASE ESECUTIVA 

d'ufficio  

1.Verbale di Consegna del 

servizio/fornitura/lavori - ordine  

(accordi quadro)                                                                       

2.Controlli e Verifica prestazione                                                                                                                                            

3.(Event.) contestazioni per 

mancato rispetto del contratto, 

irregolarità o insufficienza  

prestazione,   ritardi nell'esecuzione                                                                                                             

4.Eventuali modifiche contrattuali 

(aumento /riduzione importo o 

prestazioni , rinnovi, proroghe                                                                                                                        

5.-Stati avanzamento lavori o stato 

finale (se previsti)  con le detrazioni 

del caso                                                                                                                            

6. Liquidazione fattura con 

attestazione regolarità della 

prestazione tramite gestionale

Determine per modifiche 
contrattuali  / rinnovi                                                                                                     
Liquidazione fattura             

1.Preparazione atti di gara , bando, 

disciplinare , modelli                                                                                                                                                                                                                                                           

2.determinazione a contrarre                                                                                                   

3.Acquisizione CIG - caricamento 

degli atti sul Portale appalti                                                                                             

(4.pubblicazioni tramite Piattaforma 

banc adati anac)                                                                                                               

5.procedura di gara - esame offerte - 

verbalizzazione- soccorso isturttorio- 

verifica anomalia                                                                                                 

5.proposta aggiudicazione                                                                                                  

7.verifica requisiti dichiarati                                                                                                     

8. aggiudicazione e determina di 

impegno di spesa                                                                                       

9.comunicazioni di legge e 

pubblicazione esito                                                                                                

10. verifica documentazione per 

contratto                                                                              

11.contratto d'appalto        

ContrattoD'UFFICIO
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Area di 
rischio

PROCESSO Settori responsabile descrizione rischi
MISURE 

ANTICORRUTTIVE

input attività output

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

Attraverso il gestionale in uso: FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

1. attribuzione fattura al Centro di 
costo - Capo settore compentente  
alla spesa                                                                                                                                                                              

presenza di misure di 
controllo

Medio livello di interesse “esterno” Alto

2. verifica regolarità prestazione                                                                                                                                               
3. verifica corrispondenza conto 
corrente indicato con dichiarazione 
di tracciabilità                                                                                                                                    

Omessa  verifica o verifica parziale  
della regolarità prestazione  

trasparenza Basso
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

4.verifica regolarità DURC                                                                                                                                                                                                  
5.    liquidazione della spesa con 
aggancio all'impegno di spesa 
relativo  (firma)      

Omessa verifica corrispondenza 
conto corrente rispetot alla 
dichiarazione di tracciabilità 

Complessità del Processo Medio
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

 6. verifica ex art. 48 bis (sopra € 
5.000)  ed eventuale attivazione 
intervento sostitutivo                                                                                                     

omessa verifica regolarità DURC 

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Medio

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Medio

7. caricamento ordinativi informatici                                                                               

omessa verifica ex art. 48 bis 

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Medio

 8.firma dell'ordinativo informatico                                                                                     
9. inoltro flusso  al Tesoriere formazione, consapevolezza 

comportamentale e 
deontologica

Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

acquisizione documentazione del 
servizio - lavoro finanziato

                                                                         FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

eventuale ellaborazione dei dati 
presenza di misure di 

controllo
Medio livello di interesse “esterno” Alto

preprazione documenti da inviare trasparenza Medio
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

richiesta di erogazione Complessità del Processo Medio
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

trasmissione all'Ente finanziatore 
Produzione    di documenti non 
veritieri       

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Alto

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Medio

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

m1, m2, m6, m7

m1, m2, m6, m7b)
RENDICONTAZIONI per contributi e finanziamenti pubblici (per 
opere - lavori)

principalmente 
Settore   11       e 
Settore 12

Collaboratori                                                                                
Capo Settore                                                                           
Dirigente     

d'ufficio Erogazione contributo 

Rendicontazione di attività non 
svolta o di spese non sostenute  (es 
contributi per la formazione, 
contributi per  lavori in concessione 
o altre forme di finanziamento)                                         

h) PROCESSO DELLA SPESA - LIQUIDAZIONE FATTURE TUTTI

Collaboratori                                                                                
Capo Settore                                                                        
Capo Settore Ragioenria                                                     
Dirigente Area 
Amministrativa      

Bonifico di pagamentod'ufficio
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Area di 
rischio

PROCESSO Settori responsabile descrizione rischi
MISURE 

ANTICORRUTTIVE

input attività output

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Medio
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Alto

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Basso

Determinazione indennità di 
esproprio o di occupazione non 
congruo/superiore  rispetto ai criteri 
di legge e di prassi

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

Determinazione importo danni da 
risarcere superiore a quanto subito 
dall'interessato

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

m1, m2, m6, m7o) PROCEDURA ESPROPRIATIVA
Settore   13                                                                           
Settore 12

Collaboratori                                                                       
Capo Settore                                                                                          
Responsabile ufficio 
espropri (Dirigente)                          

d'ufficio decreto di esproprio 
attività previste dal TUE (D.lgs. 
327/2001)

Piano particellare non coerente con 
le previsioni di progetto (per 
favorire il proprietario o altro 
soggetto interessato)

verbale di consistenza non 
rispondente alla reale estensione 
dell'area interessata o dei danni 
procurati
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Area di 
rischio

PROCESSO Settori responsabile descrizione rischi
MISURE 

ANTICORRUTTIVE

input attività output

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00
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Area di 
rischio

PROCESSO Settori responsabile descrizione rischi
MISURE 

ANTICORRUTTIVE

input attività output

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00
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Area di 
rischio

PROCESSO Settori responsabile descrizione rischi
MISURE 

ANTICORRUTTIVE

input attività output

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00
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Area di 
rischio

PROCESSO Settori responsabile descrizione rischi
MISURE 

ANTICORRUTTIVE

input attività output

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE #RIF! VALORE MEDIO INDICE #RIF! 0,00

 

b)
Affidamenti di lavori
fino a Euro 40.000,00
fase post contrattuale (esecuzione del contratto e pagamenti)

TUTTI

Direttore Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione/Direttore 
Amministrativo/Capo Ufficio 
Amministrativo

- omissione verifica requisiti
- alterazioni contenuti verifiche

- subappalti non autorizzati
- violazione trasparenza

- mancate verifiche conformità/collaudi



Consorzio di bonifica Piave
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Allegato 1   -  MAPPATURA E ANALISI PROCESSI – VALUTAZIONE LIVELLO DI RISCHIO

Area di 
rischio

PROCESSO Settori responsabile descrizione rischi
MISURE 

ANTICORRUTTIVE

input attività output

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE #RIF! VALORE MEDIO INDICE #RIF! #RIF!

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

b)

Affidamenti di lavori
sopra a Euro 40.000,00 e sopra alle ulteriori soglie previste dal Codice 
degli Appalti
fase contrattuale  (selezione del contraente, verifica 
dell'aggiudicazione, stipula del contartto)

Settore T1
Settore T2
Settore T3
Settore T4
Settore T6
Settore A6

Direttore Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione/Direttore 
Amministrativo/Capo Ufficio 
Amministrativo

b)

Affidamenti di lavori
sopra a Euro 40.000,00 e sopra alle ulteriori soglie previste dal Codice 
degli Appalti
fase pre contrattuale (programmazione e progettazione)

Settore T1
Settore T2
Settore T3
Settore T4
Settore T5

Direttore Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione/Direttore 
Amministrativo/Capo Ufficio 
Amministrativo

- Scelta delle priorità
- lasciare l'indicazione dei bisogni 

dell'ente a soggetti privati
- frazionamento artificioso
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Allegato 1   -  MAPPATURA E ANALISI PROCESSI – VALUTAZIONE LIVELLO DI RISCHIO

Area di 
rischio

PROCESSO Settori responsabile descrizione rischi
MISURE 

ANTICORRUTTIVE

input attività output

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE #RIF! VALORE MEDIO INDICE #RIF! 0,00

b)
Affidamenti di lavori
sopra a Euro 40.000,00 e sopra alle ulteriori soglie previste dal Codice 
degli Appalti
fase post contrattuale (esecuzione del contratto e pagamenti)

Settore T1
Settore T2
Settore T3
Settore T4
Settore T6
Settore A6

Direttore Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione/Direttore 
Amministrativo/Capo Ufficio 
Amministrativo

- omissione verifica requisiti
- alterazioni contenuti verifiche

- subappalti non autorizzati
- violazione trasparenza

- mancate verifiche conformità/collaudi

b)
Affidamenti di forniture
sopra a Euro 40.000,00
fase pre contrattuale (fase della programmazione e progettazione)

TUTTI

Direttore Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione/Direttore 
Amministrativo/Capo Ufficio 
Amministrativo

- scelta delle priorità
- lasciare l'indicazione dei bisogni 

dell'ente a soggetti privati
- frazionamento artificioso - ritardo o 

mancata approvazione di strumenti di 
programmazione
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Allegato 1   -  MAPPATURA E ANALISI PROCESSI – VALUTAZIONE LIVELLO DI RISCHIO

Area di 
rischio

PROCESSO Settori responsabile descrizione rischi
MISURE 

ANTICORRUTTIVE

input attività output

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE #RIF! VALORE MEDIO INDICE #RIF! #RIF!

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE #RIF! VALORE MEDIO INDICE #RIF! 0,00

b)
Affidamenti di forniture
sopra a Euro 40.000,00
fase post contrattuale (esecuzione del contratto e pagamenti)

TUTTI

Direttore Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione/Direttore 
Amministrativo/Capo Ufficio 
Amministrativo

- mancata o insufficiente verifica 
dell'effettivo adempimento - alterazioni 
o omissioni delle attività di controllo dei 

requisiti per il pagamento

b)

Affidamenti di forniture
sopra a Euro 40.000,00
fase contrattuale (selezione del contraente, verifica 
dell'aggiudicazione, stipula del contartto)

TUTTI

Direttore Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione/Direttore 
Amministrativo/Capo Ufficio 
Amministrativo

- scelta impropria dei soggetti da invitare 
per la richiesta di preventivi
- scelta dello strumento per 

l'affidamento
-  applicazione distorta dei criteri di 

aggiudicazione, alterazione o omissione 
dei controlli
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Allegato 1   -  MAPPATURA E ANALISI PROCESSI – VALUTAZIONE LIVELLO DI RISCHIO

Area di 
rischio

PROCESSO Settori responsabile descrizione rischi
MISURE 

ANTICORRUTTIVE

input attività output

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0-0 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE

FATTORI 
ABILITANTI 
Descrizione 

come da 
PTPC cap. 

VALORE MEDIO INDICE

CRITERI 
DEGLI 

INDICATORI 
DI RISCHIO 

come da 

#RIF!

b)
Affidamenti di servizi 
sopra a Euro 40.000,00 
fase pre contrattuale (fase della programmazione e progettazione)

TUTTI

Direttore Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione/Direttore 
Amministrativo/Capo Ufficio 
Amministrativo

- scelta delle priorità
- lasciare l'indicazione dei bisogni 

dell'ente a soggetti privati
- frazionamento artificioso - ritardo o 

mancata approvazione di strumenti di 
programmazione

b)

 
Affidamenti di servizi 
sopra a Euro 40.000,00
fase contrattuale (selezione del contraente, verifica 
dell'aggiudicazione, stipula del contartto)

TUTTI

Direttore Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione/Direttore 
Amministrativo/Capo Ufficio 
Amministrativo

- scelta impropria dei soggetti da invitare 
per la richiesta di preventivi
- scelta dello strumento per 

l'affidamento
-  applicazione distorta dei criteri di 

aggiudicazione, alterazione o omissione 
dei controlli
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Area di 
rischio

PROCESSO Settori responsabile descrizione rischi
MISURE 

ANTICORRUTTIVE

input attività output

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 #RIF!

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

b)
Affidamenti di servizi 
sopra a Euro 40.000,00
fase post contrattuale (esecuzione del contratto e pagamenti)

TUTTI

Direttore Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione/Direttore 
Amministrativo/Capo Ufficio 
Amministrativo

- mancata o insufficiente verifica 
dell'effettivo adempimento - alterazioni 
o omissioni delle attività di controllo dei 

requisiti per il pagamento

b)
Gestione servizio online PORTALE GARE TELEMATICHE Portale di 
pubblicazione dei Bandi di Gara, Indagini di Mercato, Manifestazioni 
d’Interesse attivati dal Consorzio di bonifica della Romagna
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Area di 
rischio

PROCESSO Settori responsabile descrizione rischi
MISURE 

ANTICORRUTTIVE

input attività output

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

m)
Accesso agli atti / corretta gestione del protocollo / gestione 
documentale

A1

Direttore Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione/Direttore 
Amministrativo/Capo Ufficio 
Amministrativo

Non rispetto della normativa vigente, 
ingiustificato diniego, ritardi, indebita 
sottrazione di documenti dal fascicolo

False attestazioni ufficio protocollo

b)
attività consulenziale di supporto al RUP nelle fasi di progettazione, 
affidamento e realizzazione dei lavori pubblici

Settore T1
Settore T2
Settore T3
Settore T4
Settore T6

Direttore Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione

Valutazioni circa le proposte/necessità 
di mofiche rispetto al contratto 

d'appalto
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Area di 
rischio

PROCESSO Settori responsabile descrizione rischi
MISURE 

ANTICORRUTTIVE

input attività output

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

l)
Attività di tutela legale giudiziale e stragiudiziale. Getione contenziosi 
e scelta relativa ad eventuali transazioni di liti in essere o incombenti

A2

Direttore Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione/Direttore 
Amministrativo/Capo Ufficio 
Amministrativo

Valutazione in merito all'attivazione o 
meno della copertura assicurativa, 

pressioni esterne, decisioni 
sull'opportunità adire alle vie legali, 

scelta degli arbitri / avvocati
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Allegato 1   -  MAPPATURA E ANALISI PROCESSI – VALUTAZIONE LIVELLO DI RISCHIO

Area di 
rischio

PROCESSO
aree / uffici 

coinvoliti.
responsabile descrizione rischi

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

input attività output

                                                                                                        FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

Alto livello di interesse “esterno” Medio

verifica del materiale/beni di consumo  presente                   trasparenza Alto
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

  acquisto materiale                                              
Abusi nella gestione del magazzino, ammanchi di 
beni di consumo non giustificati da interventi e/o 
di beni strumentali senza procedura di dismissione 

Complessità del Processo Basso
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
basso

  carico nel registro del materiale acquistato                
Omesso controllo al momento della consegna del 
materiale (peso, quanità, …) rispetto all'ordine 

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Alto

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Basso

 scarico dal registro  del materiale impiegato 
Omesso controllo nel prelevamento del  materiale 
per agevolare un terzo o il dipendente stesso 
deputato al controllo

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Basso MEDIO

sopralluogo  e  acquisizione elementi, redazione  
verbale di constatazione                                                                                                                

Errata applicazione delle disposizioni di legge e 
regolamentari,  al fine di favorire un terzo 

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

Istruttoria  ed eventuale riparazione in danno e  
quantificazione costi 

Omessa verifica / controllo / verbale 7mancata 
verifica dell'ottemperanza

presenza di misure di 
controllo

Medio livello di interesse “esterno” Alto

Determinazione penale                                                               
Provvedimento di contestazione     

Erronea Falsa  quantificazione dei costi sostenuti 
per la riparazione per favorire un terzo 

trasparenza Medio
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

(Eventuale) Riscontro a richieste di  Compagnie 
Assicurazione, liquidatori                                                            

Alterazione o omissioni relative ad accertamenti 
(verbali)                                                    

Complessità del Processo Medio
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

Eventuale  istruttoria a memoria in  opposizione a 
verbale  per Proposta di decisione da parte del 
C.d.A.

Mancato riscontro alle Compagnie Ass.ve per 
agevolare la decadenza del sinistro per favorire 
terzi                                

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Alto

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Basso

Decisione sulle opposizioni
Mancate azioni per otenere o sollecitare il 
pagamento dei danni / penale                                                                   

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

Controllo pagamento rimborso e penale ed 
Eventuali  solleciti                                                                             

Accoglimento opposizioni senza fondata 
motivazione per agevolare terzi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Basso

(per violazioni RD 368) Denuncia al Genio Civile, 
verifica adempimento alla diffida del Genio, 
Eventuale esecuzione d'ufficio con costi a carico 
del trasgressore

Applicazione di penali non conformi al 
Regolamento 

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

h)

Gestione magazzino / carico scarico 
forniture / gestione scorte materiali 
vari

Settori 8                                                                                                 
Settore 9

Capi Operai - Responsabili 
magazzino                                 
Capo Unità                                                                                  
Capo  Settore                                     
Dirigente area 
Direttore Generale 

Guardiani                                            
Capi Settore
Dirigente Area                                                                 
Consiglio di 
Amministrazione 

Attività di vigilanza sul rispetto dei 
regolamenti (es. regolamento irriguo)                                                                                                                  
Attività di Polizia Idraulica                                                                        
Danni a opere idrauliche da parte di 
terzi 

g) Settori 8                             

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

d'ufficio
verifica periodica 
consistenza magazzino - 
acquisti 

procedimento d'ufficio o su segnalazione
denuncia delle infrazioni / 
violazioni 

m1, m2, m6, m 7

m1, m2, m6, m 7, 
m13



Consorzio di bonifica Piave
Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2025 - 2027

Allegato 1   -  MAPPATURA E ANALISI PROCESSI – VALUTAZIONE LIVELLO DI RISCHIO

Area di 
rischio

PROCESSO
aree / uffici 

coinvoliti.
responsabile descrizione rischi

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

input attività output

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

sopralluogo
Omessa applicazione dei criteri adottati dall'Ente 
per la determinazione delle priorità                                                                        

Complessità del Processo Medio
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

 acquisizione elementi                                                                                                    Utilizzo di risorse del consorzio per interventi in 
ambiti non di competenza del consorzio, per 
favorire altri Enti o privati

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Medio

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Medio

 verifica della priorità                                                      
programmazione          

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

programmazione
formazione, consapevolezza 

comportamentale e 
deontologica

Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 
RISCHIO come da descrizione 

come da PTPC cap. 4.2. B

presenza di misure di 
controllo

Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Mancata / insufficiente verifica dello stato di 
avanzamento delle prestazioni                                                                                              

Complessità del Processo Medio
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

 Abuso  nella contabilizzazione, erronea o falsa 
indicazione di misurazione                                                                                  
Omesso utilizzo dei rileivi da portale GPS (ove 
impiegato)                                                                                                                                                                                  

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Alto

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Basso

Mancata verifica della regolarità nell'esecuzione 
della prestazione 

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

Mancata rilevazione dei vizi e/o difetti o carenze  
nelle rpestazioni eseguite   

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Basso MEDIO

Guardiani                                                              
Capo Unità                                                                                      
Capo Settore                                                                                                                                
Dirigente d'Area

Guardiani                                                                                        
Collaboratori                                                                              
Capo Settore                                                                          
Dirigente d'area

b)

h) Settori   8

Settori 8Contabilità lavori affidati a terzi 

d'ufficio                                                                                                                      
su segnalazione

Programma degli Interventi 
di manutenzione

d'ufficio
misura e contabilizzazione  lavorazioni                                                                 
verifica regolare esecuzione 

atti di contabilità                                                                
visto di regolarità in sede di 
liquidazione  (per 
affidamenti diretti)                                                         
oppure                                                                               
certificato di regolare 
esecuzione 

Attività di Manutenzione  
(determinazione degli interventi di 
manutenzione)

m1, m2, m6, m 7, 
m16

m1, m2, m6, m 7, 
m16
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Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2025 - 2027

Allegato 1   -  MAPPATURA E ANALISI PROCESSI – VALUTAZIONE LIVELLO DI RISCHIO

Area di 
rischio

PROCESSO
aree / uffici 

coinvoliti.
responsabile descrizione rischi

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

input attività output

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

Manipolazione, alterazione e  variazione dei dati 
contenuti nel gestionale in violazione alle regole e 
principi o all'assetto effettivo proprietaria per 
favorire terzi o il funzionario stesso 

presenza di misure di 
controllo

Alto livello di interesse “esterno” Alto

Trasmissione dei criteri al Soggetto terzo 
(elaborazione in outsourcing ) che si occupa 
dell'elaborazione dei dati per la creazione del 
ruolo

Violazione ai principi e regole contenuti nel Piano 
di Classifica 

trasparenza Alto
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Medio

Complessità del Processo Alto
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

sottoposizione del Ruolo all'Amministrazione
responsabilità, numero di 

soggetti coinvolti e rotazione 
del personale

Alto
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
Basso

Approvazione
inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

Trasmissione flusso agli Operatori affidatari dei 
servizi di stampa e del recapito per procedere alla 
riscossione 

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Basso MEDIO

Protocollazione                                                                              
Assegnazione al Capo Settore                                                              

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

Assegnazione al responsabile dell'istruttoria che 
opera attraverso specifico applicativo omessa o distorta applicazione dei criteri per la 

variazione dei dati per agevolare un proprietario                                                                 

presenza di misure di 
controllo

Alto livello di interesse “esterno” Alto

Istruttoria                                                                                                            
Ipotesi di accoglimento per accertamento dei 
presupposti :

trasparenza Alto
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

1. variazione dei dati con modifica del nuovo 
proprietario dalla data del trasferimento 
proprietà,  comunicazione dello  sgravio con 
eventuale rimborso e richiesta dati per la 
restituzione (a cura del Settore 7)

Complessità del Processo Medio
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

2.Variazione dei dati con inserimento 
dell'esenzione dall'anno successivo (no discarico) manca applicazione della prescrizione dal diritto al 

rimborso 

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Alto

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Basso

2. Variazione dei dati e comunicazione all'istanza 
dell'accoglimento e al Settore 7 di provvedere al  
rimborso

sgravio non seguito a contestuale carico al nuovo 
proprietario (ove ricorra al Caso)

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

Ipotesi di mancato accoglimento per mancanza 
dei presupposti, comunicazione all'istante

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Basso MEDIO

Omessa o carente istruttoria con sgravio del carico 
non supportato da eleementi oggettivi e/o in 
mancanza dei presupposti  e in violazione alle 
disposizioni di legge o interne                                   

e) Formazione Ruolo consortile 
Settore 1                                                                             
Settore 2                                                                                               

Settore 11                                       

            Capi Settore                                                              
Direttore

Istanza di parte ; 

D'ufficio Ruolo contributivo

e)
Variazioni catastali - Sgravi  avvisi di 
pagamento con o senza recupero 

Settore 1                                                                             
Settore 11                                                                                            
Settore  3

Collaboratori                                                                                             
Capo Settore                                                              
Direttore                                                   

variazione dati catasto 
consortile - provvedimento 
di sgravio / discarico e 
rimborso 

m1, m2, m6, m 7

m1, m2, m6, m 7



Consorzio di bonifica Piave
Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2025 - 2027

Allegato 1   -  MAPPATURA E ANALISI PROCESSI – VALUTAZIONE LIVELLO DI RISCHIO

Area di 
rischio

PROCESSO
aree / uffici 

coinvoliti.
responsabile descrizione rischi

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

input attività output

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

1.Istruttoria sulla comunicazione pervenuta dal 
Concessionario

presenza di misure di 
controllo

Alto livello di interesse “esterno” Alto

1. operazione di  discarico trasparenza Medio
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Complessità del Processo Medio
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

2.recepimento provvedimento di accoglimento 
dela richiesta del terzo da parte del Settore 1 o 
11  con richiesta di discarico 

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Alto

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Basso

2. operazione di discarico
inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Basso MEDIO

1. Ricevimento della comunicazione dal Settore 1 
di accolgimento richiesta rimborso                                                                                      

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

2. Accertamento da gestionale del pagamento in 
eccesso del consorziato (doppio pagamento o 
errato pagamento)

presenza di misure di 
controllo

Alto livello di interesse “esterno” Alto

3. istanza del consorziato di restituzione della 
somma pagata in eccesso 

trasparenza Medio
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Istruttoria Complessità del Processo Basso
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

Relazione del Capo Settore in cui acquisisce le 
comunicazioni del settore 1 di rimborso e  le 
posizioni che il settore riscontra e accerta come 
da restituire 

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Alto

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Basso

Determina di recepimento dell'elenco e impegno 
della spesa 

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

fase della spesa 
formazione, consapevolezza 

comportamentale e 
deontologica

Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

Omessa o carente istruttoria con discarico non 
supportato da elementi oggettivi e/o in mancanza 
dei presupposti  e in violazione alle disposizioni di 
legge o interne                                   

f) Rimborso o restituzione eccedenza Settore 7       

Collaboratore                                              
Capo Settore                                                      
Dirigent area 
amministrativa

g)
Discarichi posizioni presso il 
Concessionario della riscossione (AdER)

Settore 7       

Collaboratori                                          
Capo Settore                                                     
Dirigiente Area 
amministrativa

Omessa o carente istruttoria con restituzione non 
supportata dal riscontro nel gestionale o senza la  
comuncazione del settore 1,  in mancanza dei 
presupposti  e in violazione alle disposizioni di 
legge o interne                                   

Istanza di parte o d'ufficio

d'ufficio                                                                                                    
o su segnalazione dell'Agente 

Provvedimento di Discarico

Provvedimento di 
restituzione 

m1, m2, m6, m 7

m1, m2, m6, m 7
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Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2025 - 2027

Allegato 1   -  MAPPATURA E ANALISI PROCESSI – VALUTAZIONE LIVELLO DI RISCHIO

Area di 
rischio

PROCESSO
aree / uffici 

coinvoliti.
responsabile descrizione rischi

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

input attività output

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

Basso livello di interesse “esterno” Medio

Mancanza dei presupposti del Regolamento del 
Servizio economato  

trasparenza Basso
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Istanza di dipendente o amministratore di 
rimborso per  spese anticipate corredata da 
documentazione a supporto                                                    

Complessità del Processo Basso
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

Istruttoria Utilizzo della cassa economale per eludere 
disposizioni riguardanti la tracciabilità o il controllo 
dei fornitori

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Medio

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Basso

Rimborso della somma 
inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

registrazione dell'operazione
formazione, consapevolezza 

comportamentale e 
deontologica

Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

IMPOSTA DI BOLLO VIRTUALE:                                                                           
Rilascio del bollettino di pagamento  con 
l'imporrto dovuto e codifica specifica  al 
momento dell'istanza di concessione su beni 
demaniali

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

Riscontro del pagamento                                                                                 
Apposizione di specifica dicitura  nel 
provvedimento di assolvimento dell'obbligo in 
modo virtuale Mancata applicazione dell'imposta ove dovuta

presenza di misure di 
controllo

Medio livello di interesse “esterno” Medio

Riscontro all'inizio dell'anno successivo attraverso 
gestionale dei pagamenti effettuati con il codice 
dell'imposta di bollo 

trasparenza Basso
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Verifica del numero di da gestionale con quanto 
risulta al Settore 1 

Omessa o incompleta Dichiarazione ad AdER 

Complessità del Processo Basso
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

Dichiarazione telelmatica dell'imposta dovuta   e 
a seguto della liquidazione da parte di AdER 
pagamento dell'importo

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Medio

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Basso

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

PROCEDURE DI GARA:       controllo della 
documentazione di gara dell'assolvimento 
dell'obbligo al pagamento dell'imposta Omesso controllo del'assolvimento dell'obbligo

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Basso

k)
Acquisti in economia mediante  "Cassa 
economale"

Settore 6     
Collaboratori                                          
Capo Settore                                                  

f)

Imposta di bollo :                                                    
Versamento dell'imposta di bollo  
"virtualmente " in sede di richiesta di 
concessioni       -                                                                    
Controllo del pagamento dell'imposta 
di bollo da parte degli operatori 
economici in sede di gara e nei 
contratti

Settore 1                                        
Settore 7                                                              
Settore 5

Collaboraotri                                                              
Capo Settore                                                           

Rimborso 

Pagamento dell'imposta

Su istanza o d'ufficio

d'ufficio

m1, m2, m6, m 7

m1, m2, m6, m 7
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Allegato 1   -  MAPPATURA E ANALISI PROCESSI – VALUTAZIONE LIVELLO DI RISCHIO

Area di 
rischio

PROCESSO
aree / uffici 

coinvoliti.
responsabile descrizione rischi

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

input attività output

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

Approvazione fasce di rappresentanza                                                               
Definizione e approvazione degli elenchi aventi diritto  al 
voto                          

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

  Ricevimento  liste di candidati e Accettazione 
Irregolare  defizione dell'elenco degli aventi diritti 
al voto per agevolare/sfavorire un soggetto 

presenza di misure di 
controllo

Basso livello di interesse “esterno” Medio

esercizio del diritto di voto (fase della votazione)
Alterazione della  procedura per la presentazione 
ed accettazione delle liste di candidati per 
agevolare/sfavorire un soggetto o una Lista 

trasparenza Medio
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA
Basso

Spoglio schede
Alterazione - interferenze nella fase di votazione , 
attraverso anche le istruzioni ai Seggi o durante le 
operazioni di votazione

Complessità del Processo Medio
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata
Basso

Proclamazione Eletti
Alterazione - Interferenze nela fase di spoglio da parte del 
seggio elettorale  o manomissione dati in sede dicontrollo 
dei registri dei seggi 

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale
Medio

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

Alto

Convalida eletti Alterazione dei dati risultandi dall'esito delle votazioni

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi
Basso

Individuazione seggi elettorali e nomina scrutatori

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica
Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

i) Elezioni organi consortili
Settore 1                                              
Settore 3                                                      
Settore 5

Capi Settore                                                    
Dirigente area amministrativa                                                                                                              
Direttore Generale                                                                  
Consiglio di Amministrazione 

 

Convalita eletti e Nomina 
presidente , vicepresidente e 
componenti del Consiglio di 
Amminsitrazione eletti

D'ufficio M1;m3m7;
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Allegato 1   -  MAPPATURA E ANALISI PROCESSI – VALUTAZIONE LIVELLO DI RISCHIO

Area di 
rischio

PROCESSO
aree / uffici 

coinvoliti.
responsabile descrizione rischi

MISURE 
ANTICORRUTTIVE

input attività output

ANALISI DEL RISCHIO VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

fattori abilitanti Indicatori di rischio

FASI E SOTTOFASI DEL PROCESSO

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

FATTORI ABILITANTI 
CRITERI DEGLI INDICATORI DI 

RISCHIO

presenza di misure di 
controllo

livello di interesse “esterno”

trasparenza
grado di discrezionalità del 

decisore interno alla PA

Complessità del Processo
Imanifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata

responsabilità, numero di 
soggetti coinvolti e rotazione 

del personale

 impatto sull'operatività e 
l'organizzazione

inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

formazione, consapevolezza 
comportamentale e 

deontologica

VALORE MEDIO INDICE 0,00 VALORE MEDIO INDICE 0 0,00

 

d) - p) utilizzo veicoli e mezzi dell'Ente TUTTI

Direttore Generale/Direttore 
Tecnico/Capo Ufficio 
Tecnico/Capo Ufficio 
Manutenzione/Direttore 
Amministrativo/Capo Ufficio 
Amministrativo

Utilizzo non conforme,utilizzo non autorizzato, abusi, 
sottrazione di carburante
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MISURE DI CARATTERE GENERALE 
 
 

 

 

M. 1 Denominazione Codice Etico – Codice di Comportamento 

Descrizione 

Par. 5.1.A  del PTPCT  

 

Soggetti Responsabili  Dirigenti 

Capi Settore 

RPCT 

 

F

o

n

t

e 

Misure 

a) Nei contratti di assunzione inserimento dell’informazione dell’adozione del  MOG 231 

da parte del Consorzio e del codice Etico e di condotta con riferimento al link del sito  

b) Formazione specifica del Personale  

c) Negli atti di gara e nei contratti di appalti inserimento di specifica clausola circa 

l’adozione del MOG da parte del Consorzio e del codice etico e di comportamento con 

indicazione del link nel sito, precisando che la violazione comporta la risoluzione  

d) Dichiarazione da parte degli operatori economici in sede di gara o di presentazione 

preventivo (affidamenti diretti)  aver preso visione e di conoscere il Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgsn.231/01 adottato dal Consorzio 

di Bonifica Piave, obbligandosi all’osservanza dello stesso astenendosi da condotte in 

violazione 

Indicatore di attuazione  Rendicontazione annuale del RPCT in ordine:  

- all’assenza o verificarsi di eventuali violazioni rilevate 

- alla comunicazione dell’adozione del Codice ai nuovi 

assunti e ai terzi con cui l’ente sottoscrive contratti 

Programmazione nel 

triennio 

Adozione di correttivi al sistema qualora si riscontrino criticità in occasione della riunione 

annuale o normative sopravvenute 

 

Formazione a tutto il personale coinvolto in processi a rischio e ai nuovi assunti . 
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M. 2 Denominazione Conflitto Di interessi 

Descrizione 

Par. 5.1.B 

La situazione di conflitto di interessi si configura laddove la cura dell’interesse pubblico cui è preposto il dipendente / 

funzionario potrebbe essere deviata per favorire il soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il 

medesimo funzionario direttamente o indirettamente. Si tratta dunque di una condizione che determina il rischio di 

comportamenti dannosi per l’amministrazione, a prescindere che ad essa segua o meno una condotta impropria. Si 

richiamano in particola modo gli artt. 6 bis della L. 241/1990 e 16 del D.Lgs. 36/2023. 

 

 

Soggetto Responsabile  Capo Settore Ragioneria 

Capo Settore Affari legali e Generali Appalti 

Capi settore  

Dirigenti 

RPCT 

 

F

o

n

t

e 

Misure 

a) Tutti i componenti delle commissioni esaminatrici nelle selezioni di personale devono 

rendere specifica dichiarazione  

b) Il RUP ed  i componenti delle commissioni giudicatrici devono rendere specifica dichiarazione 

sostitutiva;  

c) Pubblicazione delle dichiarazioni in Amministrazione trasparente ai sensi del Codice 

dei Contratti  

d) Obbligo di assentarsi dalla riunione da parte dei consiglieri che abbiano, per conto 

proprio o di terzi, interesse in conflitto con quello del Consorzio in merito all’oggetto 

di una determinata deliberazione  (art. 23 dello Statuto)  

e) Adozione delle misure di prevenzione del rischio corruttivo previste nel MOG 231 in  

Parte Speciale III - I reati societari (in particolare per omessa comunicazione del 

conflitto d’interessi (art. 2629-bis c.c.)  

 

Indicatore di attuazione  
Rendicontazione annuale del RPCT in ordine:  

- acquisizione delle dichiarazioni da parte di tutti i 

soggetti obbligati per ogni iniziativa in cui sia previsto 

(selezioni pubbliche e procedure di gara) 

- acquisizione di dichiarazioni di astensione  

- pubblicazione in Amministrazione trasparente 

Programmazione nel 

triennio 

- Avvio verifica annuale del RUP con controllo a campione 

- Aggiornamento costante del Modello di dichiarazione in base alla disciplina di legge e 

regolamentare e interna 

- Estensione ad altre figure per cui risultasse necessario 

- Adozione di modifiche in ragione di eventuali criticità riscontrate che emergano nel 

corso della riunione AC 
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Codice 

misura 

M. 3 Denominazione Inconferibilità e incompatibilità specifiche per gli incarichi di 

amministratore e dirigenziali  

Descrizione 

Par. 5.1.C . Divieti disposti dal D.lgs. 39/2013 e dall’art. 6 della L.R. 12/2009. 

 

 

Soggetto Responsabile  RPCT 

M

I

s

u

r

e  

Misure 

 

a) all’atto della presentazione delle liste elettorali vengano rese dai candidati le 

dichiarazioni di insussistenza delle cause di inconferibilità previste dalla Legge; 

b) negli atti di attribuzione degli incarichi siano inserite espressamente le condizioni 

ostative al conferimento dell’incarico;  

c) i soggetti interessati devono rendere la dichiarazione di insussistenza delle cause 

di inconferibilità o di incompatibilità all’atto del conferimento dell’incarico;  

 

Indicatore di attuazione - Acquisizione delle dichiarazioni da parte di 

personale dirigenziale di nuova assunzione  

- Acquisizione delle dichiarazioni in occasione delle 

elezioni (2024-2025) 

 Programmazione nel 

triennio 

Aggiornamento della dichiarazione in caso di normativa sopravvenuta 

Adozione di modifiche in ragione di eventuali criticità riscontrate che emergano nel 

corso della riunione AC 
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Codice 

misura 

M. 4 Denominazione Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (divieto del 

“pantouflage”) 

Descrizione : Si veda paragrafo  5.1.D, parte Genenrale del PTPCT  

Art. 53 co. 16 ter  DLgs 165/2001 introdotto dall’art. 1, co. 42, lett. l), della l. 190/2012: divieto per i dipendenti che, negli 

ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di 

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 

privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri”.  

 

 

Soggetto Responsabile  Dirigenti  

RPCT 

 

F

o

n

t

e 

Misure  
a) inserimento nei bandi di gara o negli atti prodromici all’affidamento di appalti pubblici, 

tra i requisiti generali di partecipazione previsti, a pena di esclusione, oggetto di 

specifica dichiarazione da parte dei concorrenti, la condizione che l’operatore 

economico non abbia stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex 

dipendenti; 

b) dichiarazione di presa atto da parte dei dirigenti in servizio del divieto 

c) inserimento nei contratti di assunzione del personale con ruolo dirigenziale o apicale 

o di promozione e assegnazione dell’incarico dirigenziale della clausola che prevede il 

divieto di prestare attività lavorativa per i tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi 

con l'apporto decisionale del dipendente;  

d) attività di vigilanza in caso segnalazione di soggetti interni ed esterni. 

 

Indicatore di attuazione Rendicontazione annuale del RPCT in ordine: -  

- alle dichiarazioni da parte degli Operatori 

economici nel DGUE 

- alle dichiarazioni dei dirigenti attuali  

- inserimento nei contratti della clausola  

 

Programmazione nel 

triennio 

Attuazione della misura 

Adozione di modifiche in ragione di eventuali criticità riscontrate che emergano nel 

corso della riunione AC 
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Codice 

misura 

M. 5 Denominazione Tutela del dipendente che segnala illeciti ( Whistleblowing) 

Descrizione : Par. 5.1.E della Parte generale del PTPCT  

 

Soggetto 

 Responsabile  

 

Capo Settore SIT 

RPCT 

 
F

o

n

t

e 

Misura  
Adozione di disciplina organizzativa e procedura finalizzata alla tutela del whistleblower:  

“Procedura per le segnalazioni di violazioni delle disposizioni normative ai sensi del DLgs 
10 marzo 2023 n. 24 (“Whistleblowing”)”: sono individuati tre canali interni che 

garantiscono tutti l’anonimato 

Specifica informativa ex art. 13 del Reg (EU) 679/2016 e comunicazione diretta al 

personale inserita in ufficioweb (per gli impiegati) o cartecea a mani al personale operaio 

Le tutele previste:  

• Obbligo di riservatezza sull’identità del segnalante e sottrazione al diritto di accesso 

della Segnalazione. L’identità del segnalante non può essere rivelata a persone diverse 

da quelle competenti a ricevere e/o a dare seguito alle segnalazioni. Salvo eccezioni 

definite dalla normativa (potenziale responsabilità a titolo di calunnia e di 

diffamazione, o quando l’anonimato non è opponibile per legge come ad es. indagini 

penali, tributarie o amministrative, ispezioni di organi di controllo) l’identità del 

Segnalante viene protetta in ogni contesto successivo alla Segnalazione. La violazione 

dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori 

forme di responsabilità previste dall’ordinamento.  

• La Segnalazione del whistleblower è sottratta al diritto di accesso agli atti 

amministrativi previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge 241/1990 e all’accesso 

civico di cui agli artt. 5 e ss del D.lgs 33/2013.  

• Divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower. Non è consentita, né 

tollerata alcuna forma di ritorsione o misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente 

effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente 

alla denuncia.  

 

 

Indicatore di attuazione Disciplina approvata e vigente. 

  

Programmazione nel 

triennio 

A regime  

Adozione di modifiche in ragione di eventuali criticità riscontrate che emergano nel 

corso della riunione AC 
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Codice 

misura 

M. 6 Denominazione Rotazione o misure alternative 

Descrizione. 

Par. 5.1.F. del PTPCT  

Vi è una difficoltà operativa per il Consorzio di adottare tale misura organizzativa, a causa del numero ridotto di dipendenti 

e della particolare competenza specifica di ciascuna area organizzativa dell’ente, elementi che non consentono di 

procedere ad una rotazione strutturale se non a discapito del buon andamento dell’attività. 

 

Soggetto Responsabile  RPCT 

Dirigenti 

  

 

F

o

n

t

e 

Stato di attuazione 
a) Applicazione della c.d. rotazione “straordinaria”: rotazione da applicarsi 

successivamente al verificarsi di fenomeni corruttivi  

b) Attuazione, ove possibile, quale misura alternativa, del principio della distinzione delle 

competenze (cd. “segregazione delle funzioni”) che attribuisce a soggetti diversi i 

compiti di: a) svolgere istruttorie e accertamenti; b) adottare decisioni; c) attuare le 

decisioni prese; d) effettuare verifiche. La segregazione delle funzioni è in buona parte 

attuata in quanto la attività istruttorie dei procedimenti ad istanza sono volte 

generalmente da collaboratori, l’esito dell’istruttoria viene verificato e validato prima 

dal Capo Settore e successivamente dal Dirigente competente all’adozione del 

provvedimento finale. Le “Direttive sul procedimento amministrativo” hanno 

procedimentalizzato i diversi passaggi e la procedura di gestione documentale 

informatizzata  enfatizza per le sue caratteristiche e passaggi tale suddivisione. 

c) Verifica periodica annuale della possibilità di poter attuare una qualche forma di 

rotazione del personale fra Settori senza pregiudizio dell’andamento dell’attività 

d) Rotazione del personale chiamato a far parte delle commissioni di gara per evitare che, 

per la stessa tipologia di prestazione, sia nominata la stessa persona, più volte 

consecutive, come membro della commissione, compatibilmente con il ruolo e le 

competenze e conoscenze. Salvo non sia necessaria la sua competenza e conoscenza in 

seno di commissione di gara per lo specifico appalto, il Capo settore Appalti assume 

solo funzioni di segretario verbalizzante in modo che, non ricomprendo la funzione di 

commissario, non è necessaria la sua rotazione (vedi punto b) e viene salvaguardato il 

necessario apporto tecnico specialistico.   

 

Indicatore di attuazione Rendicontazione annuale del RPCT in ordine:  

- Verifica attuazione, efficacia della rotazione per segregazione funzioni 

- Controllo verbali di gara 

Programmazione nel 

triennio 

Adozione di correttivi al sistema qualora si riscontrino criticità in occasione della riunione 

annuale o normative sopravvenute 
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Codice 

misura 

M. 7 Denominazione Formazione del Personale  

Descrizione: 

Par. 5.1.H del PTPCT 

 

La sensibilizzazione dei dipendenti, specialmente quelli assegnati ad aree a maggiore rischio corruttivo consente di 

realizzare il contrasto alla corruzione c.d dal basso. Il cambiamento della mentalità può raggiungersi attraverso una 

formazione mirata che non si limita all’analisi della normativa di riferimento ma anche attraverso la valorizzazione di casi 

concreti che tengano conto della specificità dell’ente, fornendo criteri e strumenti decisionali utili ad affrontare i casi critici 

anche di carattere etico che i dipendenti possono incontrare.  

Obiettivi  

-  

Soggetto Responsabile  RPCT 

Direttori di area 

Capi Settore Affari Legali Generali e Appalti, Ragioneria e Risorse Umane, Gestioni, 

Concessioni e Autorizzazioni, Azioni Ambientali e Catasti, Punto Consorzio 

F

o

n

t

e 

Misure 
 

a) Individuazione del fabbisogno formativo da parte del RPCT in raccordo con i direttori 

di area Piano. 

b) Formazione del personale neoassunto  

c) Piano formativo nel triennio in materia di anticorruzione, trasparenza, e su tematiche 

e materie trattate nelle aree maggiormente a rischio (contratti pubblici, concessioni – 

autorizzazioni, distribuzione irrigua) 

d) Attuazione del Piano Formativo 

 

 

 

 

Indicatore di attuazione 
Predisposizione del Piano Formativo 

In occasione dell’audit annuale: 

 Numero di corsi svolti e numero personale coinvolto  

Programmazione nel 

triennio 

Formazione su  

- Normativa antiriciclaggio (D.Lgs. 231/2007) 

- Codice dei contratti  

- Privacy  

- Modello 231 , Prevenzione della Corruzione (ai neo assunti)  

 

 

    Incontri col personale amministrativo e tecnico interessato per formazione in materia di  

- Gestione della spesa (direttore area amministrativa e capi settore 

amministrativi)  

- Procedura interna relativa agli affidamenti diretti (art. 50 co. 1 lett. a) e b) del 

Codice contratti; 

- istruttorie dei procedimenti riguardanti concessioni – autorizzazioni e altre 

pratiche tecniche su istanza di parte (svolto dal direttore e dirigente tecnico) 

- Incontri periodici con il personale di guardiania per formazione con riguardo al 

rapporto con i consorziati (svolto da capi settore gestione) 

 

Adozione di modifiche in ragione di eventuali criticità riscontrate che emergano nel corso 

della riunione AC 
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Codice 

misura 

M. 8 Denominazione Attività extra lavorative  

Descrizione: paragrafo  5.4.i). 

La disciplina del rapporto di lavoro del personale del Consorzio di Bonifica, seppur di natura privatistica, è caratterizzato 

da forme di esclusività dell’attività lavorativa e vincoli allo svolgimento di attività extra lavorative (ccnl e POV). 

 

Soggetto Responsabile   

Dirigenti 

RPCT 

 
M

i

s

u

r

e      Misure 

a) Vigilanza sul rispetto  dell’obbligo di esclusività  

b) Clausola nelle proposte di assunzione e nel contratto, in cui viene sottolineato il 

divieto di svolgere attività incompatibili ( e di lavoro subordinato) ed il divieto per 

laureati e diplomati di svolgere la libera professione (art. 46 ccnl e POV) , l’esclusività 

del rapporto di lavoro per i dirigenti ed il diverto di svolgimento di attività a favore di 

terzi , salvo specifica autorizzazione (art. 7) 

c)  Rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento di attività extra consorzio nel rispetto 

dei criteri di prassi (assenza di situazioni di incompatibilità con l’attività del Consorzio 

o conflitti d’interesse anche potenziali, assenza di interferenze con gli obblighi e 

doveri lavorativi verso il Consorzio e obbligo a svolgere l’attività fuori dall’orario di 

lavoro e dalla sede) 

Indicatore di attuazione 
Inserimento della clausola   

Rilascio di autorizzazioni adeguatamente motivate 

Programmazione nel 

triennio 

A regime  

Adozione di modifiche in ragione di eventuali criticità riscontrate che emergano nel 

corso della riunione AC 
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MISURE SPECIFICHE 
 

 

 

Codice 

misura 

M. 9 Denominazione Utilizzo degli strumenti informatici 

Descrizione. Paragrafo: 5.1.l)  

 

Soggetto Responsabile  Titolare del Trattamento  

Referente del Titolare del Trattamento 

RPCT 

 

F

o

n

t

e 

Misure 

a) Audit periodici con il DPO  

b) Aggiornamento del Regolamento per l’utilizzo degli strumenti informatici come da 

raccomandazione del DPO nel verbale di audit del 17.4.2024 

c) Valutazione introduzione ulteriori misure proposte dal DPO in altri settori a tutela della 

riservatezza dei dati trattati dal personale  ; 

d) Adeguata pubblicità del Regolamento per l’utilizzo degli strumenti informatici ai  

dipendenti che dispongono di  strumenti informatici forniti dall’Ente 

e) Applicazione delle procedure previste nel Regolamento  

f) Adozione delle misure di prevenzione del rischio corruttivo previste nella PARTE 
SPECIALE II – I DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO DEI DATI , del MOG 
231.  

  

Indicatore di attuazione Nessuna N:C: da parte del DPO in sede di audit 

Nessuna criticità del sistema informativo 

Nessuna contestazione sull’uso degli strumenti  

Programmazione nel 

triennio 

Audit periodici con DPO  

Aggiornamento del Regolamento per normativa sopravvenuta o nuove esigenze interne  

Formazione 

Adozione di modifiche in ragione di eventuali criticità riscontrate che emergano nel 

corso della riunione AC 

 

  



Allegato n. 2    al Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 

11 
 

 

 

Codice 

Misura 

M. 10 Denominazione Affidamenti sottosoglia comunitaria 

Descrizione: par. 5.1.n) del PTPCT 

 

Soggetto Responsabile  RPCT 

Dirigente Area Amministrativa 

Capo Settore Affari legali e Appalti  

Direttore generale e direttori di Area 

 

 F

o

n

t

e 

Misure 
 

a) elaborazione di una procedura interna di gestione e controllo dei procedimenti di 

affidamento diretto e delle procedure negoziate (art. 50 Codice contratti), gestiti dal 

Settore Affari legali e Appalti per gli altri Settori, che consenta la tracciabilità dei 

passaggi in capo ai diversi attori, l’accertamento dei presupposti di legge per la 

procedura adottata e della verifica di congruità dell’offerta, e quindi accertare la 

correttezza e legittimità dell’affidamento; 

b) Adozione delle misure di prevenzione del rischio corruttivo previste nella PARTE 

SPECIALE I - I REATI NEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

c) Applicazione della disciplina “Istruzioni operative dei controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà nell’ambito degli affidamenti diretti di 

importo inferiore a € 40.000,00 di cui all’art. 50, comma1 lett. a) e b) del D.LGS. 

36/2023 

Indicatore di attuazione - Applicazione della procedura interna (a)  

-  Acquisizione dei verbali semestrali dei controlli (art. 2 delle Istruzioni) 

  
Programmazione nel 

triennio 

2026 : A regime Disciplina interna  

 

Adozione di modifiche in ragione di eventuali criticità riscontrate che emergano nel 

corso della riunione AC 
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Codice 

misura 

M. 11  Denominazione Procedure di affidamento dei contratti pubblici  

Adozione di misure organizzative e/o regolamenti – discipline per la gestione delle procedure e processi interessanti i 

contratti pubblici, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 36/2023 e le indicazioni operative approvate da ANAC (Linee guida, 

Bandi tipo,ecc..)  

 

Soggetto Responsabile  RPCT 

Dirigente area amministrativa 

Capo Settore Affari legali generali e appalti  

Capi settore e Dirigenti interessati dal contratto 

F

o

n

t

e 

Misure  a) Adozione di check list conformemente ai criteri indicati nel PNA 2020, rispondenti alle peculiarità 

della struttura dell’Ente, per la preparazione e il successivo controllo degli atti di specifiche 

tipologie di affidamento 

b) Tenuta aggiornata degli elenchi dei fornitori (lavori, acquisti e servizi) e creazione di nuovi elenchi 

al fine della rotazione o in alternativa agli elenchi, impiego di avviso pubblico per manifestazione di 

interesse per acquisire candidature (in caso di affidamenti sottosoglia per procedure negoziate, a 

discrezione del RUP anche per gli affidamenti diretti) 

c) Analisi delle categorie di beni e servizi maggiormente ricorrenti per l’Ente per una programmazione 

biennale che raccolga complessivamente le esigenze dell’ente con riguardo alla medesima 

categoria merceologica (CPV) ed evitare affidamenti frazionati. Controllo in sede di Programma 

triennale degli acquisti di forniture e servizi (sopra € 140.000) del CPV tracciamento, monitoraggio 

per quanto possibile anche sotto € 140.000, in caso di procedure negoziate, del CPV; 

d) Monitoraggio in ordine alle scadenze contrattuali dei contratti di durata per consentire la 

programmazione delle procedure di gara e la preparazione degli atti di gara per tempo onde evitare 

affidamenti “d’urgenza”, con procedure negoziate senza bando, difficilmente giustificabili; 

e) monitoraggio del rispetto dei tempi di progettazione della gara e della fase realizzativa 

dell’intervento al fine di individuare eventuali anomalie che possono incidere sui tempi di 

attuazione dei programmi; 

f) Inserimento nel testo della determinazione a contrarre o di affidamento di una serie di dichiarazioni 

in merito al rispetto a determinati vincoli posti dalla legge o alla verifica della correttezza e 

legittimità delle scelte effettuate: attestazione in merito al rispetto delle disposizioni del codice in 

materia di divieto di artificioso frazionamento dell’importo del contratto,  in merito alla 

suddivisione in lotti e alle motivazioni per cui non sia possibile la suddivisione in lotti, in materia di 

criteri di partecipazione di carattere speciale , indicazione dei criteri e modalità con cui sono stati 

individuati gli operatori a cui viene richiesto il preventivo , in merito al rispetto del principio di 

rotazione o, in caso contrario, le ragioni della deroga, ecc… 

g) previsione nella documentazione di gara (capitolati speciali e contratti) di una analitica 

regolamentazione dei controlli e delle verifiche in corso di esecuzione, anche mediante tempistiche 

e modalità prestabilite a monte (cfr delibera Anac 497 del 29.10.2024); eventuale  check list di 

verifica, delimitazione dei ruoli e delle funzioni dei soggetti preposti ad espletare controlli e 

predisposizione di schemi tipo di processo verbale: 

h) Adozione delle misure di prevenzione del rischio corruttivo previste nella PARTE SPECIALE I - I REATI 

NEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, 

 

Indicatore di 

attuazione 

In sede di riunione annuale  

- Verifica elenchi attivi e avvisi per manifestazione di interesse alla fine di ogni annualità 

- Nessuna contestazione  in merito a frazionamenti per eludere le norme 

- Utilizzo minimo delle procedure d’urgenza giustificate da ritardi imputabili all’ente nella 

progettazione e procedura di gara 

- Numero iniziative progettuali o contratti in corso monitorati 

- Controllo check list (se adottate) 

Programmazion

e nel triennio 

2025 Adozione di check list per alcune procedure (aperte)  

2026 adozione di check list per le altre procedure 

 

Adozione di modifiche in ragione di eventuali criticità riscontrate che emergano nel corso della riunione 

AC   
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Codice 

misura 

M. 12 Denominazione Pubblicizzazione della possibilità di accesso ad opportunità offerte lavorative 

offerte  dall’ente  

Descrizione 

Le assunzioni dei consorzi di bonifica per ccnl possono avvenire per chiamata o per concorso. La scelta 

dell’Amministrazione riportata nel PV, con riguardo alle assunzioni per chiamata, è stata quella di prevedere la pubblicità 

della ricerca di personale e di individuare il candidato attraverso un sistema di valutazione in cui vengono comparati il 

possesso dei titoli, e le competenze e conoscenze che vengono dimostrate attraverso prove scritte e orali. Al Consiglio di 

Amministrazione viene sottoposta una rosa di candidati valutati idonei al ruolo previamente selezionati 

-  

Soggetto Responsabile  Capo Settore Ragionerie e Risorse Umane 

Dirigente Area Amministrativa 

 

F

o

n

t

e 

Misure  
a) Pubblicità delle opportunità di lavoro offerte dall'Ente: avviso pubblico pubblicato nel sito del 

Consorzio e nei siti (albo pretori) dei comuni del comprensorio consortile (n. 92), e tramite social o altri 

canali da valutare 

b) Verbalizzazione delle procedure di selezione dalla ammissione, alle  prove sostenute con definizione 

di graduatorie per titoli e  prove 

Indicatore di attuazione 
Numero di avvisi pubblicati pari al numero delle selezioni del personale indette 

dal Consiglio. 

Verbali delle selezioni  

Programmazione nel 

triennio 

Misura applicata. Valutare ulteriori canali per la pubblicità. 

 

 

 

Codice 

misura 

M. 13 Denominazione Attività di contestazione delle violazioni alla normativa idraulica 

 

Controlli e verifiche sul territorio – Polizia Idraulica  

Soggetto Responsabile  Capi Settore Gestione  

Dirigente Area Gestione e Manutenzione 

F

o

n

t

e 

Misure  
a) Costante vigilanza su abusi rispetto alle norme di legge e Regolamenti consortili  

b) Effettività dell’applicazione delle penali o addebiti per risarcimento danni congrui 

in sede di contestazione violazioni alla normativa idraulica e ai Regolamenti consortili.  

c) Monitoraggio dell’adempimento agli atti di contestazione delle violazioni che 

prevedano sia attività materiali (es ripristini) sia il pagamento di oneri, sia 

entrambi. 

d) Procedura e Tracciatura per eventuali operazioni di modifica o annullamento delle 

sanzioni /penali applicate  (riportate in bollettini di pagamento)  

e) Applicazione del costo reale (retribuzione) per il personale impiegato e del 

“prezziario” approvato dal Consiglio per la determinazione del costo delle 

operazioni di riparazioni in amministrazione diretta 

 

Indicatore di attuazione 
procedura delle  violazioni con disciplina della fase di controllo dell’adempimento 

di quanto prescritto  

Programmazione nel triennio  
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Codice 

misura 

M. 14 Denominazione Procedimentalizzazione dei processi nelle aree ad alto rischio 

Informatizzazione dei processi e monitoraggio sul rispetto dei termini.  

Attività di rilascio concessioni, autorizzazioni, pareri idraulici   

Soggetto Responsabile  RPCT – Direttore Generale  

Direttori Area Tecnica  

Capi settore concessioni e autorizzazioni, Azioni Ambientali e Catasti, Punto 

Consorzio 

Collaboratori  

 

M

i

s

u

r

e  

Misure 
a) Applicazione Regolamento “Direttive per il procedimento amministrativo”, con 

riguardo ai processi finalizzati a provvedimenti su iniziativa di parte. Nelle 
“Direttive” sono dettagliati i soggetti responsabili e coinvolti, le fasi e attività e le 
tempistiche del “procedimento”. Impiego di piattaforma informatica (su 
piattaforma Josh) per la gestione di questi processi dall’ingresso dell’istanza 
all’invio/spedizione del provvedimento (di accoglimento o rigetto), che 
regolamenti i passaggi in tutte le possibili variabili, assegnazione di ciascuna fase 
a ciascun soggetto coinvolto, senza possibilità di interferenze di altri, e con 
traccia della paternità di ogni passaggio, dall’istruttore, al responsabile del 
procedimento, fino al responsabile del provvedimento. 

b) Doppio controllo sull’istruttoria e sul contenuto del provvedimento il primo da 
parte del responsabile del procedimento (capo settore) e il successivo da parte 
del dirigente responsabile del provvedimento 

c) Avvio dell’istruttoria tecnica solo dopo la conferma del pagamento delle spese di 
istruttoria e imposta di bollo (dove previste)  

d) Monitoraggio del rispetto dei termini previsti per legge o dal regolamento (una delle misure 

obbligatorie prevista dall’art. 1 co. 9 L. 190/2012) 

Indicatore di attuazione 
In sede di riunione annuale : 

- rispetto della tempistica anche a campione  

- pagamento delle spese di istruttoria prima del rilascio del procedimento 

- Tracciabilità per ogni passaggio della pratica del soggetto che ha svolto 

l’attività ( a campione)  

Programmazione nel 

triennio 

Valutazione di un aggiornamento / revisione del Regolamento o dei suoi allegati “Tabella 

dei procedimenti” in caso di norme sopravvenute o per rispondere meglio alle esigenze 

dell’Ente 

Estensione dell’applicativo ad altri processi a rischio  

Monitoraggio dei processi  

Monitoraggio dei tempi  

Corrispondenza dei bollettini emessi per spese di istruttoria e imposta di registro con gli 

incassi relativi (grazie a specifica codifica) ed i provvedimenti rilasciati attraverso il 

gestionale Incass 

Eventuali azioni correttive dello strumento informatico se riscontrate criticità 
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Codice 

misura 

M. 15 Denominazione Misure organizzative per gestire gli istituti previsti nel ccnl.  

Gestione degli Istituti contrattuali  da ccnl e accordi aziendali  

Soggetto Responsabile  Collaboratori 

Capi Settore 

Dirigenti  e Direttore 

 
F

o

n

t

e 

Misure 
a) Applicativo informatico rilevazione presenze integrato con sistema di gestione degli 

istituti contrattuali (ferie, permessi, ore straordinario, reperibilità, trasferte) 

b) Attribuzione ai responsabili (capi settore o dirigenti) della convalida e validazione 

degli istituti richiesti dal personale sotto il profilo della motivazione (trasferte e 

permessi straordinari) della richiesta e sotto il profilo anche degli importi / indennità 

connesse a quell’istituto (ore straordinario, rimborsi spese, trasferte)  

c) Disciplina interna per l’utilizzo degli istituti contrattuali pubblicata in ufficio web con 

le regole da seguire in termini di modalità e tempi di richiesta autorizzazione, 

validazione  ed eventuali vincoli  

Indicatore di attuazione 
Monitoraggio sul corretto utilizzo dello strumento 

 

Programmazione nel 

triennio 

Eventuali correttivi al gestionale. 

Valutare se richiedere report periodici sull’ utilizzo di alcuni  istituti 

 

 

 

 

Codice 

Misura 

M. 16 Denominazione Procedimentalizzazione dei processi nelle aree ad alto rischio 

Informatizzazione del processo relativo alle attività di manutenzione in tutte le 

sue fasi in particolare se affidata a terzi e gestione del magazzino 

 

Soggetto Responsabile  Direttore di Area tecnica Gestione 

Capi Settore Gestione e Responsabili Unità  

Collaboratori e Capi Operai  

Capi Settore Gestione 

 F

o

n

t

e 

Stato di attuazione 
a) Gestione informatizzata del magazzino (carico e scarico materiali e materie prime, 

attribuzione all’UTO specifico di impiego) 

b) Contabilizzazione dei lavori / servizi a misura con impiego del gps. Obbligo per gli 

appaltatori dei servizi di sfalcio di installare il gps consortile 

c) Monitoraggio dei tempi e costi di esecuzione dei lavori in amministrazione diretta 

 

Indicatore di attuazione 
In sede di riunione AC: 

-  Acquisto dell’applicativo integrato con la contabilità 

-  Adozione procedura scritta e individuazione dei ruoli  

 
Programmazione nel 

triennio 

- Adozione degli strumenti informatici/applicativi necessari  

- Definizione dei ruoli  

- Formazione del Personale  

- Verifica a campione dell’applicazione  
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Codice 

misura 

M. 17 Denominazione A) Misure organizzative per la definizione degli interventi manutentivi 

prioritari 

B) Misure organizzative per la valutazione delle richieste di collaborazione e 

compartecipazione in interventi dei Comuni-altri enti pubblici 

 in base alle risorse disponibili  

A) Applicazione di criteri oggettivi e predefiniti  per determinare i livelli di priorità degli interventi manutentivi 

B) Applicazione di criteri predefiniti per l’adesione/accoglimento delle richieste di collaborazione economica da 

parte di  enti locali  

Soggetto Responsabile  Direttore di Area tecnica Gestione 

Capi Settore Gestione e Responsabili Unità  

Collaboratori e Guardiani  

F

o

n

t

e Misure 

a) adozione di criteri oggettivi validati dall’Amministrazione per la gestione degli 

interventi manutentivi: dalla segnalazione degli interventi necessari (da terzi o dai 

guardiani), valutazione del livello di priorità dell’intervento, decisione degli interventi 

da realizzare. I Settori Gestione applicano ognuno dei criteri per la definizione delle 

priorità  

b) Valutazione se creare un applicativo o sistema informatizzato per la definizione delle 

priorità secondo i criteri predefiniti  

c) Applicazione del criterio / indirizzo dato dall’Amministrazione per le collaborazioni 

con i Comuni  

Indicatore di attuazione 
Approvazione dei criteri dall’Amministrazione 

Adozione del sistema di priorità  

Numero di interventi realizzati sulla scorta dell’applicazione dei criteri di priorità  

 
Programmazione nel 

triennio 

Controllo a campione della congruità degli interventi realizzati rispetto all’ordine di 

priorità 

Valutazione correttivi  

 

 

Codice 

misura 

M. 18 Denominazione Tenuta del catasto consortile – Fase di riscossione - Sgravi e discarichi – 

Restituzione Eccedenze – Rateizzazione  

Obiettivi: 

- Esenzione del contributo di bonifica e irriguo nei soli casi previsti da norma e/o regolamento 

- Recupero delle annualità precedenti in capo al nuovo proprietario nei casi di sgravio con recupero (in cui non c’è 

esenzione) 

- Accoglimento dell’istanza di restituzione del contributo/canone non dovuto nei limiti dei termini di prescrizione  

- Restituzione delle eccedenze se effettivamente incassate  

- Applicazione della Disciplina per le rateizzazioni  

Soggetto Responsabile   RPCT – Direttore Generale 

Direttore Area Amministrativa 

Capi Settore Azioni Ambientali  Catasti,  Punto Consorzio e Gestione commerciale e 

Patrimoniale  

Collaboratori  

F

o

n

t

e 

Misure  
a) Possibilità di inserire l’esenzione solo in casi ben definiti attraverso un sistema a 

tendina del programma senza possibilità di manipolare coefficienti nell’applicativo  

b) Controllo da gestionale dell’effettivo incasso dell’eccedenza 

c) Convalida di procedura di sgravio e discarico con doppio controllo dell’istruttoria 

Indicatore di attuazione 
Convalida di procedura di sgravio e discarico con doppio controllo dell’istruttoria  

Programmazione nel 

triennio 

In sede di riunione AC: 

Verifiche a campione delle operazioni di sgravio e/o discarico, di accoglimento istanze di 

restituzione importi ,  di rateizzazione 

Convalida di procedura di sgravio e discarico con doppio controllo dell’istruttoria 

 
 



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento NOTE

Responsabile della pubblicazione (e 

Responsabile della raccolta e comunicazione 

per la pubblicazione, se diverso)

Ufficio incaricato del caricamento sul portale 

web

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

 Enti pubblici economici

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, oppure le misure integrative di prevenzione 

della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale Capo settore affari legali e generali, appalti Affari legali e generali e appalti

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle società e degli enti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali, appalti Affari legali e generali e appalti

Atti amministrativi generali 

Direttive, atti di indirizzo, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto, anche adottato dall'amministrazione controllante, che 

dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti delle società e degli enti (es.  atto 

costitutivo, statuto, atti di indirizzo dell'amministrazione controllante etc.)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali, appalti Affari legali e generali e appalti

Documenti di programmazione strategico-

gestionale
Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali, appalti Affari legali e generali e appalti

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Codice di condotta e codice etico 
Codice di condotta e codice etico Tempestivo Capo settore affari legali e generali, appalti Affari legali e generali e appalti

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Organi di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali, appalti Affari legali e generali e appalti

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Atto di nomina con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali, appalti Affari legali e generali e appalti

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali, appalti Affari legali e generali e appalti

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore ragioneria e risorse umane Affari legali e generali e appalti

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore ragioneria e risorse umane Affari legali e generali e appalti

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali, appalti Affari legali e generali e appalti

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali, appalti Affari legali e generali e appalti

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta pubblicata fino 

alla cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

Capo settore affari legali e generali, appalti Affari legali e generali e appalti

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche o del quadro riepilogativo [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della società/ente, 

la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico

Capo settore affari legali e generali, appalti Affari legali e generali e appalti

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione 

dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale Capo settore affari legali e generali, appalti Affari legali e generali e appalti

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Capo settore affari legali e generali, appalti Affari legali e generali e appalti

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno Capo settore affari legali e generali, appalti Affari legali e generali e appalti

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Capo settore ragioneria e risorse umane Affari legali e generali e appalti

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Capo settore ragioneria e risorse umane Affari legali e generali e appalti

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Nessuno Capo settore affari legali e generali e appalti Affari legali e generali e appalti

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Capo settore affari legali e generali e appalti Affari legali e generali e appalti

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Disposizioni generali

Atti generali

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

 Enti pubblici economici

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

 Enti pubblici economici

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

 Enti pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 se non 

attribuiti a titolo gratuito  CESSATI 

dall'incarico (art. 14, co. 2)

 (documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 se non 

attribuiti a titolo gratuito 

ALLEGATO 3) SOTTOSEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  (Linee Guida ANAC 1134/2017 e Delibera ANAC 605/2023)

Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 

33/2013

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione 

o di governo

1



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento NOTE

Responsabile della pubblicazione (e 

Responsabile della raccolta e comunicazione 

per la pubblicazione, se diverso)

Ufficio incaricato del caricamento sul portale 

web

ALLEGATO 3) SOTTOSEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  (Linee Guida ANAC 1134/2017 e Delibera ANAC 605/2023)

Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 

33/2013

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi  o dei quadri riepilogativi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi o quadro riepilogativo  successivi al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 

con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della  società/ente, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno Capo settore affari legali e generali e appalti Affari legali e generali e appalti

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 

presentata una sola volta entro 3 

mesi  dalla cessazione dell' 

incarico). 

Capo settore affari legali e generali e appalti Affari legali e generali e appalti

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali e appalti Affari legali e generali e appalti

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Articolazione degli uffici
Articolazione delle direzioni/uffici e relative competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali e appalti Affari legali e generali e appalti

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione della società o 

dell'ente, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali e appalti Affari legali e generali e appalti

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali e appalti Affari legali e generali e appalti

Telefono e posta elettronica Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata 

dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali e appalti Affari legali e generali e appalti

Per ogni incarico di collaborazione, di consulenza o incarico professionale, inclusi quelli arbitrali

1) estremi dell'atto di conferimento dell'incarico

2) oggetto della prestazione

3) ragione dell'incarico

4) durata dell'incarico

5) curriculum vitae del soggetto incaricato

6) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione, nonché agli incarichi professionali, 

inclusi quelli arbitrali

7) tipo di procedura seguita per la selezione del contraente e il numero di partecipanti alla procedura

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Sintesi dei dati del contratto (quali data della stipula, durata, oggetto dell'incarico) 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore ragioneria e risorse umane

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore ragioneria e risorse umane

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis e c.1 ter, d.lgs. n. 

33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta pubblicata fino 

alla cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi o quadro riepilogativo soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della società/ente, 

la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Affari legali e generali e appalti

Incarichi  di direttore generale        (da 

pubblicare in tabelle)

Entro 30 gg dal conferimento

(ex art. 15-bis, co. 1,  d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15-bis, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Società in controllo pubblico

Società in regime di amministrazione 

straordinaria

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Affari legali e generali e appalti

Articolazione degli uffici

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

 Enti pubblici economici

Consulenti e collaboratori

Incarico di 

Direttore generale

Personale

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 se non 

attribuiti a titolo gratuito  CESSATI 

dall'incarico (art. 14, co. 2)

 (documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

 Enti pubblici economici

Capo settore compentente dell'affidamento  

dell'incarico 

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni previste 

dalla norma)

Incarichi di collaborazione, consulenza, 

professionali

(da pubblicare in tabelle)

Sentenza Corte Costiz. n. 20 del 23.1.2019 ha dichiarato l’art. 

14, comma 1-bis, del D.Lgs. 33/2013 costituzionalmente 

illegittimo, per violazione dell’art. 3 Cost., nella parte in cui 

prevede che le P.A. pubblicano i dati di cui all’art. 14, comma 

1, lettera f), dello stesso D.Lgs. anche per tutti i titolari di 

incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, anziché solo 

per i titolari degli incarichi dirigenziali previsti dall’art. 19, 

commi 3 e 4, del d.lgs. n. 165 del 2001. 

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione 

o di governo

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o consulenza
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento NOTE

Responsabile della pubblicazione (e 

Responsabile della raccolta e comunicazione 

per la pubblicazione, se diverso)

Ufficio incaricato del caricamento sul portale 

web

ALLEGATO 3) SOTTOSEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  (Linee Guida ANAC 1134/2017 e Delibera ANAC 605/2023)

Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 

33/2013

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione 

dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Capo settore affari legali e generali Affari legali e Generali, Appalti

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
Capo settore affari legali e generali Affari legali e Generali, Appalti

Art. 47, co. 1 del d.lgs. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarico di direttore generale 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie,  tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica,.

Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
Capo settore affari legali e generali Affari legali e Generali, Appalti

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Sintesi dei dati del contratto (quali data della stipula,  durata, oggetto dell'incarico) 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali Affari legali e generali e appalti

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali Affari legali e generali e appalti

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore ragioneria e risorse umane Affari legali e generali e appalti

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore ragioneria e risorse umane Affari legali e generali e appalti

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali Affari legali e generali e appalti

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis e c.1 ter, d.lgs. n. 

33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali Affari legali e generali e appalti

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Capo settore affari legali e generali Affari legali e generali e appalti

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
Capo settore affari legali e generali Affari legali e generali e appalti

Art. 14, co. 2, d.lgs. n. 33/2013 Per ciscun titolare di incarico

Art. 14, c. 1, lett. a),  d.lgs. n. 33/2013 Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno Capo settore affari legali e generali Affari legali e generali , Appalti

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno Capo settore affari legali e generali Affari legali e generali , Appalti

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Capo settore affari legali e generali Affari legali e generali , Appalti

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Capo settore affari legali e generali Affari legali e generali , Appalti

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Nessuno Capo settore affari legali e generali Affari legali e generali , Appalti

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Capo settore affari legali e generali Affari legali e generali , Appalti

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi o del quadro riepilogativo riferiti al periodo dell'incarico

2) copia della dichiarazione dei redditi o del quadro riepilogativo successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 

con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della società/ente, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]  (SOLO PER DIRETTORE GENERALE)

Nessuno                         (va 

presentata una sola volta entro 3 

mesi  dalla cessazione 

dell'incarico). 

Art. 16, c. 1 e

art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/201 Personale in servizio Numero del personale a tempo indeterminato e determinato in servizio.  

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore ragioneria e risorse umane Affari legali e generali , Appalti

Art. 16, c. 2, e

art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Costo personale 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio  

Costo complessivo del personale a tempo determinato in servizio

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore ragioneria e risorse umane Affari legali e generali , Appalti

Incarichi  di direttore generale        (da 

pubblicare in tabelle)

Dirigenti cessati

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Incarico di 

Direttore generale

Personale

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Dotazione organica 

Incarichi dirigenziali (e titolari di 

posizioni organizzative o in ogni altro 

caso in cui sonoattribuite  funzioni 

dirigenziali ai sensi art. 14, co. 1-

quinquies, d.lgs. n. 33/2013)

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Sentenza Corte Costiz. n. 20 del 23.1.2019 ha dichiarato 

l’art. 14, comma 1-bis, del D.Lgs. 33/2013 

costituzionalmente illegittimo, per violazione dell’art. 3 

Cost., nella parte in cui prevede che le P.A. pubblicano i 

dati di cui all’art. 14, comma 1, lettera f), dello stesso 

D.Lgs. anche per tutti i titolari di incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, anziché solo per i titolari degli 

incarichi dirigenziali previsti dall’art. 19, commi 3 e 4, 

del d.lgs. n. 165 del 2001. 

Titolari di incarichi 

dirigenziali

Sentenza Corte Costiz. n. 20 del 23.1.2019 ha dichiarato l’art. 

14, comma 1-bis, del D.Lgs. 33/2013 costituzionalmente 

illegittimo, per violazione dell’art. 3 Cost., nella parte in cui 

prevede che le P.A. pubblicano i dati di cui all’art. 14, comma 

1, lettera f), dello stesso D.Lgs. anche per tutti i titolari di 

incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, anziché solo 

per i titolari degli incarichi dirigenziali previsti dall’art. 19, 

commi 3 e 4, del d.lgs. n. 165 del 2001. 
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento NOTE

Responsabile della pubblicazione (e 

Responsabile della raccolta e comunicazione 

per la pubblicazione, se diverso)

Ufficio incaricato del caricamento sul portale 

web

ALLEGATO 3) SOTTOSEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  (Linee Guida ANAC 1134/2017 e Delibera ANAC 605/2023)

Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 

33/2013

Tassi di assenza

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale
Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore ragioneria e risorse umane Affari legali e generali , Appalti

Incarichi conferiti e autorizzati 

ai dipendenti (dirigenti e non 

dirigenti)

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della 

durata e del compenso spettante per ogni incarico. 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali Affari legali e Generali, Appalti

Contrattazione collettiva

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Contrattazione collettiva

Contratto nazionale di categoria di riferimento del personale della società o dell'ente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore ragioneria e risorse umane Affari legali e Generali, Appalti

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore ragioneria e risorse umane Affari legali e generali , Appalti

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa 

Annuale 
capo settore ragioneria e risorse umane Affari legali e generali , Appalti

Criteri e modalità Provvedimenti/regolamenti/atti generali che stabiliscono criteri e modalità per il reclutamento del personale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali Affari legali e generali , Appalti

Avvisi di selezione

Per ciascuna procedura selettiva:

Avviso di selezione

Criteri di selezione

Esito della selezione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore ragioneria e risorse umane Affari legali e generali , Appalti

Performance 
Ammontare complessivo dei 

premi

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Premialità Criteri di distribuzione dei premi al personale e ammontare aggregato dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore ragioneria e risorse umane

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Elenco delle società di cui la società/ente in controllo pubblico detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 

l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in loro favore o delle attività di servizio pubblico affidate, ad 

esclusione delle società, partecipate, da società/ente in controllo pubblico, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di 

altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari legali e generali , Appalti

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari legali e generali , Appalti

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari legali e generali , Appalti

2) misura dell'eventuale partecipazione della società/ente
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari legali e generali , Appalti

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari legali e generali , Appalti

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio della società/ente
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari legali e generali , Appalti

5) numero dei rappresentanti della società/ente negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari legali e generali , Appalti

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari legali e generali , Appalti

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari legali e generali , Appalti

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari legali e generali , Appalti

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari legali e generali , Appalti

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari legali e generali , Appalti

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. n. 33/2013 Provvedimenti

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, 

gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati 

regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi 

dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari legali e generali , Appalti

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo. con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari legali Generali e Appalti

Per ciascuno degli enti: capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari legali Generali e Appalti

Enti controllati

Società partecipate

Reclutamento del personale
Selezione del personale

Personale

Art. 19, d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, co. 16, lett. d) l. 190/2012

Art. 19, co. 2 e 3, d.lgs. 175/2016

Società in controllo pubblico

Enti pubblici economici 

 Enti di diritto privato in controllo pubblico 

Società in controllo pubblico

 Enti pubblici economici

Enti di diritto pri vato in controllo 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti di diritto privato 

controllati

Contrattazione integrativa

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici
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per la pubblicazione, se diverso)

Ufficio incaricato del caricamento sul portale 
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ALLEGATO 3) SOTTOSEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  (Linee Guida ANAC 1134/2017 e Delibera ANAC 605/2023)
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33/2013

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari legali Generali e Appalti

2) misura dell'eventuale partecipazione della società/ente
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari legali Generali e Appalti

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari legali Generali e Appalti

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio della società/ente
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari legali Generali e Appalti

5) numero dei rappresentanti della società/ente negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari legali Generali e Appalti

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari legali Generali e Appalti

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari legali Generali e Appalti

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari legali Generali e Appalti

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari legali Generali e Appalti

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari legali Generali e Appalti

Rappresentazione grafica Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra società/ente e  le società partecipate, gli enti di diritto privato 

controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari legali Generali e Appalti

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo Settore competente del singolo procedimento

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo Settore competente del singolo procedimento

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo Settore competente del singolo procedimento

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio 

unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo Settore competente del singolo procedimento

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo Settore competente del singolo procedimento

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013
6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso 

e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo Settore competente del singolo procedimento

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 33/2013
7) procedimenti per i quali il provvedimento  può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo Settore competente del singolo procedimento

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato 

per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo Settore competente del singolo procedimento

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 33/2013 9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo Settore competente del singolo procedimento

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 

ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo Settore competente del singolo procedimento

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 33/2013
11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo Settore competente del singolo procedimento

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore competente del singolo procedimento Affari legali e Generali, Appalti

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 e Art. 1, c. 

29, l. 190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle 

di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore competente del singolo procedimento Affari legali e Generali, Appalti

Art. 30, d.lgs. 36/2023
Uso di procedure automatizzate nel ciclo 

di vita dei contratti pubblici
Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per l’automatizzazione delle proprie attività.

Una tantum con aggiornamento 

tempestivo in caso di modifiche
Capo settore affari legali e generali e appalti Affari legali e generali e Appalti

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023

Elementi per la programmazione dei 

lavori e dei servizi. Schemi tipo (art. 4, co. 

3)

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in ordine ai lavori di possibile 

completamento di opere incompiute nonché alla gestione delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la 

pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale MIT

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali e appalti Affari legali e generali e Appalti

Tipologie di procedimento

Enti controllati

LADDOVE PREPOSTI ALLO 

SVOLGIMENTO DI UN'ATTIVITA' 

AMMINISTRATIVA

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, 

d.lgs. n. 33/2013

(limitatamente all'attività di pubblico interesse) 

Società in controllo pubblico

Enti pubblici economici 

 Enti di diritto privato in controllo pubblico 

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di gara e contratti

Affari legali e generali, appalti

Attività e procedimenti

Programmazione  e 

Progettazione
Stazioni Appaltanti

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Enti di diritto privato 

controllati
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ALLEGATO 3) SOTTOSEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  (Linee Guida ANAC 1134/2017 e Delibera ANAC 605/2023)
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33/2013

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023
Elementi per la programmazione dei 

lavori e dei servizi. Schemi tipo (art. 5, co. 

8; art. 7, co. 4)

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di forniture e servizi, per assenza di acquisti di 

forniture e servizi.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali e appalti Affari legali e generali e Appalti

Art. 168, d.lgs. 36/2023 Procedure di gara con sistemi di 

qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, l’eventuale aggiornamento periodico dello 

stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al 

sistema.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali e appalti Affari legali e generali e Appalti

Art. 169, d.lgs. 36/2023  Settori speciali
Procedure di gara regolamentate

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 

95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciti professionali).

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali e appalti Affari legali e generali e Appalti

Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, introdotto 

dall’art. 41, co. 1, d.l. n. 76/2020
Dati e informazioni sui progetti di 

investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di 

avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali e appalti Affari legali e generali e Appalti

Dibattito pubblico (da intendersi riferito a 

quello facoltativo)

Dibstito pubblico obbligatorio

Art. 82, d.lgs. 36/2023 

Documenti di gara

Art. 85,  co. 4, d.lgs. 36/2023 

Pubblicazione a livello nazionale  (cfr. anche 

l’Allegato II.7)

Documenti di gara                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale

Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali generali e appalti Affari legali e Generali, Appalti

Art. 28, d.lgs. 36/2023 Trasparenza dei contratti pubblici Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali generali e appalti Affari legali e Generali, Appalti

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, convertito con 

modificazioni dalla l. 108/2021

D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante Linee guida 

volte a favorire le pari opportunità generazionali e 

di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle 

persone con disabilità nei contratti riservati (art. 1, 

co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023 )

Pari opportunità e inclusione lavorativa 

nei contratti pubblici PNRR e PNC

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua 

redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti). Il 

documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert

Da pubblicare successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi relativi 

agli esiti delle procedure

Capo settore affari legali generali e appalti Affari legali e Generali, Appalti

 Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, co. 2; art. 24;

art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2;

D.lgs. 201/2022

Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali 

di rilevanza economica

Riordino della disciplina deis ervizi 

pubblici locali a rilevanza economica

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione (art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti sopra soglia del servizio pubblico 

locale, compresi quelli nei settori del trasporto pubblico locale e dei servizi di distribuzione di energia elettrica e gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di servizio pubblico e le condizioni economiche del 

rapporto  (artt. 24 e 31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, co. 2)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

L'ANAC, la Pesidenza del Consiglio dei Ministri e l’Autorità 

Garante della Concorrenza e del Mercato hanno elaborato 

alcuni schemi tipo, tra cui quelli relativi ai seguenti 

documenti:

- Relazione sulla scelta della modalità di gestione del servizio 

pubblico locale, come previsto dall’art. 14, co. 3;

- Motivazione qualificata richiesta dall’art. 17, co. 2, in caso 

di affidamenti diretti a società in house di importo superiore 

alle soglie di rilevanza europea in materia di contratti 

pubblici.

Resta fermo l'obbligo di trasmissione ad ANAC come 

espressamente previsto all'art. 31, co. 2, d.lgs. 201/2022

ADEMPIMENTO NON PERTINENTE IL CONSORZIO 

Art. 215 e ss. e All. V.2, d.lgs 36/2023

Collegio consultivo tecnico

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 

CV dei componenti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Capo Settore competente per i lavori interessati 

dalla nomina
Affari legali e generali e Appalti

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 

dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva del responsabile (solo per il dibattito pubblico 

obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, è prevista  sia per le SA sia per  le 

amministrazioni locali interessate dall’intervento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali e appalti Affari legali e generali e Appalti

Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023                                                                                                                                                                                           

)

Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023

Bandi di gara e contratti

Publicazione

Programmazione  e 

Progettazione

Affidamento

Esecutiva

Stazioni Appaltanti

Stazioni Appaltanti

Stazioni Appaltanti

Stazioni Appaltanti Esecutiva
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Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  co. 9, l. 77/2021 

convertito con modificazioni dalla l. 108/2021

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati

D.P.C.M  20 giugno 2023 recante Linee guida 

volte a favorire le pari opportunità generazionali e 

di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle 

persone con disabilità nei contratti riservati (art. 1, 

co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023)

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto, alla stazione appaltante/ente concedente dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici 

dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui 

alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore economico nel triennio antecedente la 

data di scadenza della presentazione delle offerte e consegnate alla stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali Affari legali e generali e Appalti

Sponsorizzazioni Stazioni Appaltanti
Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023

Contratti gratuiti e forme speciali di partenariato
Sponsorizzazioni

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi superiori a quarantamila 40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di una 

proposta di sponsorizzazione, con sintetica indicazione del contenuto del contratto proposto. 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore competnete all'iniziativa Affari legali e generali e Appalti

Procedura di somma urgenza e 

di protezione civile
Stazioni Appaltanti

Art. 140, d.lgs. 36/2023

Comunicato del Presidente ANAC del 19 settembre 

2023 

Procedure di somma urgenza e di 

protezione civile

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere dall’importo di affidamento. 

In particolare:

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica indicazione delle modalità della scelta e delle 

motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie;

2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli dedotti da prezzari ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura;

5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Capo Settore competente dei lavori di somma 

urgenza 
Affari legali e generali e Appalti

Finanza di progetto Stazioni Appaltanti
Art. 193, d.lgs. 36/2023

Procedura di affidamento
Finanza di progetto

Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del promotore relativa alla realizzazione in concessione di 

lavori o servizi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore competente  per il lavoro o servizio Affari legali e generali e Appalti

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore competente per materia Affari legali e generali e Appalti

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore competente per materia Affari legali e generali e Appalti

Per ciascun atto: Affari legali e generali e Appalti

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore competente per materia Affari legali e generali e Appalti

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore competente per materia Affari legali e generali e Appalti

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore competente per materia Affari legali e generali e Appalti

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo cui è attribuita la responsabilità 

dell'istruttoria o della concessione della sovvenzione/contributo/sussidio/vantagigo economico

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore competente per materia Affari legali e generali e Appalti

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore competente per materia Affari legali e generali e Appalti

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore competente per materia Affari legali e generali e Appalti

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore competente per materia Affari legali e generali e Appalti

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore competente per materia Affari legali e generali e Appalti

Sovvenzioni, contributi, sussidi, 

vantaggi economici

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, 

d.lgs. n. 33/2013 limitatamente all'attività di 

pubblico interesse

Bandi di gara e contratti

Esecutiva Stazioni Appaltanti Esecutiva
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Bilancio 

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico 

enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, 

d.lgs. 33/2013 (ove l'adozione del bilancio sia 

prevista dalla disciplina di settore)

per attività di pubblico interesse

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Art. 6, co. 4, d.lgs. 175/2016
Bilancio di esercizio Bilancio di esercizio in formai ntegrale e semplificata, anche con ricorso a rappresentazioni grafiche

Annuale 

(entro 30 gg dalla data di 

approvazione)

Capo settore Ragioneria e risorse umane Affari legali e generali e Appalti

Provvedimenti delle p.a. socie che fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento Tempestivo

Provvedimenti/contratti in cui le società in controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, fissati dalle p.a. socie
Tempestivo

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti,  E' consentita la pubblicazione dei dati in forma aggregata, 

indicando il numero degli immobili, per particolari e adeguatamente motivate ragioni di sicurezza, 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari legali e generali e Appalti

Canoni di locazione o affitto Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti.   E' consentita la pubblicazione dei dati in forma aggregata, indicando il totale 

dei canoni di locazione o di affitto versati o percepiti, per particolari e adeguatamente motivate ragioni di sicurezza, 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore gestione commerciale e patrimoniale Affari Legali e Generali, Appalti

Organo di controllo che svolge le funzioni 

di OIV
Nominativi Capo Settore Affari legali e generali Affari Legali e Generali, Appalti

Atti dell'organo di controllo che svolge le 

funzioni di OIV Attestazione  sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a delibere 

A.N.AC.
Capo settore affari legali e generali Affari legali e generali e Appalti

Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile
Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Si trova nella sezione BILANCI Capo settore Ragioneria e risorse umane Affari Legali e Generali, Appalti

Corte dei conti
Società ed enti sottoposti al controllo della Corte 

dei conti
Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle socità/enti e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Voci non pertinente i consorzi - adempimento non 

previsto

Carta dei servizi e standard di 

qualità
Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta 

erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi contabilizzati
Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo
Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)

Liste di attesa
Enti, aziende e strutture private che erogano 

prestazioni per conto del SSN
Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio 

sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 

prestazione erogata

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Servizi in rete

Società, interamente partecipate da enti pubblici 

o con prevalente capitale pubblico inserite nel 

conto economico consolidato della pubblica 

amministrazione come individuate dall'Istituto 

nazionale di statistica (ISTAT)

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 modificato dall’art. 8 

co. 1 del d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti rispetto 

alla qualità dei servizi in rete e statistiche 

di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  

termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. Tempestivo 

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013
Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)
Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Capo settore Ragioneria e risorse umane Affari Legali e Generali, Appalti

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici 

limitatamente all'attività di pubblico interesse 

Pagamenti

Bilanci

Provvedimenti

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, co. 8-bis, l. 190/2012

Servizi erogati

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Qualora concessionari di servizi pubblici:

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co. 3 

d.lgs. n. 33/2013

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Beni immobili e gestione 

patrimonio

Obiettivi sul complesso delle spese di 

funzionamento 

Class action

Art. 19, co 5, 6 e 7 d.lgs. 175/2016Società in controllo pubblico

Class action

Voce non pertinente i consorzi - adempimento non 

previsto

Organo di controllo che 

svolge le funzioni di OIV

Voci non pertinenti i Consorzi di bonifica 
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Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore 

annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore Ragioneria e risorse umane Affari Legali e Generali, Appalti

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore Ragioneria e risorse umane Affari Legali e Generali, Appalti

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore Ragioneria e risorse umane Affari Legali e Generali, Appalti

IBAN e pagamenti informatici
Art. 36, d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005
IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore Ragioneria e risorse umane Affari Legali e Generali, Appalti

Atti di programmazione delle 

opere pubbliche

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, 

d.lgs. n.33/2013

 (nei casi in cui società ed enti producano 

documenti di programmazione delle opere 

pubbliche analoghi a quelli previsti per le 

pubbliche amministrazioni)

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 33/2013

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore Progettazione Affari Legali e Generali, Appalti

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Capo settore competente per l'opera pubblica ( 

Progetti - Servizi speciali - Manutenzione 

straordinaria )

Affari Legali e Generali, Appalti

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Capo settore competente per l'opera pubblica ( 

Progetti - Servizi speciali - Manutenzione 

straordinaria )

Affari Legali e Generali, Appalti

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere 

e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra 

questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 

nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, 

anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-

benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e relative 

analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 

delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, 

i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi 

fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, oppure le misure integrative di prevenzione 

della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 231)
Annuale Capo Settore Affari Legali e Generali, Appalti Affari Legali e Generali, Appalti

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Nominativo e recapito del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Capo Settore Affari Legali e Generali, Appalti Affari Legali e Generali, Appalti

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni 

anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012)
Capo Settore Affari Legali e Generali, Appalti Affari Legali e Generali, Appalti

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Capo Settore Affari Legali e Generali, Appalti Affari Legali e Generali, Appalti

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, 

d.lgs. n.33/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / Art. 2, c. 9-bis, l. 

241/90

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza/o del soggetto cui è presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo Capo Settore Affari Legali e Generali, Appalti Affari Legali e Generali, Appalti

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico 

Enti pubblici economici

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori 

rispetto a quelli oggetto di pubblicazione 

obbligatoria

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo Capo Settore Affari Legali e Generali, Appalti Affari Legali e Generali, Appalti

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici 

limitatamente all'attività di pubblico interesse 

Pagamenti

Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione

Opere pubbliche

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013

Altri contenuti Accesso civico

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

Le aziende autonome e speciali, gli enti pubblici ed i 

concessionari di pubblici servizi, nonche' ogni persona 

fisica o giuridica che svolga funzioni pubbliche 

connesse alle tematiche ambientali o eserciti 

responsabilità amministrative sotto il controllo di un 

organismo pubblico 

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico 

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, 

d.lgs. 33/2013

 (nei casi in cui società ed enti realizzino opere 

pubbliche)

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico 

Enti pubblici economici

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013;

art. 2, co. 1,  lett. b), d.lgs. 195/2005
Informazioni ambientali

Voci non pertinenti i consorzi - adempimento non 

previsto
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento NOTE

Responsabile della pubblicazione (e 

Responsabile della raccolta e comunicazione 

per la pubblicazione, se diverso)

Ufficio incaricato del caricamento sul portale 

web

ALLEGATO 3) SOTTOSEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  (Linee Guida ANAC 1134/2017 e Delibera ANAC 605/2023)

Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 

33/2013

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, 

d.lgs. n.33/2013

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti relativi alle 

attività di pubblico interesse, ulteriori 

rispetto a quelli oggetto di obbligo di 

pubblicazione

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo Capo settore affari legali e genenrali appalti Affari Legali e Generali, Appalti

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, co.3, 

d.lgs. 33/2013

Linee guida Anac FOIA (del. 1309/2016) Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della 

decisione
Semestrale Capo settore affari legali e genenrali appalti Affari Legali e Generali, Appalti

Altri contenuti Accesso civico

pun non essendo un adempimento  previsto per gli enti 

pubblici economici - si provvede alla pubblicazione dei dati 

10


	07_PTPCT
	Piano triennale prevenzione corruzione_2025-2027
	all. 1_A
	all. 1_B
	all. 1_C
	All. 2 Misure  2025   2027
	All. 3 trasparenza 2025-2027 



